
Appunti di tecnica delle costruzioDi I
 

APPENDICE n. l 



C.N.R. - Bollettino UfJiciale (Norme tecniche) • A. I-N. J 

SOMMARIO
 

Anno I-N. 3 - 31 maggio 1967 

IPOTESI DI CARICO SULLE COSTRUZIONI 

l. Premeua 

2. CarIchi permanenti 

1. Sovraccarichi . 
3.1. Carichi di esercizio 
3.2. Neve 
3.3. Spinta· delle terre e 
3.4. Vento 

dei materiali insilati 

Pago 

Pago 

Pago 

141 

141 

146 

4. Varlulonl termlche 

5. Ritiro . 

6. Fenomeni viscosi • 

7. AzIoni prlnclpall e complementari 

Pago 

Pago 

- Pago 

Pago 

161 

161 

162 

163 

Estratto dal 

« BOLLETTINO UFFICIALE DEL C.N.R.,. 

Anno I, pt. IV, n. 3, p. 139-163 • 31 maggio 1967 

(3) U9 

.. 
. " 



IPOTBSI DI CARICO SULLB COSTRUZIONl 

I. PREMESSA 

Le presenti Istruzioni sono relative alle azioni da assumersi nel cal­
colo delle costruzioni ed alla loro entitA. 

Esse non sono applicabili alle opere per le quali vi siano vigenti 
. norme specifiche; in particolare si rimanda all'apposita regolamentazione . 
per i ponti stradali e ferroviari, per gli apparecchi di sollevamento e tra­
sporto e per gli elettrodotti. Per le costruzioni in zona sismica si deve fare 
riferimento, oltreché alle presenti istruzioni, alle norme di legge in vigore. 

z. CARICHI PERM.\NENTI 

. Devono essere valutati secondo quanto indicato nei prospetti 2-1)
 
2-11 e 2-111; in questi si riportano i dati medi unitari, rispettivamente, per
 
materiali da costruzione e da deposito, per terreni e materiali iD5ilabili e
 
per e1ementi-costruttivi. Particolare attenzione· deve essere rivolta ai casi
 
in cui il peso proprio delle strutture e aelmateriali gravanti su queste sia
 
determinante ai fini della sicurezza, casi nei quali è consigliabile una deter­

minazione diretta. Per gli orizzontamenti delle ordinarie case di abitazione,
 
il carico costituito da tramezzi di peso minore di 1'0 kg/m2 potrl essere
 
ragguagliato ad un carico uniformemente distribuito sul solaio pari al"·
 
volte· il peso complessivo della trarnezzatur8, sempreché vengano adottate
 
le misure costruttive atte ad assicurare .. una adeguata distribuzione dd
 
carico.
 

Prospetto 2-1 - àlateriali da costruzione e in deposito 

N" 

l 
2 
J 

4, 
6 
7	 

.. 
. deD'unità àI a t e r i a l e di volume 

/q/rri 

A) .	 Calcestruzzo
 

Ordinario (non a~to)
 2.400 
Magro 2.200 
Con pomice O scorie leggere di altoforno ? 1.300 

B) .	 Laterizi stivati
 

Mattoni' pieni comuni
 1.700 
Mattoni' semipieni 1.300 
Mat!odi forati 800 IM.tttoni refrattUi 2.000 

I·H 



N° 

_.
 
8
 

9
 

lO 

11
 
12
 
U
 
l. 

., 
16
 
17
 
18
 
19
 
20
 
21
 
22
 
2}
 

24
 
V
 
26
 

Z1 
28
 
29
 
JO 
31
 
32
 
33
 
34
 
3' 

* 

Pau 
deII'UDitlMateriale di toIume 

'q/&t 

C).LepImi* 
Abete, 1CaO, c:astlgno, ciIiqio, qIasia, larice, 

JDllPDO, olmo, piuo, pioppo, pitch pine, sa­
lice 600
 

CalpiDo, &gio, fnssiDo, IIIOCZ, qucn:ia. robinia,
 
teak
 800
 

Bosso, ebano
 1.200 

D)-Malte
 
Malta di cala:
 1.800 . 2.100Malta di eemeoto 

, 1.900 . 
Malta di gesso 
Malta butarda (di c:aIc:e e cemento) 

1.200 

E) • Metalli·
 
Aa:iaio
 7.810 
Alb"nioio 2.700 

8.800 
Ghisa 
Broaao 

7.m 
Leabe di .U",niaio 2.800 

1.800Mqaesio 
8.800N"1CbeIio 
8-'00 

Piombo 
Ottoae 

lUOO 
Rame 8.900 
StIpO 7.300 
Zinco 7.200 

F) - Prodotti qricoIi.
 
Erba fraca sciolta
 400
 

. '00Farina in saocbi 
Fieno presuto JOO 
FteDO sciolto 70
 

7-'0 
Letame fresco 
FrwDeoto 

JOO
 
. 600
Letame maturo 

Mangimi in pani 1.000 
Paglia pressata l'O 

I valori riportati SODO riferiti • Iqoo staPonato. P~ Iqno fresco occorre 
awneatarli da no .400 kgfrr .ecoodo la specie. 
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N" 

J6 
J7 

J8 
J9
 
40
 
41
 
42
 
4J
 
44
 
4'
 
46
 
47
 
48
 
49
 
SO
 
n 
'2 

,J 
-'4 

" :s6
 
17
 

'8
 
19
 
60
 
61
 
62
 
6J
 
64
 
6'
 
66
 
67
 
68
 
69
 
70
 

G) 

H) 

Materiale 

Pqlia sciolta
 
T.becco legato o in belle
 

- Rocce 
Ardesia 
Arenaria 
Bualto 
Calare compatto 
Calcare tenero 
Diorite 
Dolomia 
Gneiss 
G~to 

Marmo saccaroide
 
Pomice
 
Por6.do
 
Sienite
 
Travertino
 
Tufo vuIcaoico
 

.	 Sottaaze varie 
Aqilla compatta 
BdlziDa 
Bitume
 
Calce in saa:bi
 
Carb04e di legna
 

. Carbone foesile in ~ 

Carta 
Cemento in saa:hi
 
Dinamjte
 
Fibre tessili,
 
Ghiaccio
 
Lan. di vetro
 
Legname in ciocchi
 

. Petrolio 
" 

Sughero 
Torba asciutta 
Torba umida 
Vetro 

Peso 
dell'unitl 
cOvolume 

'qffli 

SO 
no 

2.700
 
2JOO
 
2.900
 
2jOO
 
2.200 
2.900 
2.600 
2.700 
2.800 
2.700
 

900
 
2.600 
2.800 
2.400 
1.700 

2.100 
740
 

l.l00
 
1.000 

J20
 
900
 

1.000 
1.100 
1.100 
l.JSO
 

900
 
100
 
400
 
800
 
~ 
no 
600
 

2-'00 
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ProIpetto 7,0 • Terreni incoereDti e materiali insilabili 

N- Materiale 

Peso 
c:IeIruaitldi _ume 

'qJat 

AqoIo 
di attrito 
iIItemo 

1 
2 
) 

• , 

A) - Terreoi iDcoeieDti 
Ghiaia o pietriJco o sabbia 
Sabbia e·abiaia, uciuna 
Sabbia e ahiaia, blpata 

B) • Materiali iaIiIabiJi 

. - Cowrhrulibili 

eubon fossile .no ltato oaturale, 
mediamen~ umido 

Coke 

1.600 
1.900 
2.000 

1.000 
~ 

3,. 
3,. 
l() ­

.,. 
4,. 

6 
7 

I 
9 

lO 
11 
12 
U 

14 

U· 

16 
17 
18 

19 . 
20 

i.ipite 
MattoDdlc di lignite alla rinfusa 

- D. costTll%ioM 

Uke in polvere 
Cemento in polvete 
Ceom:dide 
Ceneri volmri 
Gesso 
Pomice 

~ diametro medio 
Scoriedi altoforno ~: 70mm 

Scorle 1egere di altoforno . 
- Prodotti al.ricoli 

Batbebietole 
Crusca e firina 
Frumento, legumi, patate, semi 

di lino, zucx:bero 
Bilo 
~diltlllO 

700 
800 

1.000 
1.400 

700 
1.000 
l.300 

700 

1.~ 

1.100 
700 

'.50 
500 

. 7.50 
800 
'50 

3,. 
l() ­

2j" 

2j" 

2j" 

4,. 
4,.
l,. 

40" 
2j" 

3,. 

40" 
4,. 

3,. 
3'­
l() ­
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Prospetto J.III . Elementi costruttivi 

No Al • t e r i • I e 

Pelo 
clell'mUdcii __ 

o cIeD'aiairA 
cii MI(Jerfii:ie 

1 A) - Calcatruzzo armato, ordinario o pm:ompa:sIO 2-'00 'q/m' 

2 B) • Intonaco (spessore l) cm) lO'q/ai 

, C) - Manti cii copertura 
Coppi 80 » 

4, Embrici manialiai 
Lamiere oodulate o DWlti truluddi 

40 » 
lO » 

6 Lune ondulate cii cemento-amianto 20 » 
7 Mantò im~bilizzante di ufalto o simile 

TeaoJe maritate (embrici ecoppi) 
JO » 
60 » 

8 SottotegoIe in iavelloni forati 
9 (speIIl>Ie 3 + 4 cm) 

. D) • Muratura 
" » 

lO Mura~ di b1oc:c:bi foraci di caIcetruao 1.200 .kt/.rr 
11 !duratura di mattoni forati l.~· » 
12 Muratura di mattoni pieni 1.800 » 

13 Muratura di mattoni semipieni 1-'00 » 
14., . M~ di pietrame e malta 

Muratura di pietrame listata 
2.200 » 
2.100 » 

E)· • Pavimenti (esduso sottofondo) 
16 Gomma, linoleum o simili lO'q/rr 
17 Laterizio, ceramica, già o sraniglia .. 
18 (epessore 2 CIII) 

Lesno 
40 "» 
2j. » 

19 W-armo (spessore 3 cm) 80 » 

20 
F) • Vetri 

Semplice (2 mm) . , 'q/ai 
21 SemidoppiO (3 mm) 7) » 
22 Doppio (4 mm) lO » 
23 Retinato (10 mm) 2j » 
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3. SOVRACCARIail 

Salvo casi particolari in cui l'azione dei carichi dinamici deve essere 
debitamente valutata, tutti i carichi saranno considerati agire staticamentej 
essi verranno adeguatamente maggiorati, ove sia il caso, per tener conto ' 
degli effetti dinamici, a parte quanto precisato nei regolamenti appositi. 

3.l. • Carlcbl di eserclzIo 

3.1.1. • L'entità dei carichi verticali, comprensivLdegli effetti dinamici 
ordinari, quando non sia diversamente precisato, possono desumersi dal 
prospetto 3-1. 

. .. Per officine co~ servizio pesante, autorimesse, mapZ2ini ed altri locali 
destinati. portare carichi eccezionali, i sovraccariè:bi devono essere determi· 
nati caso per casO in base ai dati dei prospetti 2·1 e 2-11, ovvero ad ma· 
&ipuUco~te. . 

In ogni caso si deve tener conto dei carichi concentrati. 
Quando si tratti di locali di Abitazione, -u1fici e simili, nei quali non 

è da presumersi che tutti i iocaU siano .caricati. contemporaneanaente col 
massimo sovraccarico, nel calcolo delle striJtture verticali con più di tre 
piani, e delle relative fondazioni, si potranno fare le seguenti riduziOni: 
ordinati i piani gravanti sull'elemento struttunle 0IJìett0 del calcolo, se~ 
condo il valore decrescente dei rispettivi. sovracauicbi, i due piani più 
sovraccaricati, oltre che la copertura, si devono ritenere caricati a pieno 
carico e per gli altri si devono ridurre i ·soVr8ccarichi eccessivi del lO, 20, 
30, 40,~%, restando costante la riduzione del '0% per tutti i rima­
nenti piani. 

Gli elementi ai quali si debba accedere per .lavori di riparazione, ma· 
nutenzione o pulizia devono essere. previsti per. un carico concentrato di 
almeno 100 leg.. . 

Sulle coperture, in nessun CUi> deve considerani un. sovraa=arico 
comprensivo di neve, vento, ecc. minore di 50 kafmJ, riferito alla proie­
zione orizzontale della superficie. 

3.1.2.• I parapetti devono esSèle calcolati in base ad una spinta 
orizzontale sul corrimano di 120 q/m, quando si tratti di parapetti esposti 
alla spinta della·folla (locali pubblici), iiducibili .• 80 leg/m per i locali 
di abi.tazione. Maggiorazioni adeguate devono essere previste in casi parti­
c:olari, quali ad esempio, tribune. 
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Prospetto 3-1 - Carichi di esercizio 

CaricoN- Locale 'qfar 

1 Loali di abitazione o di servizio, e di ufficio non aperto 
al pubblico e relativi terrazzi di copertura praticabili 200 

Loali pubblici suscettibili di affol1amento (nqozi, ri­
storanti, ca&, banche, uffici postali, aule scoJuticbe) 
e relativi terrazzi di copertura praticabili 

2 

3SO 

3 Loali pubblici suscettibili di grande affol1amento (sale 
di riuniòni, cinema, teatri, chieR, tribune con posti 
fissi, palestre, ecc.) SOO 

Sale da ballo, tribune senza posti fissi, ecc.4 600 

per edifici di abitazione 400, Ba1cooi e scale ~ 
per edifici pubblici e scolastici SOOf 

Sottotetto lCCaSibile.6 100 

RimeIse per autovetture fino a 2" t di peso7 300 

Aldtivi ~ biblioteche Secoodo i casi,8 
CIOIIIUDqUe DOIl 

iDi80Ie -di 600· 

12.. Neve 

3.2.1. - Il carico di neve deve essere determinato in· base alle cun­
dizioni locali di clima e di eSposizione, considerata l'estrema variabilid delle 

I precipitazioni nevose da zona a zona. 

·3.2.2.• In ogni caso, per localid ad altitudine non maggiore di 300 
metri, il carico di neve al metro qt.iadrato di proiezione orizzontale della 
costruzione non dovd essere assunto minore di: 

90 kg/m2 per le seguenti regioni: Pieinonte, Lombardia, Ve· 
neto, Emilia, Marche, Umbria, Abruzzi (zona I, 6gura 3.1); 
60 'q/m2 per le restanti regioni (zona II, figura 3.1). 

Per località ad altitudine h (in m) ma,giore di 300. m, tale carico 
. .sm aumentato di: 

O,U (h - 300) (m 1cg/m2). • 
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y ....u 

3.2.3. -Nelle coperture con inclinazione uguale o ~ore di 60" 
sull'orizzontale. quando il materiale di copertura non abbia particolare 
rugosità e quando non siano presenti ritegni che impediscano lo scivola­
mento della neve. il carico dovuto a questa potd essere trascurato. 
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Per inclinazioni comprese fra 20 e 60", sempreché non siano presenti 
ritegni che impediscano lo scivolamento della neve, è ammessa una ri(fu. 
zione, assumendo una variazione lineare del 2,5% per ogni grado di incli· 
nazione. Per inclinazioni minori di 20" il carico di neve deve essere con· 
siderato per intero. "­

3.2.4. - Si deve tener conto della eventuale formazione di sacche 
di neve ad esempio in corrispondenza dei compluvi, adottl!ndo un peso 
speci6coapparente compreso tra 2'0 e '00 kg/m]. secondo il presumibile 
grado di compattezza. 

11 - SpIata delle terre e del materlaU .......u
 

Nel cakolo .delle spinte delle terre e dei ma[eriali insiIati si utiliz· 
zano i valori dei pesi specifici. e dei cOefIicienti. di atrrito dati nel pro­
spetto 2-11. Si deve fare riferimento a tali valori tranne che ~ i materiali 
di peso specifico variabile in misura notevole; in questo ultimo CàSO è' 
opportuna una determinazione diretta. 

1.4.· V.1o 

, 3.4.1. - Azioni del vento. 
Le uior.i del vento si auppongono, di regola. di canttete statico.. 

Peraltro, in particolari tipi costruttivi, il vento può dar ,luogo .~feoomeni 
dinamici di cui occorre tener debito conto in sede di,.Pl'OllCtto. ' 

3.4.1.1. - Le aziOOi. statiche del vento, la cui ~ 'sl considera 
orizzontale, Ili traducono in "pressioni edcpteuiobi agbd IIOrmalmente 
alle superfici, sia esterne aia interne, degli elementi' che '<."OIDPOll8Ollo 'la 
C?Strozione. In. q~anto segue si assumeranno positive le pressioni,.n. 

, tlve le ~ni. " ' , . ' . 
Per clerennioare l'ulone sW siasolo elemento si, CQDaidera la com­

binaWooc pila pwosa della prasioae p., IIFlte sulla supcdide esterna, 
e della pressione P.. agente sulla super6cie interna dell'elemento. .' 

L'azione di insieme esercitata cfaI vento l!u,4i una-e;ostruzione è' data 
dalla risultante delle uiODi sUi' sib&oli ~enti, CQosideraoeto di, QOrIQa, 

come direzione del vento," qUella ~ndea~.ad uno dealr ...i prìoci. 
pali della pianta della costruzione; in casi particolari, .come ad esempio 
per le torri n:ticolari, deve cons~.~ l'ipotesi divento s~te 
secondo la direzione di una delle dìapa1i..,. . 

3.4.1.2.. Le pressioni sono date dalla espressione: 

P ~ c,le iJ 
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dove:
1 è la pressione cinetica ~itata dal ventOj 
le è il coefficiente di sndlezzaj 
c è il coefficiente di esposizione e di forma. 

3.4.2.- Pressione cinetica '/. 

La pressione cinetica'per altezze a 20 m. dal suolo (I) assume di nor­
ma i valori indicati nel prospetto J-ll relativamente alle quattro zone in 
cui convenzionalmente è stata divisa l'Italia. Tali valori possono essere 
variati, in casi particolari, se le condizioni local:i di clima e di esposizione 
appaiono giustHicatamente differenziate rispetto alle condizioni medie di 
ventositi della zona. . . 

Prospetto 3-D 

Z o D • 1 2 J 

60 80 100 120II I 

3.4.2.1. - La divisione delle zone corrisponde alle fiaure 3.2 e 3.3 ed 
allà descrizione seguente: . 

Zona 1 - Entro~ della reaiooe A a quote minori di '00 m e 
della regione B a quote minori cB 300 m; .. . 

Zona 2 ..Fascia COItiera della n:gione B; fasc:ia ~lxostie1'8 della 
regione Ai entroterra della ~ A ~ quote tra 500 e 1200 IQ, della 
regione B ~. quote tra 300 e 800'm e deUaregioae C a .quote minori di 
800 m; 

Zona 3 - Fasce costiere delle regioni A, C e D; entroterra delle 
regioni D ed E· a quote fino a 800 m; -eIltrotena della regione A a quote 
tra 1200 e 2000 m; entroterra delle tqponi B e C a quote tra 800 e 
1500 m; . " 

Zona 4 -, F8scia costiera della ft:IÌoDe E; entroterra della 'regioDe A 
a quote JoaMiori di 2000 fii; entlOtern'B e C a quote magiori dr UOo Dij 
entroterrà delle regioni D ed E' a 4Uòte JIl88IPori di 800 ID; ,

indicando con: ' 
fllScia cost""", qudJa che compn:nde le 1cxa1ità a distanza dal mare 

minore di 20 km e non schermat.e 'cl. un crinale mon~;' . 

(I) Nel cuo di c:ostruziooi soqeoti. la ,picc:oli rilievi (promontori, piccole isole, 
ecc.) ·l'altezza si deve wlurare • partft cIaDS bile del rilievo medesimo. 
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entròterra, le Jocalitl a distanza dal mare maggiore cii 20 km per l~ 
regioni B, e, D ed E e maggiore di 40 km per la regione A; 

fascia subcostier., compresa fra 20 e 40 km di distanza dal mare, 
limitatamente alla regione A. 

'-- ....e- .;....._J 

po... ).2 

(l') 



---

ZONA 

_u:::.....--:=4 3 lIEGIIINE D 3
 

IlEGlCNIE • 

O. LI.& 

• Ll •. 

o • LI... 

o. Ll •. 

----------- ---=-= 

~---~-----

3 

---2 

REGIO. 

20_ 

. FMCie.... 

1-

I
 
4 3 REGIJNE [ 4
 

(l6) 



3.4.2.2.. Per gli edifici di altezza massima H non superiore a 10 m 
si deve adottare una pressione cineticll uniforme pari a: 

0,75 f/1lJ 

3.4.2.3. - Per gli edifici di altezza massima H compresa fra 10 e· 
20 m si deve adottare una pressione cinetica uniforme sull'altezza pari a: 

H+ 20 
f/%0 (H in m) 

40 

3.4.2.4.• Per gli edifici di alteZzil ma~sima H superiore a 20 m, si 
deve adottare una pressione cinetica pari • f/a per l~ .p&nj di edificio sino • 
20 m.Per le parti ad altezza h (in ni) maggiore di 20 si deve adottare una 
pressione.cinetica pari a: . 

h- 20 
f/20 + 60 

100 . 

sino al valore h = ioo; per le p8J't~ superiQri la .p:reS~ne cinetica rimane 
costante (v. fig. 3.4). . 

,
)

h(.) .. 
20 

110 

,-o -" l / 1/ ' .. rl90 -
/ / j 

'. ' 'J 
80 

lìL ~/ ~/ ~/ 
.. 

70 -IJ~-:f/~ ç
~/ 

f.... 
. ~ 

6Q I .. / .l' .. : H 
.' 

50 
. -J . 

/ ··/1 :/ 
." 

l·40 
.H 

30 I / i I- I 
7 / Y /

20 
., 

fr"~ 

-, 
,/ 

.Ak" 
I Il : 
~ 

....... ..... 

'Ilì10 "" q 

lr l !I ' , 
, l -I ILo 

. 

r
H 

le> 
30.,40' so 6070 eo.·9QlO8-nq ,_,ao-.I.-o'J!lO~ 1,~:18() q kq,Im2 

Fìg. lA' <' .. 
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3.4.3.• Coefficiente	 di snellezza le. 
Le costruzioni assimilabili a pa.....tle1epipedi o cilindri si intendono 

caratterizzate da un coefficiente di sne11ezza /:, pari a: 

H
/:=1	 < 6 

b 

6b	 H/: = l + O,, (l - ---l per > 6
H	 b 

essendo H l'altezza, e b la minore delle dimensioni in pianta. 

3.4.4. - Coefficienti	 di esposizione e di fonDa. 

3.4.4.1. • Edifici a	 pianta rettangolare con coperture eiane, a falde 
inclinate,	 curve. . 

Per la valutazione della pressione esterna, e per superUci di area 
2maggiore di 15 m , si aSsume (v. fig. 3.' e 3.6): 

- per elementi sopravento (cioè direttamente investiti dal ven­
to) con inclinazione sull'orizzontale Q;~60": 

Ce = + 0,8 

- per elementi sopravento, con inclinazione sull'orizzontale 
200 < Gt < 600: 

Ce = 0,03 Gt - l (Gt in sraeH); 

- per elementi sopravento, .con inclinazione sull'orizzontale 
00 ~ Gt ~ 200 e per elementi sottovento (intendendo come 
tali quelli non direttamente investiti dal vento o quelli inve­
stiti da vento radente): 

Ce = - 0,4 

Per la valutll2;ione della pressione interna, e per "superfici di area 
maggiore di 15 m2, si deve assumere (v. fig. 3.6): 

-.- per ·costruzioni completamente sta~e: 

Cl = O 

-per costruzioni	 non stagne: 

Cl =± 0,2·	 (scegliendo il segno·che dà luogo 
alla combinazione più sfavorevole); 

- per costruzioni che banoo una parete con aperture di superficie 
. non minore di 1/3 di que1la totale: 

(18)l'" 



CI = + 0,8 quando la parete aperta è sopravento. 
CI = - 0,.5 quando la parete aperta è sottovento 

o parallela al vento; 

- per costruzioni che presentano su due pareti opposte, normali 
alla direzione del vento, aperture di superficie non minore di 
1/3 di quella totale: 

Cc + CI = ± 1,2 per gli elementi normali
 
alla direzione del vento,
 

CI = ± 0,2 per i rimanenti elementi.
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Ce =+0.03~-~ Ce =-0,4 

OiruiDne
 
del ,entD
 

<. ••no ® <. .-0' 

Costruzioni non stagne 

C''''+Q.03'''~C.=-0.4 Ce =-0.4<'""'.-'$ 
C. =~O.' ~ C.=-Q.4 Ce =+0.8 ~ C. =-0.4 

Costruzioni aventi una parete di supedicle ~ 33% di queUa totale 

C.=-0.4 C.=-Ò.4C.=+Q.O~"'-I t9l.... 
C. :-0.4 C,"IL' ~ .. <. '-0' 

.,. relemnD AB Cj=-0.2 

C. =-0.4 c. =+0.03.. -I~ C.=-0.4 

c, ......~"=_Q.5
 
C.=+0.8 ~~ c, •••~ ~ S'o c,.-O<
 

FII. 3.6 
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3.4.4.2. - Coperture multiple.· 
Si intende per copertura multipla un insieme di elementi identici e 

contigui (ad esempio copertura a shed, a conoidi, ecc.). 
In questo caso per la determinazione delle azioni dowte al vento 

diretto normalmente ai piani di contiguità si procede alle valutazioni 
seguenti. 

. Azioni esteme sui singoli elementi: 
- per la prima copertura colpita dal vento valgono i coefficienti 

stabiliti al punto 3.4.4.1.; 
- per la seconda copertura il. coefficiente relativo allo spiovente 

sopravento viene ridotto del 25%; 
- per tutte le coperture successive i coefficienti relativi ad ambe­

due gli spioventi vengono ridotti del 25%. 
Azioni di insieme: 

si applicano al primo ed all'ultimò spiovente le pressioni valutate secondo 
i coefficienti indicati al punto 3.4.4.1. Inoltre contemporaneamente si 
considera, applicata alla superficie proiettata in piano di tutte le altre 
parti del tetto, una azione superficiale orizzontale, di tipo tangenziale, 
pari a 0,10 q. 

3.4.4.3.• Tettoie e pensiline isolate. 
Le prescrizioni si applicano, in mancanza di più precise determina· 

zioni, alle tettoie e pensiline isolate ad uno o due spioventi, che possono 
essere colpite dal vento su tutto il perimetro e per le quali .ilapporto tn 
la totale altezza- sul suolo e la massima dimensione in· pianta non ~ lD88' 
giore di 1. . 

La pressione .totale è data dalla espressione: 

p = c q 

dove per c si assumono 1 seguenti valori: . 
tettoie e pensiline a due spioventi piani (v. fig. 3.7): 

c = 0,6 (l + sen (X) per spiovente sopravento, 
c = 0,6 per spiovente sottovento; 

- tettoie e pensiIine a un sÒlo spiovente piano (v. fig. 3.7): 

c =0,8 per (X ~ 350 
c = 1,2 per« > 35° 

Nel senso delle generatrici di una tettoia si considera applicata alla 
superficie del tetto una forza orizzontale di tipo tangenziale pari • 0,0' f~ 

3.4.4.4.• TrDi ad anima pienà e reticolari.
 
Travi isolate.
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Due spioventi piani con displuvio 

Di,aion.
 
dii 'tnlo •
 

c aO,S l1 +1._) 

Due sPioventi piani con impluvio 

'aO;I 

c .O.S C1+linll) 

Uno sPiovente plano 

FII. 3.7 

Essendo: S la superfide delimitata dal contorno della trave, 
Sp la superfide della parte piena dellatrave, 

Sp
cp= 

S 
la pressione totale da considerarsi agente solo su Sp è data da: 

p =. c q 
dove: c = 2 per cp = O 

c = 1,6 per .0,3 ~ cp ~ 0,8 
c = 1,3 per cp = 1 

per cp compreso tra '0 e 0,3 e fra 0,8 e l, c deve essere ricavato per inter­
poluione lineare. 

Travi multiple. 
. Nel caso di più travi disposte parallelamente il distanza 'd non mago 

giore del doppio dell'altezza h, il valore della pressione sutl'elemento sue­

1~ (22) 



cessivo sarà pari a quello sull'elemento precedente moltiplicato per un 
coefficiente di riduzione dato da: 

p. = 1 - 1,2 ql per Cf' ~ 
2. 
3 

-_.p. = 0,2 per ql > 2
3 

d 
Per - ~ 5 gli elementi vengono considerati come isolati. 

h
 
d
 

Per 2 < - < , si procede all'interpolazione lineare. 
h 

per d rq ~ 0,7 
per 0,7 < dyq < 1,3 
per d{q~ 1,3 . 
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4.	 VARIAZIONI TERMICHE 
-

Si deve tener conto della variazione termica più sfavorevole rispetto 
alla temperatura ambiente all'atto dell'esecuzione dell'opera. Nei casi ordi­
nari, in mancanza di dati più precisi, si potrà ammettere che gli scarti di 
temperatura rispetto a quella media locale siano di ± 30°C per opere 
direttamente esposte alle azioni atmosferiche e di ± 20°C per opere non 
direttamente esposte. In generale la variazione di temperatura può essere 
considerata uniforme per tutte le membrature di una costruzione; qualora 
però siano prevedibili differenze sensibili di temperatura tra i singoli ele­
menti per la diversità di esposizione· od altro, ne dovrà essere tenuto 
debito conto. 

, Quando per una stessa membratura esistano variazioni di temperatura 
diverse in corrispondenza dell'intradosso e dell'estradosso, si ammetterà, 
in generale, una distribuzione della variazione di temperatura di tipo 
lineare. 

Per variazioni di te'mperatura entro l'intervallo ± 30 "C si possono 
assumere per Ici costanti elastiche i valori medi detenninati alla teib"pe­
ratura di + 20°Ci in mancanza di una determinazione sperimentale di­
retta, il coefficiente di dilatazione termina aT per i vari anteriali avrà i 
valori riportati nel prospetto 4·1. 

Proçetto 4-1 

Materilde 
10' I1T
. 'C_I Uateriale 

10' I1T
'C_I 

Acciaio 

Alluminio 

Ghisa 

Piombo 

Rame 

12 

23 

lO 

29 

16 

Calcestruzzo 

Laterizi 

, . ~ pat:llleiamente alle fibre 
Legno . 

. . perpendicolarmente alle fibre'· 

Marmo 

Vetro 

10 

6 

3 

9 

7 

8 

5. RITIRO 

Per le costruzioni di conglomera'to cementizio, quando non si ricorra 
ad additivi speciali, si dovrà tener conto del ritiro mediante un coefficiente 
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di contrazione Er al quale, in mancanza di determinazione sperimentale 
diretta, si devono attribuire i seguenti valori: 

30 X 10-5 non armato;. 
20 X 10-5 con armatura metallica ~ 1%; 
15 X 10	 5 con armatura metallica> 1%. 

Tali valori si riferiscono ad una stagionatura dei getti in· ambiente 
di normale umidità.· Devono essere aumentati del 50% per stagioltatura 
in aria secca e possono, al contrario, essere diminuiti del . .50% per sta­
gionatura in atia molto umida. ' 

Non deve essere tenuto conto del ritiro per getti maturati in acqua. 

6. FENOMENI VISCOSI 

La deformazione viscosa unitaria Ev•t , progressiva nel tempo, del 
conglomerato cementizio soggetto a stato di tensione costante, è valutabile 
a temperatura ordinaria, come ~gOe: . 

dove: Ee	 è la deformazione elastica unitaria valutata convenzionalmente 
col moduloE. a 28 giorni. 

t è il tempo, ·espresso in anni, contato a partire dall'istante di appli­
cazione del carico; 

X è un coefficiente dipendente dall'età del calcestruzzo, variabile 
. come indicato in figura 6.1; . 

qJ. è dipendente dalla condizione di stazionatura ed assume i se­
. guenti valori: . 

:p. = 0,5 -+- 1,0 per maturazione in acqua,
 
~. = 1,5 + 2,0 .per maturazione in aria molto umida,
 
~_ = 2,0 -;- 3,0 per maturazione all'aperto,
 
~. = 2) -+- 4,0 per maturazione in aria asciutta.
 

c 
li> Resistenza a rottura all'istanteÒ 

di applicazione del carico ." Jo" 
Resistenza	 a rottura al tempo 
t = 00 

0.65 0.75 0.85 

FII. 6.1 
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7. AZIONI PRINCIPALI E COMPLEMENTARI 

Le azioni agenti sulle costruzioni si classificano in principali e com­
plementari. ' 

7.1. - Le azloDl pdDclpaIl sono costituite da: 

'- carichi permanenti;
 
- carichi di esercizio;
 
- neve·
 
- spin~ delle terre;
 
- effetto dinamico;
 
- coazioni impresse.
 

7~ • Le mODI complementari sono costituite da: ' 
- vento;
 
- variazioni termiche;
 
- ritiro;
 
- fenomeni viscosi;
 
- imperfezioni dei vincoli;
 
- difetti di. montaggio. .
 

Tali azioni dovranno però essere considerate principali, quando gli 
effetti prodotti da esse, in concorso con il carico permanente, tiario prepon· 
deranti rispetto a quelle di cui al punto 7.1. 

7~.·CondtdODl~~co 

7.3.1. . Condizione di carico I.
 
Cumula sulla struttura le azioni principali nel modo più sfavorevole.
 

7.3.2. - Condizione di carico II. 
Cumula sulla struttura le azioni principali e complementari, nel 

modo più sfavorevole. 

7.4. • Coefficienti dI sicurezza In relazione aUe condizioni cii carico 

Il rapporto tra il coefficienté di sicurezza Vl, re1~tivo alla condizione 
di carico I, ed il coe6eiente vz,re1ativo alla condizione di carico II, di­
pende dai materiali da ,costruzione impiegati. 

(27) 163 



3 

LEGGE 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nonne per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio annato, nonnale e 
precompresso ed a struttura metallica. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

CAPO I
 

DISPOSIZIONI PRECETTIVE
 

Art. L 

(Disposizioni generali) 

Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato normale quelle compo­
ste da un complesso di strutture in conglomerato cementizio ed armature che assolvono ad 
una funzione statica. 

Sono considerate opere in conglomerato cementizio armato precompresso quelle 
composte di strutture in conglomerato cementizio ed armature nelle quali si imprime arti­
ficialmente uno stato di sollecitazione addizionale di natura ed entità tali da assicurare per­
manentemente l'effetto statico voluto. 

Sono considerate opere a struttura metallica quelle nelle quali la statica è assicurata in 
tutto o in parte da elementi strutturali in acciaio o in altri metalli. 

La realizzazione delle op~re di cui ai commi precedenti deve avvenire in modo tale 
da assicurare la perfetta stabilità "e sicurezza delle strutturll e da evitare qualsiasi pericolo per 
la pubblica incolumità. 

Art. 2. 
(Progettazione, direzione ed esecuzione) 

La costruzione delle opere di cui all'articolo l deve avvenire in.base ad un progetto 
esecutivo redatto da un ingegnere o architetto o geometra o perito industriale edile iscritti 
nel relativo albo, nei limiti delle rispettive competenze. 

L'esecuzione delle opere deve aver luogo sotto la direzione di un ingegnere o archi­
tetto o geometra o perito industriale edile iscritto nel relativo albo, nei limiti delle rispetti­
ve competenze. 

Per le opere eseguite per conto dello Stato, non è necessaria l'iscrizione all 'albo del 
progettista, del direttore dei lavori e del collaudatore di coi al successivo articolo 7, se que­
sti siano ingegneri o architetti dello Stato. 
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Art. 3. 

(RupolUtJbilità) 

TI progettista ha la responsabilità diretta della progettazione di t~tte le stmtture del· 
l'opera comunque realizzate. 

TI direttore dei lavori e il costruttore, ciascuno per la parte di sua competenza, han· 
no la responsabilità della rispondenza dell'opera al progetto, dell'Oll8ervanza delle prescri­
zioni di esecuzione del progetto, della qualità dei materiali impiegati, nonchè, per quanto 
riguarda gli dementi pr:efabbricati, della posa in opera. 

Art. 4­
(Denuncia dei lavori) 

Le opere di cui an'articolo l devono essere denunciate dal costruttore all'ufficio del 
genio civile, competente per territorio, prima del loro inizio. 

Nella denuncia devono essere indicati i nomi ed i recapiti dd committente, del 
progettista delle stmtture, del dire~ore dei lavori e del C08lmttore. 

Alla denuncia devono essere allegati: 

a) il progetto dell'opera in duplice copia. fJrJlUlto dal progettista, dal quale risul­
tino in modo chiaro ed esauriente le calcolazioni eseguite,l'ubicazione, il tipo, le dimensio­
ni delle stmtture, e quanto altro occorre per definire l'opera sia nei riguardi dell'esecuzio­
ne sia nei riguardi della conoscenza delle condizioni di sollecitazione; 

b) una relazione illustrativa in duplice copia fIrmata dal progettista e dal direttore 
dei lavori. dalla quale risultino le caratteristiche, le qualità e le dosature dei materiali che 
verranno impiegati nella costruzione. 

L'ufficio del genio civile restituirà al costruttore, all'atto stesso della presentazione, 
una copia del progetto e della relazione con l'attestazione dell'avvenuto deposito. 

Anche le varianti che nel corso dei lavori si volessero introdurre alle opere di cui 
all'articolo l previste nel progetto originario, dovranno essere denunciate, prima di dare 
inizio alla loro esecuzione, all'ufficio del genio civile nella forma e con gli allegati previsti 
nd presente articolo. 

1edisposizioni del presente articolo non si applicano alle opere costruite per conto 
dello Stato o per conto ddle regioni, delle province è dei comuni, aventi un ufficio tecni­
co con a capo un.ingegnere. 

Art. 5. 
(Documenti in ctJntiere) 

Nei cantieri. dal giorno di inizio delle opere di cui all'articolo l a quello di ultima­
zione dei lavori, devono essere conservati gli atti indicati nel terzo e nel quarto comma 
dell'articolo 4., datati e firmati anche dal costruttore e dal direttore dei lavori, nonchè un 
apposito giornale dei lavori. 

. Della conservazione e regolare tenuta di tali documenti è responsabile il direttore dei 
lavori. TI direttore dei lavori è anche tenuto a vistare periodicamente, ed in particolare nel­
le fasi più importanti dell'esecuzione, il giornale dei lavori. 
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Art. 6. 

(Relazione G ,truttura ultimato) 

A strutture ultimate, entro il termine di se88anta giorni, il direttore dei lavori deposi­
terà al genio civile una relazione, in duplice copia; sull'adempimento degli obblighi di c~i 
all'articolo 4, esponendo: 

a) i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi da laboratori di cui all'arti­
colo 20; 

b) per le opere in conglomerato armato precompre880, ogni indicazione inerente alla 
tesatura dei cavi ed ai sistemi di mell8a in coazione; 

c) l'esito delle eventuali prove di carico, allegando le copie dei relativi verbali firma­
te per copia conf<mne. 

Delle due copie della relazione,· una sarà conservata agli atti del genio civile e l'altra, 
còn l'attestazione dell'avvenuto deposito, sarà restituita al direttore dei lavori che provve­
derà a consegnarla al collaudatore unitamente agli atti indicati nel quarto comma dell'ar­
ticolo 4. 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle'opere costruite per conto 
dello Stato e degli altri enti di cui all 'ultimo comma dell 'articolo 4. 

Art. 7. 

(Collaudo 'toRCO) 

Tutte le opere di cui all'articolo l debbono essere sottoposte a collaudo statico. 
D collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo 

da almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzio­
ne ed esecuzione dell'opera. 

La nomina del collaudatore spetta al committente il quale ha l'obbligo di comuni­
carla al genio civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori. D committente preciaerà al­
tresÌ i termini di tempo entro i quali dovranno essere completate le operazioni di collaudo. 

Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo 
al costruttore di chiedere, nel termine indicato nel precedente comma, all'ordine provin­
ciale degli ingegneri o a .quello degli architetti, la designazione di una tema di nominativi 
fra i quali sceglie il collaudatore. 

D collaudatore deve redigere due copie del certificato di collaudo e trasmetterle al­
l'ufficio del genio civile, il quale provvede a restituirne una copia., coò l'attestazione delJ 'av­
venuto deposito da consegnare al committente. 

Per le opere co8lruite per conto dello Stato e degli enti di cui all'ultimo comma del­
l'articolo 4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto comma del presente articolo non 
BU8IlÌ8tono. 

Art. 8. 

(LieeuG d'Ulo) 

Per il rilascio di licenza d'uso o di abilità, se prescritte, occorre presentare all'ente 
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.0: 

preposto una copia del certificato di collaudo con l'attestazione da parte dell'ufficio del 
genio civile, dell'avvenuto deposito ai sensi del precedente articolo 7. 

Tale attestazione, per le opere costruite per conto dello Stato e per conto degli 
enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 4, è sostituita dalla dichiarazione dell'avvenuto 
collaudo statico. . 

ArL 9. 
(Produzione in lerie in If6bilimenti di manufatti in conglomerato normale e precompreuo 

e di manufatti compleui in metallo) 

Le ditte che procedono alla costruzione di manufatti in conglomerato armato Q.or­
male o precompresso ed in metallo, rabbricati in serie e che assolvono alle funzioni indi­
cate nell'articolo l, hanno l'obbligo di darne preventiva comunicazione al Ministero dei 
lavori pubblici, con apposita relazione nella quale debbono: 

a) descrivere ciascun tipo di struttura indicando le possibili applicazioni e fornire 
i calcoli relativi, con particolare riguardo a quelli riferentisi a tutto il comportamento sot­
to carico fino a fessurazione e rottura; . 

b) precisare le caratteristiche dei materiali impiegati sulla scorta di prove eseguite 
presso uno dei laboratori di cui all'articolo 20; 

c) indicare, in modo particolareggiato, i metodi costruttivi e i procedimenti seguiti 
per l'esecuzione delle strutture; 

d) indicare i risultati delle prove eseguite presso uno dei laboratori di cui all'artico­
lo 20. 

Tutti gli elementi precompressi debbono essere chiaramente e durevolmente con­
trassegnati onde si possa individuare la serie di origine. 

. Per le ditte che costruiscono manufatti complessi in metallo fabbricati in serie, i 
quali assolvono alle funzioni indicate nell'articolo l, la relazione di cui al primo comma 
del presente artÌcolo deve descrivere ciascun tipo di struttura, indicando le possibili appli­
cazioni e fornirei calcoli relativi. 

Le ditte produttrici di tutti i manufatti di cui ai comma precedenti sono tenute a 
fornire tutte le prescrizioni relative alle operazioni di trasporto e di montaggio dei loro 
manufatti. . 

La responsabilità della rispondenza dei prodotti rimane a carico della ditta produt­
trice, che è obbligata a corredare la fornitura con i disegni del manufatto e lindicazione 
delle sue caratteristiche di impiego. 

TI progettista delle strutture è responsabile deIl 'organico inserimento e della previ­
sione di utilizzazione dei manufatti di cui sopra nel progetto delle strutture dell 'opera. 

CAPO Il 

VIGILANZA 

Art. lO 

(Controlli) 

. TI sindaco del comune, nel cui territorio vengono realizzate le opere indicate nell'ar­
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ticolo l, ha il compito di vigilare sull'osservanza degli adempimenti previsti dalla presente 
legge: a tal fine si avvale dei funzionari ed agenti comunali. 

Le disposizioni del precedente comma non si applicano alle opere costruite per conto 
dello Stato e degli altri enti di cui all'ultimo eomOla dI'II 'articolo 4. 

Art. Il 

(Accermmenti delle violoz;ioni) 

I funzionari e agenti comunali, che accertino l'inosservanza degli adempimenti previ­
sti nei precedenti articoli, redigono processo verbale che, a cura del sindaco, verrà inoltra­
to al pretore e alla prefettura per i provvedimenti di cui al successivo articolo 12. 

Art. 12. 

(So,pemione dei lovori) 

n prefettO, ricevuto il proce880 verbale redatto a norma del precedente articolo ed 
eseguiti gli opportuni accertamenti, ordina, con decreto notificato a mezzo di messo co­
munale, al committente, al direttore dei lavori e al costruttore la sospensione dei lavori. 

I lavori non po880no essere ripresi finchè la prefettura non abbia accertato che sia sta­
to provveduto agli adempimenti previsti dalla presente legge. 

Della disposta sospensione è data comunicazione al sindaco perchè ne curi l'osser­
vanza. 

CAPO ID 

NORME PENALI 

Art. 13. 

(Lavori ablUivi) 

Chiunque commette, dirige e, in qualità di ~truttore, esegue le opere previste dalla 
presente legge, o parti di esse, in violazione dell'articolo 2, è punito con l'arresto fino a tre 
mesi o cOill'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000. 

E' soggetto alla pena dell'arrelito fino ad un anno, o dell'ammenda da lire 1.000.000 
a lire 10.000.000, chi produce in serie manufatti in conglomerato annato normale o pre­
co.mpre880 o manufatti comple88i in metallo senza osservare le disposizioni dell'articolo 9. 

Art. 14. 

(Ome'la denuncia dei iovori) 

Il costruttore che omette o ritarda la denuncia prevista daU'articolo 4 è punito con 
.l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000. 

Art. 15. 
(Re,po1lMJbilità del direttore dei lovori) 

;~ ... 
Il direttore dei lavori che non ottempril alle prescrizioni indicate nell'articolo 5 è ii 
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punito con l'ammenda da lire 40.000 a lire 200.000. 
Alla stessa pena soggiace il direttore dei lavori che omette o ritarda la presentazione 

all'ufficio del genio civile della relazione indicata nell'articolo 6. 

Art. 16. 

(Relporuabilità del collaudatore) 

TI collaudatore c)Ie non osserva le disposizioni indicate nell'articolo 7, penultimo 
comma, è punito cOn l'ammenda da lire 40.000 a lire 200.000. 

Art. 17. 

(Mancanza del certificato di collaudo) 

Chiunque consente l'utilizzazione delle costruzioni prima del rilaScio del certificato 
di collaudo o, per quanto riguarda le opere costruite per conto dello Stato e degli altri 
enti di cui all'ultimo comma dell'articolo 4, prima del collaudo statico, è punito con l'ar­
resto fino ad un mese o con la ammenda da lire 100.000 li lire 1.000.000. 

Art. 18. 

(ComunÌCtJzione della lentenza) 

La sentenza irrevocabile, emessa in base alle precedenti disposizioni, deve essere co­
municata, a cura del cancelliere, entro 15 giorni da quello in cui è divenuta irrevocabile, 
alla competente prefettura ed al consiglio provinciale dell'ordine professionale, cui even­
tualmente sia iscritto l'imputato. 

CAPO IV 

NORME TRANSITORIE E FlNALI 

Art. 19. 

(Coltruzioni in corIo) 

Le disposizioni contenute nella presente legge non si applicano alle opere in conglo­
merato armato normale in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per le 
quali sia stata presentata denuncia alla prefettura ai sensi dell'articolo 4 del regio decreto 
16 novembre 1939, n. 2229, nè alle opere in conglomerato armato ptecompresso ed a 
struttura metallica che alla data di entrata in vigore della presente legge risultino già mi­
ziate. 

Art. 20. 

(Laboratori) 

Agli effetti della presente legge son9 considerati laboratori ufficiali:
 
i laboratori degli istituti universitari dei politecnici e delle facoltà di ingegneria e
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delle facoltà o istituti universitari di architettura; 
il laboratorio dell'istituto sperimentale delle ferrovie dello Stato (Roma); 
il laboratorio dell 'istituto sperimentale stradale, del Touring Qub italiano (Milano); 
il laboratorio di scienza delle costruzioni del centro studi ed esperienze dei servizi an­

tincendi e di protezione civile (Roma); 
il Centro sperimentale dell'ANASdi Cesano (Ro~a). 

TI Ministro per i lavori pubblici,.sentito il Consiglio superiore dei lavori ,pubblici, può 
autorizzare con proprio decreto altri laboratori ad effettuare prove sui materiali da costru­
zione, ai sensi della presente legge. 

L'attività dei laboratori, ai fini della presente legge, è servizio di pubblica utilità. 

Art. 21. 

(Emaruuione di norme tecniche) 

TI Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il 
Consiglio 'nazionale delle ricerche, emanerà entro sei mesi dalla pubblicazione dellapresen­
te legge e, successivamente, ogni biennio, le norme tecniche alle quali dovranno uniformar­
si le costruzioni di cui alla presente legge. 

Art. 22. 

(Applicabilità di norme tecniche vigenti) 

Fino a quando non saranno emanate le norme tecniche di cui al precedente articolo 
21, continuano ad applicarsi le norme di carattere tecnico contenute nel regio decreto 16 
novembre 1939, n. 2229, e nel decreto del Capo provvisorio dello Stato 20 dicembre 1947, 
n.1516. 

La presente legge, munita .del sigillo dello Stato, saràinserta nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge dellb Stato. 

Data a Roma; addi 5 novembre 1971 

SARAGAT 

COLOMBO - LAURICELLA - RESTIVO 

Visto, il GlI4rdtuigilli: COLOMBO 
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DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1976. 

, Norme teèniche per la esecuzione 
delle òpere. in cemento armato nor­

'male e precompresso e per le strutture 
metalliche. 

Appunti di tecnica deDe cOltruzioni I 

allegato all'APPENDICE n. 2 



SUpplemento ordillari.o al;a GAZlETIA UFFICIALE IL 2Ì4 del 14'agoslO·W16 
, r - ,. .. 

LEGGI E DECRETl 

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1976. 

Norme tecniche per la esecuzione deDe opere ID ce.-to .....to lIOI'ma1e e precompreue • .. 
le strutture metaDlche. 

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 

Vista la legge 5 novembre 1971. n. 1086, pubblicata nella Gazzetta Ufficillle n. 321 ,del 21 di· 
cembre 1971, recante norme per la disciplina delle opere in congiomelOato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica; 

Visto il decreto mlnisteriale 30 .magglo 1974; 
, Ritenuto che, ai sensi dell'art. 21 deUa citata legge 5 novembre 1971, n. 1086, devono essere 

rielaborate le norme tecniche aUe quali devono uniformarsi le costruzioni di cui, alla legge 
medesima; . . .. 

Visto Il testo deUe norme tecniche predisposte daI' servizio tecnico centrale; 
Sentito il Consiglio· superiore del lavori pubblici, c:!be sf è espresso 'con il parere emesSQ 

dall'assemblea generale c()n votO n. 476 in data .~ giugnG 1976; . , , 
Sentilo il Consiglio nazionale delle ricerche; 

Decreta: 

Sono approvate le nuove norme tecnkbe per il calcolo, l'esecuzione 'ed il collaudo delle strut· 
ture in cemento armato precompresso e per le strutture metalllche di cui aDa lege 5 novembre 
1971, n. 1086, predisposte dal servizio tetDico centrale ed aRegate al presente dec:rflto. 

Leanillogbe nOrme approvate con decreto ministeriale 30 maggio t974, ces~o di essere 
valide al 31 dicembre 1976. . 

Roma, addl 16 giugno 1976 

Il Miilistro: GuuDrn 
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INDiCE GENERALE 

Pa.lt ." - !\'ORltE TECNICIIE SULLE snUTTURIl IN CE­
)lE~TO ARMATO. 

F.". 'l" - !\'oun, TECNICHE SULLE STRUTTURII IN CE­
JdEI'TO ARMATO PRECOMPRESSO. 

P.ru 3" - NORME TECNICHE SULLE STRUTTURII: IN AC­
CIAIO. ",,.

P.rle ... - M"'iUFATTI PREI:ABliRIéATI PRODOTTI IN 
SERIE. 

Fa.1e 50 - STRUTTl:RE IN ~tETALLI .DIVERSI DALI-'AC· 
CIAIO. 

• AIl,,~ato I. - Rtqtlisili dei ",all••it./i. 
Allel-ato 2. - COfllrolli ...1 eonglolll".lo.
 

Allegato 1. - $" d. ,,.,co,,'pr.sso.'
CortJroUi Ikci.i 

AIl,,~ato 4. Conlrolli in slubili",,,lIo di ba", lId a,I.­
rema miglio,Ala. 

Allegato 5. Conlnl/Ii in slubi/itllll"/O di ••Ii .Iellro­
suldale. 

Allegato 6. Conl,olli dall·.d...." ••• 

A:1I"l:~t.. 1•. - ":u"',ulli "uj IMnizi. 

PARTE l" 

NORME TECNICHE PER IL CALCOLO, L'ESECU· 
ZIONE ED IL COLLAUDO DELLE STRUITURE 
IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO NOR­
MALE AI SENSI QELU LEG.GE 5 NOVEMBRE 1971, 
N., \686. ED IN SOSTITUZIONE DEL DECRETO 
MINISTERIALE 36 MAGGIO 1974. 

o. SI;IWLlLl. 

ACCIAIO. 

'area della ,S('.ion~ ,Ielle tÌrov~tte 
allunl;amellto percenÌQale a roltura su 5, diametri 
allungamento percentua~ li rottura su ICl 4iametri 
diametro della provetta o della barra 
diametro del mandrino per la prova di piegamento 
modulo cl:lslico dell'acciaio 
allun~am(,'nto a rottura per armature di prCt~om· 
prc..'"tiSionc 

t lìm'te' di latich 
N numero dci pief!amenti 11f'lIa rr1,,.·a di pie~al\1l'llto 

alb!rnato (per armature di prt::eompu:s-iionc:) 
rila6samcnlo 
tensione di rolt ura . 
tensione di sner\'amento 
tensione limite cU delorma.ione permanente allo 
0,2%
 

R I (I) tensione all' I ~'~ sotto carico
 
• (l8UOl	 piegamento a 180" .. tension~ nell'acciaio
 .. dilatazione lineare unitaria dell'acciaio
 
o. tensione ammissibile nell'acciaio 
"op tensione di serv;zio deU'acciaio di precompressione 

tensioue iniziale dell'acciaio di precompres.ion<' 
't.61'r	 tensioni tangenziali di aderen211 secoado la prova 

.&am testi 
tensione tangenziale ammissibile di aderenza ,K­
ciaio-cOllglomerato
 

L'indice k significa I valore caratteristico l.
 
L'iDdice G significa c valore garantito ..
 

"ori 

CONGLO"ERAro C'EJlEJn1ZIO. 

E'.	 modulo di elasticitA a compressione del conglome­
rato 
resisten.a cubica del conglomerato a 28 giorni 
di .tagiunatura 
resistenza a tra.ione pura del conglomerato a 28 
giorni di otaciollatura 
reslStenzàa 'compressione del conglomerato a l 
giorni di stagionatura 
resisteò.a a trazione del cOIl,~lomerato a i giorni di 
stagioni' tura 

H'.... resistenza di un prelievo 
ti. tensione di compressione 
D'b tensione. di compressionI! ammiS5ibile 

."l. tensione tli trazione 
'~ trllsione di tra.ione· ammissibile 

"tb tensione langenziale 
i ... tensione tan!;"nziale ammissibile nel conglomerato 

in assenza di apposita armatura
i., tensione tal\l!"".ia1e ammw.ibile nel conglomerato 

in presenza di apposita armatura 

L'indk~ k, sì',;-nifica • vaiore caratteristico _... 

ar"ll dell'arDUltura onli'laria 
area Jell'arma~ura di prccompressione 
lar;:he.,~~ <hllle nervature 
larnhc2Za della soletta collaborante 
arf'a romprr:s5a deJ con;!lnmera. lo 
raggio d'inerzia della seziofl(' 
lunnheua libera ·di infl"""ione 

, momerito lIe(tente 
coelliciente conven2lonal" Ili omogenelua7.ione delle 
armature
 

N lona a...iale
 
~ snellena
 
al	 coefficieote di cmplifica.ione dei carichi 

•• OGGETTO, 
.. . . 

Forman!) ClI:getto deUa presente nonna tutte le opere 
di conglomeralo cementizio .armalo, eccettuate quelle pet' le 
qua:!i vige una rego1ameotazione, apposita' a carattere parti ­
colare. 

2. CALCOLO. 

2. I. CALCOLO DELLa SEZIONI. 

11 caicolo delle sezioni resistenti deve essere eseguito 
con i metodi della scieou delle costruzioni basati snll'ipotesi 
deWelasticitA lineare dei materiali, salvo quaoto di.posto nel 
punto 2.7. 

2.2, CONDIZIONI DI'CARICO. 
Le azioni si cumulano ne] modo più slavorevole, per 

ciascuna verifica, in un'unica • condizione di carico, com­
prendente le uioni prc\'edibili sulla costruzione; a questa si 
rileriscono le tensioni ammi.,.ibili indicate nel seguito e i 
coelficienti di sicurena di cui al punto 2.7• 

2.1.	 TIINSIONI NOMlIlAU DI COIiPRESSIONIl A)I',\ISSIBILJ NEL 
c;oNGLOIiERATO. 

Per str.utlure annate, Don Ò ammesso l'impiet::o di conglo­
merati con 

K .. < 150 !l:g/cm' • 

Nei calcoli statici aDO potd essere presa in, conIo uoa 
resistel\za caratteristica auperiore a 500 kg/cm'. 



•
 
Pw R'.. _ 400 kg/cm" si richiedono COIltiolli statlatlcl 

.. preIimiaari che in corso d'impieso, ~ ·caJeoIuiODi aIlCaiatll 
cIeIIe 1Itnatture. 

Letensioai ammissibili ii '. vetlgoÒo definite la bue alla 
formula' sotto iodicata, con riferimento alla ~ carat­
teristica a 28 giorni R'..; tenuto pieseote qll&Oto dilpoItoaeJ 
1'Ilnto 3.2. dell'allegato t. 

o'. ~ 60 + R'.. - 150 [",cm"]. 
4 

I, v.alori .di ii'~ .sopra.indiCatl ;:Elo per travi, solette li 
pilastri BOgglltti a lIess1one' o presl! ·OtIe. 

Per elementi calcolati a com sempUee si applica 
a ii'. ona riduzione del 30 %, Per travi foti soletta collaborantè 
di spessore non inferiorè a 5 cm, "na. ridozione del 10%. . 

Nelle solette'di spessore minore di 5 cm, le ~ .... 
missibiU !IOIlO ridotte ciel 30 %; 

Nella sollecitazione, di compressione semplice di 'pilastri 
aventi dimeosioni trasveisale minima , minore di8CDl, 
la tensione ammissibile assume, con s la COl, il ..Iore ridotto: 

0,7 [I -0,03 (25 -" ] ... 

Nella sollecitazione di pressoftessione Iateosione media 
del\"iittera IèlziOlie'nOll deve superare la teDSione ammissibile 
per compressione ilemplice.· 

Nel caso in. cui il nomero dei.prelievi ".minòredi Cl~ello 

~ ...._. tdIiAioer tattgelbialé per aoIo tigliO non dM 
superare Il valore: . 

-.ì_'14+ k ... .:.. 150 lkIfçm"J. 
,3S . 

Gli stessi valori 8DDCJlLllUllessi nelle sezioni di, attacco delle 
ali aJI'~ di travi .. 'l' o a cassone. 

NeI .. èÌIso di sonecitazlone combinata di taglio Il torsione 
ZII poli essere anmentato del , ..". 

Le tenaio,nl taDgaàali 4i ....... delle baml, aeJl'ipotesi 
di ripariizione aaifOl1M, 1IOI1.VODò IIlIJI"rare I valori ao«o­
indica.tI. . . 

Barre tmide 1l8c1e: 

Z. - 1,5 ","c. 

Barre ad aderenza migliorata : 

i. - 3,1I~. 

2.4.2. Ancoraggi" IMI6 6,,"6. 

Le barre tese devono essete pcoIoa83tè- òltre la sezione 
nella ~ esse SODO aagette a.JJa muIima tensioae In misura 

.nec~ssario a defi';frela resistenza caratteristica co_indicato sufficieate a garantirne l'aocoraggio ..u'lpotesi di. riparti ­
al punto 3.2. dell'Allegato 2 si dovr~ WmUDque cootioJ1ue, tizione wUlorme delle tensioni tiuasenzIaH di aderenza. Con 
almeno con un prelievo, che la resistenza media sia maggiore le 'stesse modalit~ si dom Inoltre veriJicare cbe l'ancoraggio 
di 225 kg/cm", e si assumeranno le tensioni ammisslbilicor- sia garaotito al di lA· della 'seziooe a partire'dalla qoale e.e 
rispoRdenti ad una resistenza car~~teristica convenzionale 000 vengono piil prese in conto, con riferimento alla telIsione 
B'.. = ISO !tg/cm"; tale metodo di C(lJItrolloè .amm~ aoloeffettiva lvi ageote. . 
per costruzioni cou meno di 100 mJ di getto. I valori di io indicati al puoto 2.4. I. si applicano a barre 

Per strutture massicce cii conglomerato aoa' armato è aacorate in zona di ClODiJomera~com~utilmetltecompres8& 
ammesso l'impiego di conglomerato con resisteaza euatt. ai &ai dell'ancoraggio (barre aocorate nella metà inferiore della 
rlstica H .. ~ 100 !tg/cm"; la eorriS'pondente taasiooe ammiI- tl'&Ve o a DOO meno di. 30 cm dalla supetficie s\lperioÌ'e del 
sibile è pari a R'../4 per la compl-éìsiOlle _pllce COGaa __ getto o .da Dna ripresa ed allootanate dal lembo teso, oppore 
silllO di 3Okg{im' , R'••/l,5 per la pressoll__ COIl aa ~ barre inclinate non meno eli 45" sulle traiettorie di compre&­
simo di l5 kg/ero". . ·sioDe)'. Altrimenti si dovranno considerare congrue riduziooi 

.2.4. TaNSlOJlI TANGENZIALI. 

2.4 •. 1. VISI,," _ ...issibUi. 

.NÒII è richiesta la' verifica delle armature al·tagllo ed alla 
torsione qoaDdo le teosioDi tangeaziali DIMIi_ nel conglo­
merato prodotte da tali caratteristiche di sollecitazione, aoo 
8Uperano i valori di i bo ottcooti con l'espressione: 

B'.. - 1'50 
Z.. - 4 + 75 [kg/cm"]. 

Nelle travì si devono prevedere staffe' aventi sezione 
coioplessiva DOn inferiore a 3 cm"Jm, COIl aD mininiO di tre 
staffe al metro e comunque passo 000 snp~iore a. 0,8 volte 

,l'altezza utile della sezione: Le staffe devono.essere collegate 
da apposite arlilatore longitudinali.· . 

Nella ZOlla ove le tensiooi tangeoziali superano i .., gli 
sforzi tangeodali devoDO esset"e integralmente assorbiti da 
armatore metalliche, .affidando aUe staffe DOIl DIIlIlO del 40 % 
dello sforzo globale di llCorrimento. 

(fiDO al 50% dei valori indicati). 
Le barre tonde lisce devono essere ancorate con oacini 

salvo che 'Per barresicoramente compresse. Gli uncini devoDO 
_re lIflIIIieireoiari COIl diametro interno noo ioferiore a 5 
diametri, e prolongatl oltre il semicerchio di non meDO di 
3 diametri, . . 

Agli detti dell'aderenza' gli uncini cosi. eseguiti possono 
essere assànti come equivalenti a 20 diametri. 

Nelle barre ad aderenza migliorata è ammessa la ODI. 
Biooe .degli. oncini, ma l'ancoraggio deve essere. in OBni caso 
pari a IO diametri con un minimo di 15 cm. Comonque, se 
presenti, gli oocini dovranoo avere diametro in~1lO pari 
almeno a 6 diametri e, ai fini dell'aderenza, esi potranno 
essere compotati oella eJlettiva misura del loro sviluppo in 
asse alla barra. 

Particolari caotele devono essere adottate ove si possooeJ 
prevedere feoomeai di fatica. e di sollecitazioni ripetute. 

Alle' estr'eibitàtleDlpliéelnente. appoggiate delle travi deve 
essere disposta ,iuta ar!Jllltara inferiOre, con_ielitemente 
&1lCOl1lta, ÌIl gmdo di _bire, con Je tensioni ammissibili di 
cui al puoto 2.5., 1l1l0 sforzo·di trazio8e ogualeal taglio•. 
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:l.5. TIPI DI AIUIAT.OII,B. lIE~ALLlCllB ·B·IlBLA.UV& JBlfSlOIiI 

AIUIISSIBIU. 

2. 5. O. "curla,"""o delU profwWà ....cca..WU. 
Per l'accertamesito delle proprietà meecaDiche vale qoaoto 

iodicato Delle UNI 556, UNI 564 e UNI 6407-69. IlÙVO .indica­
Itioni cootrane o complementari, 

Per acciai deformati à fnlddo le proprietà meccaniche 
Il ioteodooo determinatè sa provette maoteoote per treob 
minuti a 250 "C e saceealvauieDte raffreddate in ària. 

Iii agli! caio, quàlòra lo mervamentonoIÌ .sia chiaramen­
te individuabile, Bi sostitulace R,(I) COo R.(O.2)• 

.Ai" produttriri di acciai .Iclablll ed. ai produttori di acciai 
controllati In atabi1lmeoto 6 fatto obb1lgo, di teoer& depositato 
p~ il Ministero dei lavori pubbllci - Servizio tecnico cen­
trale, il catalogo aggiornato della loro produzione,. cooteoentl 
tutti i dati tecoici previsti dalle presenti JIOrme. 

2, 5. I. "cciai p.r ban" /o1uU lisC6. 
Gli acciai per barre toode lisce devooo possedere le pro· 

prietà indicate Del locceasivo prospetto l. 

PaOSPETTo I 

I F.B22k I f,B12k 

Teosiooe caratteristica di 
loervamento R.. (I) ••• kgJmm" l!t 22 

Teusiooe caratteristica di 
·rotturà R:;' • • • • • kg/mm" l!= 50 

Alluogameoto ". •• •• ,'%' _ l!= 24 l!= 23 

Piegamento a 180" sb man­
drino aveote diametro d 2 d 

Si devono u"are barre di dill,/Detro compreso fra S il 30 mm, 
La teWlione ammissibile nOQ deve superare i valori indi­

cati nel succeSsivo prospetto Il. 

PROSPETtO Il 

T."sio..i ammissibili wgli ""eiai iII ba". kmd. lisete 

Tipo di..xwo I F'. ~ 22 k I r, B 32 k ' 

------'--------!,--I. I------..;......
'1.------!,-2oo
Tensione ammissibile ;;. • kg/cm" .1.600 

2.S.2.""iGi p.r ban'o ad a4e,.,,1JJ ""glioralG. 
Gli acciai ad aderenza migliorata ai diilerenziano dagli 

acciai in barre lisce per l" particolamtà di forma atte ad 
aumentare l'aderen&a al conglomerato cemeotizio e8000 ca­
ratieriuati dal diametro d della barra tonda eqnipeaaote, Cal­
colato nell'ipotesi che il peso ~fico deU'lICCiaio sia pari a 
7.85 kg/dm'. 

2.5.2. L Caratteristiche meccaniche e tecnologiche. 

Gli acciai. per barre ad adIII:ema tni&1Jorata devono pos­
-tenie caratteristiclle Indicate nel prospetto III, ·...al.taodo 
le teIudGni di aDerVlUDeIIto a di rottura C!JIIUl pwt_ I:&rat­
tIIiiaticbe .-lo qllllDio iodicatò al p1IIIto 3.3. , 

• 
PIIOSPan'O III 

IP' •• k IF'.44k 

Tensione -ClUatteristica .di mer­
vameoto. • • • • • • • • kg/mm" 

TeDSione caratteristica di rot­
tura. • • • • • 

Allungarneoto ". 

fiDO a 12 DUIl 

Per barre ad 
adereoza oltre 12 fiDO a 
migliorata 18mm
 

.•,;gli"(')
 oltre 18 fino,a 
2S lIID1 

oltre 25 fiDO a 
iO lIID1 

kg/mm" 

% 

PiegameDto 
a 180!' 1IG 

mlUldrinO 
aveatedi" 
metro l 

Piegamento 
e raddriz· 
Zamentosa 
maodriÌto 
aveote dia. 
metrol 

il!: 46 

l!= 14 

l l 

6 d 

8 " 

IO d 

il!: 55 

il!: 12 

4" 

8 " 

IO d 

12 d 

La prova di piepmeoto e raddrizzameJ1to si esegue alla 
temperatura 20 ± ~ OC'piepodo la provatta a 90", JDanlenen­
dola poi per trenta nù nuti io acqua bollente, e procedeodo, 
dopo ralfreddameuto io aria; al parzialeraddriztamento per 
almeo'o 20". Dopo la prova il campiooe nOD deve preeeotare 
cricche. ' . 

2-. S. 2, 2. Prova di. aderenza. 

Le barre devono superare con esito po!!itivo prove di ade­
renza secondo il metodo. B<!am,test • conformemente a qUAnto 
previsto nell'Allegato 6; nell'allegato stesso sono pure indicate 
le· modalità di controllo ~l profilo da eseguirsi in cantiere 
o in ;stabilimento. 

2.5. 2.3. Tensioni , am~nissibili. 

Per le barre ad adereoza migliorata si devono adottare 
le tensioni ammissibili indicate Del pro_petto IV.' 

PROSPEYTO IV 

T."si'IIIi ammissibili ...gli tJ&ciai i" bano a,l fllkr.'AI/J migliorata 

F. B 44 kI F'B3" I 
Acciai cout:roIJati ìn sta­

bilimento. • • • • • kg/cOi' 2.600I 2.200 I 
~ ammesso tuttavia l'uso di acciaio Don controllato in 

stabilimento purchè controllato secoodo le modalità di cui 
al punto l.l.l.,con riduzione delle tensioni ammissibili rispet­
tivamente' a 1900 kg/cm' a 2200 kg/cm'. 

Per tènSioni di ~rcizio ... l!= 1900 kg/c.m I si deve 1mpie­
gare conglomerato di resisteoza caratteristica R'.. aa :150 
kg/cm". . ' 

Le barre a4 adenmza migliorata devono /l.vere diametro: 

s,=!!i d l!!!l 10mm per acciaio Fe B 18 k 
5. d l!!i 26mm per acciaio Fa B 44 k 
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e Per diametri d >e 22 nlm. ee sempre per lItrottore in" amo 
bi~nte a':;:res.,;vo•. si dovrà e.!fdluare la, ,verifICa delle aplrture 
delle lessure secondo. qnanlo indir.ato al punto ,e2. 7. 2. ' 

2.5.3. Fili di (luilli" Irllfi/lIl" di di",","" COffIfw',o fra • 
66 ...... 

L'acchio per fili deve tispornlere: alle proprietà indicate 
nel prospello·V. 

Allun/{amento Ali •••••• 

Piel:amento a lreddo a 1811' su man­
drino a,vcnte diametro ti .. • • •.... 

La	 ten'ione ammis..ibile deve soddisfare le 
sC::''lIentì: 

il l ~ 0.50 R~ (0.2) 
• ~ 0.6 R. 

.6 

limlt.-iziimi 

e comunque DI'n 8Up~rare 2.200 kg/cm'. 

2.S.4. Reli di lICeilli" ,'il/rosa'dal~, 

e~ reti devono avere fili elementari edi diametro ti compreso 
fra • e 1'2, mm e cJevono rispondere alle caratteristiche ripor­
tate nel pro.<petto VI. 

PROSPETTO YI 

2.5,5. Fili ilia~i~jq 'r:.afiWo 6 reli eoiJtraHali i" SfllbiliIMn/", 

Per reti con \ili lisci"O nen..ti oon1rollate ili stabilimento 
e fili di accbio trafilato controllati in stabilimento di diametro 
compreso fra • e 6inm. l'allungamento .A. (su campioni allo 
Stato dì foru,turà) ~n deve essere' inferiC)~ ,all'~% .e la ten­
sione ammissibile deve soddislare le limitazioni: 

.. I~ 0.6& R. (0.21 
~.	 "l= 0.5~ R. e 

c:DI;1 ~ m.alL,!mo di 2,,00 'q/cm", 
P\!r reti jX)Il AIUbci il auperamento del tasso ammissil>i1e 

di 2200 kg/cmS è consentito per fili elementari aventi diametro 
di ~ 8 mm. e con, distanza a9Slale fra i fili elementari non 
sUI't'riore a 20 CIO. e e 

2.S.6 FeII01mni di /alielJ. 
e 

In presellza di sollecitazioni clte possano i\ldurrelenomeni 
di fatica, se 

2 
CJo..uin L T "dia" 

vengono ridotte secondo l'cspreSsione: 

0,75 ii. (1+0.5 ...... )
Cf;:I" 

2.5.7, StJIdtllw6. 

Lo giunziooi mediante saldatura delle barre di armature 
di qualunque tipo. sono eammesse per materiali sicuramente 
'Ialdabili in relazione al procedimento di saldatura previsto; 
il coefficienie di sicnrezza a rottura della giunzione deve _e 
non minore di quello coneil quàle vengono determinate le teD­
sioni ammissibili per eil materiale b&se. 

L'eventuale 9aldabili~ delle barre e le relative modalità. 

===~=======~=======;========= Idi 9.'1ldatura dovranno ~re indicate nel catalogo del pro­

Tensione H.. (s) ovveroR. (O.ZI 

Tensione di rottura R" • 

Rappai-todei diametri dei.fili 
,cJelJ·oniito.• 

Allungamento AI, • 

Iqr/mm' ~.40 

kg/mml ~45 

" min ì!Ir 0,60 
d mali: 

% l!!e 6 

La tensionè di rottum, 'quella di snel'1lamento c l'alino­
ga'llrtito devoÌlC) essere determinaii con p~va ea :trazioll!l 'la 
cauipioòeèhe comprenda alntenouno' dei iJodI saldaH. 

Dovrà ilibltre e!l3Cre controllata la' resi"tellza al edi.tacco, 
offertà ,e,l;dla" saldatllra' nel nodo. determinata forzando.con 
idolleo d i;p.."itivo il filo' tra.<versale nellà direiione di ,quello 
maggiore pòsto < in tnn;ione: tale re.'ijstenz~ dovr~ riSllltar~ 

maggiore di: 

0,3 X 40 X A. (kgl 

nella q.nle A. è r'area della sezione dci filo di diametro mag­
giore. misurata in millimetri quadrati. 

La dc.!flllza assiale tra i fili elementari non deve superare 
lScm. 

La tensione ammissibile deve so<1.iisfare le limitazioni 
seguenti : _I~ 0.50 H•• (.) 

Il. dO.4' R.. e 

COli un mas.,imo di 2.200 kg/cm". 

duttore. 

2.5.8.	 Deroga alli limi/lldo..i dimcnsio",di. 
Le limitazioni, riguài'danti i massimi diametri ammessi 

di cui al punto 2.5.2,3 .• nÒII si applicano alle armaLure ad 
aderenza migliQrata. ~ destinate a strutture ili conglomerato 
cementizio armato di particolari c;aratleristiche e dimoetrate 
esigenze costruttive. • .l 

L'impiego di tali arm~ture· di maggiore diametro deve 
essere sottoposto allàprevelitiva approvazione del Consiglio 
.uperiore dei. IavQl"i pDbb~ 

e2.6. METODO DELLE TE:4SIONI AMMISSIBILI. 

Lo tensioni del conglomerato comprcs.<o e dell'armatura 
sono calcolate prescindendo dal .contributo a tnLziooe del 
coogloh,erato. assumendo com" area della sezione resistente 
qaella corrispondente al conglomerato compresto ed 'a\1e aree 
metalliche tese " compresse affette dal coellicieltte convenzio:­
nale di omogetieizzazione Il == lO. ii: ammesso anche l'Impiego 
del coefficiente Il == 15. 

2.1. CALCOLO AGLI Sl'ATI LIMITE. 

In alljlrnativa al m~todo delle' te'Biol" ammissibili si 
ammette che la verifica .trutturale venga rilerita "gli st.'l.ti 
limite che interesnno l'opera in esame, intendenrlo.i come 
stato limite quello in cui un elemento strutturale Ces9a di 
às..alvere le lun.ioni o di soddislare le condizioni per le quali 
~ !ltato progettato, Fra questi vanno sempre considerati lo 
stato limite ultimo. cile corrisponde al valore massimo dclla 
capacità portante. e gli stati limite di esercizio per fe.'urazione 
e delormazio~. Se det COlI si dovTanno consicierare alt'ri 
stati limite quali queHi dovuti &" fenomeni di latica, viura­
zioai, ecc. 
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La determinazione delle caTatteristicbe della sollecita­
sione IIarà ellettuata mediante calcolo elastico lineare. o altri 
metodi di ~Io rondati su iPotesi teoriche e risultati speri­
mentali chiaramebte comprovati. 

Rispondo,nD. ad esempio, a tale requisitO le prescrizioni 
di cmi aDe Raccomanduioni Internazionali FIP-C~B. 

2.7.1. Vmfiu "uo slltl6 li"';,. ..lti_' per /ensiOlli tlOrtll41i, 

n coefficiente di sicurezza non deve essere minore di 1,7S, 

La verifica dello ltato \in:tite nJtimo Per sforzo normale 
efo fessione delle 8e&ioni va condotto con le aegnenti ipotesi 
di calcolo: ' 

I) diagramma delle deformazioni rettil~; 

2) deformazione a rottura del conglomerato compresso: 

..... _ 0.3S% nel caso di pressio~ eccentrica o flessione 

..... _ 0,2% nel caso di pressioné centrata;, ' 

3) diagramnu di ripartizione delle tensioni di compres­
sione fondato SO comprovati accertamenti teorici e sperimen-· 
tali; in particolare si può ",dottare il diagramma di compre&­
sione rettangolare esteso ad una altezza pari a 0,8 della al­
tezza della zona compressa e con tensione convenzionale limite 
del conglomerato pari a: 

R'b - O, SS R'bk nel caso di prcs1ione eccelItrica e flessione 

R'b - 0.40 R'"" Rei caso di sezioni ·considerate so;:gctte 
. a compressione centrata.' , 

Nella sollecitazione di compressione· eCcentrica la forza 
norlllJllé limite non deve 'superare quella determinata nella 
ipotesl di compressione Centr3:ta còme sopra indicato; 

4) deformazione nussiQJa dell'acciàio teso: 

'. ma~ "=- I ~{. 
S) rc<istenza <li calco·lo dell'acciaio: 

con 
7. = I per acciai c')l1trollati in stabilimento 

I • ' ". t Il ti 'f 
r. - l, ) per aceta' con ro a lo can '!',re; '. i~ mancanza di dati più precisi, l'in'Ouenza degli scarti 

I metodi eH ~Icolo devono essere fondati so ipotesi teoriche 
e risultati sperimentalichiaramente comprovati. RispondonO 
a tali requisiti, ad -mpio. le prescrizioni di cui alle Racc0­
mandazioni Internazionali FIP-CEB. 

2.7.3. 51410 ",..i/. di delo,.""uiou. 

Le deformuioai in esercizio debbono essere contenute 
entro i limiti compatibili con la funzionalità deU'opera, tenuto 
conto dell'eventnale fessurazione e deUe deformazioni lente. 

Le verifiche relative possono essere omesse qualora siano 
rispettati j seguenti rapporti dimensionali: 

- lli.~ 12 per travi semplicemente appoggiate 
-, IlA ;3 18 per travi continue 
,....:. IIA;3 S per travi a sbalzo. 

2.8. l'ROVBSU 5TRU1'IUU CAMPlONIl Il SÙ MOOIlLU. ' 

Nel caso che la verifica sia riferita ad esperienze dirette su 
strotture.campione, da eftettuare SOtto il, controllo.di un ·labo­
ratorio ufficiale su un adegnato onumero di elemenli (non inf.". 
rior'e a quattro), il minimo ,valore del coefficiente di sicurezza 
rispetto alla resistenza sperimentale a rottura non deve _re 
inferiore a 2. Per le produzioni di serie in stabilimento i con­
trolli debbono avere carattere ,periodico. 

Ove siano da temere fenotlleni di instabilità globale ò lo­
c.~le, ovvero rotture senza preavviso. il coefficiente di sicurezza 
deve essere convenientemente IIIllggiorato. 

Le. esperienze devono accertare che le deformazioni alla 
sollecituione di esèrcizio siano eooformi a quanto indicato 
nel punto 2.7.; conispondentemente l'apertnra ma.'lSima delle, 
lesioni non dovrà superare 1'80 % dei valori indicati nello 
stesso punto 2. 7. 

Per str'ullure ,Ii particolare complessità le ipotesi a base 
del calcolo potmnno e:l5ere guidate dai' risultati di prove <u 
modelli. 

2.9.	 VARIAZIONI TERMICHE E RITIRO. 

Ove nccessario lÌi co~dererà l'influenza della vanazlone 
termica più sfavorevole rispetto alla temperatura ambiente 
all'atto de1l"esccu<ione dell'bpera tenendo couto dell'inllucnza 
della. viscosità del congiome"'to cementizio; nei casi ordinari, 

PerF'llnak e per ,l'eB44k, si deve, impiegare conglomerato termici e della vi'lCOsità sul regime di sollecitazione potrà 
di resisten'za carattcrÌ>itica R'.. i!!t ~Q kgJcm", essere valutata considerando, in regime elastico, l'inRuenza 

, 6) 'la ~en.iol1o dell'acciaio compresso da intro,lnrre d~ scart: stàgionali ris~lto alla temperatura me~ia. 10<4le, 
nei cairoli non deve .superare quella corrispondente alla de- d) ± I.S C ~r le opere direttamente eSpollte alle azlODI atmo­
formazione dolio li 2'Yc ' ' ' sferiche. e di ± Ione per le opere non direttamente esposte. 

, o In generale la variazione di, temperatura poi lA ell'Iere 

2', 7. 2. S/a/o li".ite di lessura:iollè. considerata "niforme per tntte le membrature, di una costru­
zione, tranne quando àiano, ,prevedibili diflerenze lensibilite aperture massime di ,calcolo delle fessure nelle condi­ di temperatura' tra i singoli elementi; 

zioni di eSercizio non devono superare i seguenti limiti in Quando per una stessa mell\bratura esistano variuio,ni 
fll"zion~ delle coudizioni ambientali e della durata, di appli­, di temperatura diverse in corrispondenza dell'intradO!l8O e 
cazione dci carichi (a tal fine si indicano çon P i carichi per- dell'estradO!l8O, si ammetterà in generale nna distribuzione 
manenti, V. i totali carichi variabili e X V la quota di essi 
aventi caratteristica di carico di lunga durata, in qwinto rea­
lizzino una durata di applieàzione sulla struttura non inferiore 

, a 30 giorni In un anno, anche non consecutivi): 

- in presenza di P + X V: 
O, 'O mm in ambiente 'aggressivo, 
0,20 IÌlm in ambiente esterno normale, 
0,30 mm in a:inbicnte interno norniàle. 

....:. lOtto ]'elletto deUe ma."Iime sollecitazioni P + Y: 
O,lO mm in ambiente agRresaivo" 
0,30 mm in ambiente estetDO normale, o 
0.40 mm in ambiente interno normale. 

della variazione di temperatura di '~ipo lineare. 
In mancanza di nna determinazione sperimentale diretta 

il coetliciente di dilatazione termica del conglomerato può &S­

sumersi pari a 0,00001 al grado centigrado. 

Per le eostroxioni.di conglomerato cementizio, qnando non 
ii ricorra ad additivi speciali, si dovlA tener conto del ritiro 
modiante un coefficiente di contrazione a, al quale. in mancanza 
di determlnazione sperimentale diretta, sarIUIno da attnbnire 

l' seguenti valori: 
40· x I~' non armato 
30 x I~' con armatura metallica '!!lI I % 
20 X I~' con armatura metallica :!II i 0% 



I suddetti valOri, che si riferisconoail una' stàgioì13tor t~11. l'E!lb PR6PRIO DEL CONGLOMERATO.
 
dei getti in R!Ilbi,ente, di 110rmale ,umidità, ,e a ,8~rLdel- Il peso proprio del 'cOnglomeralo -umalo,'qllanc\o il valore
 
l'ordine di '20 cm,dll\Taljno essere oppor.tuuaJ,l\ente,aumentati effettivo non risulti da determinazione diretta, deve essere as­

per ,Bpessori minori o diminlliti pe~ sJlessorin'agg~ri. In mano, sunto pari a 2,,>00 kg/m'.
 
ca,nza di dati più l'recisi.. ed esc1\lSQ il c;lSO,di getti in fasi 
distaniiate nel, tempo, ai PIlÒ ammettere che la vJscoa!tà ,del 
conglomerato cementizio ridllca le, sollccitaz~ni" illdotte da.J 
ritiro a.J ,40~~ di .quelle vàiutate,hl•.r,eginl,e'eJastico. , 

Kon si terrà conto de.JriÙro per getti matlU'ati.e qlan­
t('lln f ; in a,cq~a. .. \ 

l'Cl' ul1l!.più accurata detcrm,ìnazioll,e, valgono, ad flSelUpio, 
I~, indicazioni di ~lIi alle R"lcCO'l/ajlrn,ziollÌ, Internazionali 
FIP-CEB: ' , 

~.,IO. DEFOR"AZIOl'l, 

"cl calcolo elaslko delle incognite' slaiicamente inde­
t~rminate j(Ji clementi geometrici de!!e sezioni rette, devono 
eSSt're valutati considerando reagente l'intera sezione. 

"el calcolo dene deformazioni' istantAnèe il l\'Io<hilo eia· 
stiCo del coìtglomerato'si può assumere, hl mancanza Ili direttli 
speriment:lzio'he (da eseguirsì setoÌ\d~UXI6;;6-69), \Xlr; a: 

E'" ~ 18.000. 1/ l''., [kg/cm']. 

J:alè formllla non è applicabile 'ai caléestruzzi maturati 
a vapore. Essa non è ,da' considerarsi vincolante nell'interpre­
lazione dei controlli sperimentali delle strutture', 

Qualunqne sia il metodo di calc~lo aduttato occorre ve­
rificare che le inflessioni istantanee e differite deJle D\embrature 
siano compatibili con il ~rretto esercizio; ;', " , 

La deformazione viscosa unitaria ••.• - p~iva Del 
tempo - dcI calcestruzzo sogget\o a stato di tensione coslllcl1te 
è "alutabile a temperatura 'ordinarià, come 'segue': ' 

,- '{ , \. 

".1 = " . "'00 . (I - ,-') • E.; 

dove: 

" ,è un coefficieDte,dipendrnte dall~tà >cI..1 ca!cestmz· 
zo all'atto deUa 'messa in cMlco. variabile come indicato iD 
figura; 

L.-::-:------L...-...;.---L._;... ..J...~ 

0,65 0,75 0,35 

R",,;.len,a nrottill'" alJ'i~'ante di applica;:lone del' c'rico 
, , dente alla: spiràle. 

l~e.islen;,a a rottura al tempo i ;;.,	 ~ 

, "2.14: INST,ABILId PLIlS~IONALE DEI PILAsrRI. 
",.;, è dipendente dalla condizione di stagiollatura ed as' 

sllme i se~lIenti vaIoli: " 

"'00 O,; + l, O per maturazione in acque" 
'f,,,,, 1,5 + 2,0 per maturazione in aria molto umida, 

'T OD 2,0 + 3,0 per matnrazione all'aperto, 

q>oo	 - io; + 4,0 per matumiioÌ\l' in aria àsciulia; 
I è il tempo, espresso in anni, contato a parlire, dallo 

i~t.i~n.tc di applicazione del .carico;. . 

E.. è la "deformazione elastiCi\ unit.n.ria, vall1ta.ta cnnven­
zi~nalmente con il modulo E', a, 28 giorni. ' 

l'CI" .una più accurata dctenninaxiODe ,"a.lgono le indicazio­
ni d, ('ni "Ile Raccomandazioni Internazionali l'IP'(;}';B. 

2.12.	 PILASTRI. 

Nei pilastri soggetti a:'còmpressioiie centrata od eccentrica 
deve essere disposta u~~armatura Iongitudinale di sezione 
DOn minore dello 0,6% della sezione di conglomerato stretta­
mente necessaria per carico assiale;":in base alla tensione 
ammissibile adottata, e compresa fra lo 0,3 % ed il ;% 4ella 
seÌ<iOne' effettiva.,' , , , 

Il diametro delle barre 10ngitudiDaii non deve essere' mi­
nore di 12 lIÌm: ' " , 

Se la posizione del centro di Sollecitazione è' ble che, pur 
essendo esterno al nocciolo centrale di inerzia 1"lIa sezione di 
conglomerato interamente reagente, la, forza normale dia luo­
go a traziol1i minori di Il; della tensione al lembo compres­
sO, i~ Sezion'e puòeSS'!re verificàtacome iDte~amente reagen~. 
ferme, reslando l~ limitazioni di cui sopra epurchè la sezione 
d'armatuJ:a in zona tesa sia idoiie,\\ ad ,assòrbire la risultante 
dellci trazìoni alla: tensione convenzionale di 1.200 kg/cm' per 
oorre liscie e di I.800 \iil/cm' per barré ad aderenza migliorata. 

'Nell'altro caso le' sezioni devono eSSere verificate nella 
ipotesi di parzia liu.ulòne ed "armate ìo conseguenza, ferme 
restando però le limitazioni 'di cui sopra. 

Deve es8ereSCnlpre prevista una Btaffatura pOsta ad inte. 
lasse uO\1 maggiore di I; volte il diametro minimo delle barre 
impiegati per )'armat\lra lougitudinale. con UD massimo,di 2; cm. 

Le staffe de,vono essere chiuse e conformate iD modo da 
contrastare efficaeAlmente, lavoraDdo a trazione, gli sposta­
menti delle barre longitudinali verso l'esterno. 

Il diametro delle stalle non deve essere minore di 6 mm. 
Per pilastri p"fabbrlca6 iD stabilimento i diametri mi­

nimi delle barr~ lonlNlldipali e deI~ stde sono rispettivamen­
te,ridotti.a lO ed a 5 mm... 

2. n: riUSTRI" CERCHIAT!. 
NeIJè' str~'ttuni sempliCel)lente compres...., armate con ferri 

longitudinali, <\i.posti hlng9.. una circonferenza, e racchiusi 
(la una spirale di puso non maggiore di Il; del diametro del 
nucleo cerchiato, sr può:,assuinere come ,a~ ideale resisteDte 
quella del I\ucleo. Ìlunieiititta di 15 volte qDella' della 'sezione 
delle ba";e looffittidinali e di, 45 volte quella della sezione di una 
armatura Ijttbia Iòngitùdinale di pesò uguale à quello della 
Spirale. ' ' 

L'aroa ideale cosI va1lltata DOD deve superare il doppio 
dell'area del nucleo. ' 

'La _bDe, deU'arm;Jtura Iongitudinale nOD deve risllltare 
inferior& ILlla me~ di quella dell'armatura lìUizia corri.pon­

I fenomeui di instllbilità devono essere presi iD con"id~ra-

. Il 1. I, ,. ... d l I Iz'one per sne ezze . "" i, magg.on u' 50, essen o o a un­

ghezza Iibcra,di'illfJcs...iooe <m i il corrispondente mggio d'iner­
z~. ' 

I pila.tri cerchiati devono essere considerati alla stregua 
di qllelli ordinari, ossia presci~dendo dalla presenza, della 
.pim1e;' ' 

, .... .." l" . 

2.14.1. Ca;'ic" CCI/!rato. ' 

Il -coelliciente', 1IJ di ampìif;cllzione dei ciuicbi. clie tiene 
conto dei' fellonleni: c1i Instabilità, varia come indicato Del 
PrO!lpetto VII. 
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p.05t'ano V_I 

J' .. 
~O l,IlO 

70 \.08 

'l,l2 .es 
\00 \.62 

La verifica dcve essere oondotta nel piano di massima 
•nellena. 

Snellene J maggiori di 100!lOno da considerare cou par. 
ticolari cautele di progettazione e di calcolo. 

2. 14. 2. CArico «celll"Co. 

La verifiCa, salvo pitl accurate valutazioni. deve essére 
eoeguita tenendo' conto dello slorzo normale N· "'.' 000 01 

valatato per la massima snellezza, e del momento Oettente 
M- = t M, con M momento eflettivo massimo; allo sfol'lo 
DOrmale N OI'si deve !I05tituire N se più sfavorevole. 

Valutazioni particolarmente accurate !IOno richieste qunn· 
d<? si prevedano forti deformazioni differite. 

La tlmSione massima a 'Compressione, cosi determiRata, 
lIOII deve superare quella amuùssibile per la sollecitazione 
di pressoflessiOOe (vedi punto 2.l.). 

Il coefficiente i ~ dato dà 

N 
1- ­

N. 

dove N. ~ il CRrico critico eoleriano per la lIIellena relativa 
al piano di Oessione, valutato per un modulo di elaaticiU 
convenzionale E-o = 0,4 E'.. Per as~e vincolate alle dae 
est.remità, se il momento lIettente varia linearmente fra i 
momenti di estremità M. ed Mo• nel calcolo di M- si. deve 
_umere, in IlJOIO del momento effettivo massimo, il valore: 

Jol = V.O,l (M". + M"ol + 0,4 M. M•• 

In ogni caSO deve èsoere eseguita la verifica di cui al 
plllllo 2. '4. I. l'cr l'inllessioDe nel pianò di masSima snellezza·. 

2. 14. l.' ClIl<olo allo slUfò limi/•• 

Solloammessì calcoli allo stato limite ultimo, fondati 111 
metodi comprovati per via teorica e sperimentale, teaendo pre­
eente 'Iuanto precisato al punto 2.7. I. per entrambi i casi di 
pressione centrata ed eccentrica. ivi considerati. Il coefficiente 
di sicurezza s. deve risultare: ' 

J -)O
 
1.3lt 1,75 + 2iiO' per J il!: )O
 

per la più sfavorevole condizio~e di sollecitazione: 

2.". ARloIAruRE 01 RIPARTIZIONE OELLa SOLEn.. 
• . ., 
Nelle solette non calcolate come piastre, oltre all·arma· 

ta.a principale. deve essere adottata un'armatura secondaria 
di ripartizione disposta ortogonalmente. 

In, ogni caso l'armatura pid debÒJe, ~onteggiata aommandQ 
le _ioni disposte ai due lembi, DolI deve _re iDfer"'" 
al 20 % di quella principale cOrrispoadente. 

2.1.6. NaRVAYVaB CO" BOLllnA COLLABORA"TIl. 

Nel ca~1o di nervature Iblidali con soIette, salVo ph\ 
accnrata determinazione, Ili p~ ammettere - nell'ipotesi 
di CODset'VuiciGe delle' sezioni plalle ....:. come collaborante 
'000 la. nervatura. da ciascun Iato. ana. strisciA di IOletta di 
Iarghena pari alla maggiorè. 'fra le dimeasioni seguenti: 

1HI decimo della laee della aervatura; 
cinque volte lo speISOl'8 della soletta pid ana volta la 

lunchena dell"eventuaie raccordo della soletta. 
In nessun caso la largbe&za di soletta collaborante da 

ciascun lato' paò superare la distanza fra la Ill%ione in _me 
e quella iD cai ha termine la !IOletta, oè la metà della luclÌ 
fra le Dervature. 

Per luci di qualche importanza. e comunque superiori 
a 5 m o in presenza di rilevanti carichi concentrati, 1000 da· 
prevedere adeguati dispositivi di ripartizione. 

2.17. ARloIATURA tER GLI ELlUllINn INFLI!SSI. 

~elle strutture in elevazione la percentuale di armatura 
klngitudin;,>le; nella zonà tesa, riferita alla sezione rettangolare 
di calcolo, non dcve ",-'Codere !lOtto lo 0.15 % per barre ad 
aderenza migliorata e sotto lo 0,25% per barre listie. Tale 
armalura deve essere convenientemente diftu>a. 

2.18. PARTI.COLARI OELLE AaMATURE. 

Devono etIIIIeIe teIIate ..-.m le prescnzlosi di caio ai 
successivi punti 4.2•• 4.3•• 4.4. e 4.~. 

l. QUALITA' DEI MATERIALI E PROVE. 

. 3. '1. MATEaIAL!. 

. Le disposizioni' rel~tive alle, proprietl. dei materiali sono 
indicate nell'allegato I. 

l.2. CONTROLLI SUL CONGLOMERATO. 

.La determinazione della resistmza caratteristica del con· 
glomerato si e8ettoa con le modalità iDelicate nell'allegato 2. 

3. l. CoNTROLLI SULLE BAaRE 01 ARKArURE. 

l. l.l. Modalild di peli..", , me/olli di prl1Wl. 

II prelievo dei campioni e i metodi di prova sarannoeftet. 
tuati secondo la uonna .u~I 6407169, 'salvo quanto stabilito 
ai puntil.3:Z.• 3.3.3. per quanto riguarda la determinazione 
dei valori caratteristici R••(5) o. R••(O.2) e .R... 

l. 3.2. COlUroUi iII liabilime1tlo. 

I produttori di barP.l ad aderenza mi/lliorata e di reli 
elettrosaldate possono'richiedere di !IOttoporre la lQro produ. 
zione, presso i propri stabilimenti, a prove a carattere statistico 
eseguite a cura di un laboratorio ufficiale. In tal caso i valori 
caratteristici R•• (5). o R••(0.2) e R•• e per le barre, l'indice 
Ili aderenù vengono detem.inati secondo le lIIodalità indicate 
negli Allegati 4. ~ e 6. 

I produttori di acciaio FeB....k controllato in stabilimento, 
dovranno depositare il catalogo di cui al punto 2. ~.O e 

èontra.'lSCgnare cronologicamente la produzione numerando 
le successive colate; su ciascuna colata essi laranno tenuti 
ad 'esel,'IIire presso lo sbbilimento di produzione controlli 

continoativi, geometrici c meccanici dci quali ril}')ftcl"aono 
i risaltati in appo-.iti registri. 

Dovrà i'loltre e_re documentata la conforntitl statistica 
fra i risultati dei cmttr:>!li ulliciali in stabilimento) e quelli 

.dei controlli continuativi da loro st_i .....g)liti. 
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",Tutte' le klrnHure diae~iaj,sottopostl'"a èontrolli''Ìn sta- " Per 'materiali' cOntroliati instmillménto," g'li evimtuaU 

bilimento posgono e$sue ace,ettate ~nNl"lI'''Tiori'COfltmlil'''' controlli devono riferini aglt StesSi gruppi':i!i' diamètneontem­
accompagnate da un certificato di, laboratorio ufficiale rife- phiti nellé'jlrove a'carattere statistic()di q.lal pUlltu l. l.Z. 
rentesi al tipo di armatura di cui tratblsieinuhite di legature e Allegati 4 e' 5, ltlragìone di tre spé~ioni di uno iitC!ò.... di~ 
con marchio dci prpdultore :"ppuf" COlllrai!di~tiJUe COlI pr- metro, scelto enlro ciascun gruppo di diametri per ciascuna 
chio.di lanlinazilOl1e, a cal(l.,? La !lata E1el certilicato ~e~ _re partita. Le prove si effettuano presso un'labbratorio ìrllil!ialo 
non.anterioie d)3 n)esj:a. quelìii dispedizion".1;ale.,Pl"iodp, e ~gllllCdano ,la ~istenza"e Ilqluttililà. l valorica.ralreristicl 
può 'essere prolungato fino a sei m~si q,lllllpra.il pro4uttore abbia. ~J!e grande~,Ii.ISI, oR.IO,2l,ed,R. si ',valntano detrneudo 
comunicalo ufficialmente al laboratOrio.,ufliciale incaa:icatu '1&11,,- ~io d'1iç,orriSJlOO(lenti~lori, ,riferiti ad uno stesso 
del'colltiollo di avere IlÒsPeSo laprOliu?;one, qe! qual,C&80,il ,diametro, rispettivarilente200 kg/cm' per R.(S) Q R.IO;2) • 
clitlificato'dovr~ eSsere accompagnato daèopfil'di:ddia ~, 300 kg/cm' per R.. ' 
rrll~hicazii>~, :Qu,a~?ra l.a,ro8~tisìone.':lel~à:' pr~1iJ,:iOn~ 'si~~g,-. , Qualora il risultolo non sia conforme a quello dichi:tratD 
tra~~a per' ollre' cmque mesI. la procedura dI quahficazlOne dal produttore, il direttore dei lavori disporm la ripetizione 
dovrà' '~c ripresa ab l1i"io.] delilt prova Sii' sei 'alteriori ca~piélili dello SlesSo diaoo.etr'); 

" , 'c', ',"?'" in tal caso dalle medie dei nove v'àloli si'detr'aggono rispetti ­
3:1, l. Còìil'olli ,i" "';"1"", vameate 300 kg/éml e 400 kg/C1II·. 'ave anche da' tale W:eet­

. . ' , , , 'tamènto i limiti diclliaMti non risultino rispettati,' il controllo 
II controllo in cantiere ~ obbligatorio per acciai non con- deve .,eodersi 'a' "25 campiOlli,:' applicando 'ai dati oltenuti 

trollati in stabilimento, facdltali,vo l1"l gli allri. la formula genen.le valida Il« controlli in stabilimento lcfr. 
Per materiali non controllati in slabilimento, da ogni par'aIlegad, 4,e, ~); , .. 

lita, si devono prelevare aIOleno tre spe~oni di ogni diametro L'ulteriore r'isultatel negativo comporta l'inidoneità della 
d'I inviarsi ad un laboratorio u8',ciale per le l'rove di re.. partita' e la trasmissione dei risuìtàtiai produttòre. che sarl 
sisteìlza dI' tui' 'Ii prospetti I e IlI. l v'llori Caratterislici te/wlo a farli inserire tra i risultati' dei' controlli stàtistici 
R••fS),' R.. IO.2) ed" R•• "si valutano detraendo dalla media di sua produzione. Analoghe "orme si appHcaoo aiè:onli:olli 
d~i corrispondenti valori, riferita ad uno stellSO diametro,' di, !llJttilit~: uo siuglllo'risnitato negativo sul primo prelievo 
rispettivamente 350 kg/coo' per ,R.,IS) e R.,IO, 2), 450, 'comporta l'esame di sei nuovi spezZODi dello stellSO'diallletro. 
kgfcm' per R... QU'Ilora il, ri""ltato sia inferiore &l valore 
riçhics~o, il direllore dei lav,!fi dispor~Ja rip<;liziol}e della pro-
VII su ire 'ultcriori spezzooi ,di ci~ul'o dei diametri che, 00II,sod­
disfano ,,:" richi~t.a;~lIe me~~ dei ,sei.~aIQt1.. IIi" detrllAODo 
al 101''1. rispettivamente. 3S0 kg/cm' e 450 kg/cm". Se anche 
iII 'Iuesto caso i limiti richiesti non sono. rispettati la partita 
sar.. dichiarata non idonea. Analoga prOcedura si applièa àj 

un ulteriore singolo risultato negativo comporta l'inidulleità 
della partita. 

~" 
3;3.4. ollnaTU'. 

.. Nei caJcoli staticisiadottano di aorrilà le sezioni no­
minali. Le, sezioni etJelUve non devono, risultare itif~riori al 

controlli di duttilità' e di'ac!crenza.:Per la duttilità un sirÌgolo 098 % di, ql!ell!, n.ominali.
 
ri>;nllalo non conforme, ,sni ''Primi tre,rnmpioDi dar1l. luogò Qualora le sezioni elletti_ ,riBultas!ero inleriori I tale'
 
alI·""t.""...ione della prova $U tilteriori seharnriòni dClIo stC!lSO lim~. ,Dei calcòli:stàtici si adottaJlO le sezioni ellellfve.'
 
diametro, Vn nuovo singolo risullato n"ga~i,'o determina "Pèi,barril ad,aderenza migliora,la non ~ CQ\1\1.rique ammesso
 
la 'inl,I<i1\eità dclla'partita,' 

TolJeran:,'a in %sulla sezioM 

"", " -~e Ili tolleranze iudicate uel prospetto VIU. 
.~, . 

PROS?BTTO, VIU 
+. 

6 . ~. 1 : "1' I 9 j IS Il'r r1~11411'1 "120ZZI Z4 1 ;, Jat I li 110 

amme5:ia per l'impiego •. 

Nell'claiK)ra?ione dci risultati sperimentali' ottenuti in 14' 3. GIUNZIONI:' ' .. ' ,,' , 

lallOr,atorio si .?per;,' CUlll11ll'l;,e sulle" sezioni e.fleltiv(' dci 
prO"lUl, , ' , ' , ", 

)l;on è amm~sso l'impiego di dianmtrì, jnferiori Il 5 mm. 
salvo. per l'acciaio tli cui al punto 2.5.3. 

t. ESEC\JZ1O:-iE; 

4, I. IMPASTI. 

Gli imp.~sti devono essere preparali e trasportati in modo 
da esc:ludere pericoli di separazione ci di pcematuro inizio della 
presa al momento del getto. La superficie dei getti d~ve _re 
mantenula umida per almeno tre giorni." " , 

Non si de'le mellere in opera il conglomerato a tempera­
ture minori di 1l"'C. salvo il ricono. ad opport~nè Cliutel" 

4.2,' LAvORAZIOIlE DBLLE IU.RRE. 

Le barre non devono essere piegate a caldo. 

Le giunziooj delJe ha~~~in~lOflatesa. 'quando non siano evi­
tabili. si devono realizzare possibilmente nelle regioni dI mi-
n.or solléclta&ione; in ogni ca.'lO devono esSere opporlnnamente 
sfal.nte; , , 

Le giunzioni di cui sopra Fossano effettunrsi me,lianle: 

- saldatute eseguite in COJIformità alle 'norme in viKoro 
••I,1e saldato..,. Deve __ accertata la 'lIaldabilltà degli acciai 
da impiegare noncbè la cempatibllitl fra metallo b.~"" e me­
tallo di apporto nelle poeiaioni e condizioni operalive pre­
viste nel progetto esècutivo; 

- manicotto filettato: 
- sovrapposizione ~ta in modo da assiçura.r~ l'aneo­

ragllio ai ciucaoa bàrra. lo opi caso la lungbezza d,i sovrjll'llO­
.mone in retto ,deve ~ _mlDOR di lO volte, il diallletro 
• la prQ!IeCuzione di ciascuna bIuTa,dcvo- essere de\'iata vcroo, 
la zona cOll\pressll.. 
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La distanza IIlVtna (interferro) nella sovrappollizione non 
deve superare 6 wlte il 4iametro., 

Negli elementipm.oalentemente. tesi (cate,"". tlraDti, 
ICC.) • vietata la jiulI)I:ione per -lIOl(ral'posizione. 

4.4. BARR!, PIEGATE. 

Le barre piegate devono" presenlare, neiie piegature; Uh 

·raccordo circol:lre di raggio non minore di 6 volte il diametro. 
Gli ancoraggi 'devono rispondere a quanto prescritto al 
punto 2.4.2. 

.4.S. COPRIRno ED INTIl&FERRO. 

., ., 
I,..a sUl'erficJedellarmatu?, rt'lIlst"llledevedl.tare~lefac" staticamente integrativa cii altra di laterizio, qUelt'ultima 

ce esterne dci conglomerato dI a\nleno 0,8 cnl nel caso di 80lette e- deve avere forma ti finitara tali da assicurare l'aderenza fra 
di almeno 2 ~.m nd callO di travi e pilastri. Tali misuretkvOllO .i due materiali ai lini della tralmiBsione degli sfòrz.i tUgenziali. 
_re anmentate, e al ma/lSimo rispettivamente portate a 2 cm .	 . 
per Ie!!OJette ea 4 cm per le travi ed i pilastri,' in ptesenza • . . '.
 
di B8lsedine marina, di emaDIl&Ì(lIli DOCÌve, od in ambiente 5. 2. REllUISIII DI ACCETTAZIO"E E PROVll.
 

comunque agb'TCSSivo. Copriferri ma"iori richiedono opportuni, .
 
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). ·S. Z. I, N_, tU ,""''''Ii,,,...
 

b) solai di cemento armato, coa Jaterizi aventi fuuziollll 
s\&tlc:,a iD collaborazione c:on il conglomerato. 

,. I •3. Pr.~liOffÌ plUf'lI1'. 

I laterizi di cuL àl punto ~' I. L. IetÌera b),' devono 
essere eonlormati.1n mcido che néI·iIDl.Bio in opera sia ·usicn· 
rata éOD continnità-'Ia trasmissione degli lIfarzi di cOmpres­
siooe dan'nnO an'altro' elemento. . 

.Nel taso si richieda al lateriziO il concono nella resis~zir. 
agli sforti tanFaziali, Ed devono usare laterizl _blocchi 
disposti in modo che nelle file adiacenti; comprendenti Ulla 
n.enratura di conglomerato, I siunti ~ltillO sw.t1 fra ~ 

In ogni c~ ove sia prevista una IOletta di coaglonlento 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente diatan­
&late in ogni direzione di almeno llD& volta il diametro delle 
barre medesime e, in ogni caso, _ meno di :z cm. . 

Ptr le barre di seziona non circolare si deve considerare 
il diametro del cerchio ~tto. 

4.6. DISARIIO. 

Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare 
adoni dinamiche. . 

Il disarmo non deve avvenire prima che la _isteoua del 
conglomerato abbia raggiunto \I valore necèSSllrio in relùione 
all'impieJlo della strnttura all'atto del'disarmo;' la dllCisione 
~. lasciata al giudizio del direttore dei lavori. 

In asseDza di specilici accertamenti' dèlla resiSteoza del 
c:onl;lorn~rato. e in normali condizioni CllL'CUti"e ed'ambientali 
di getto e di maturazlone, • opportuno Osservare i .egu.mti 
tempi minimi di disarmo: 

Per .gettieseguiti con conglomerato di cemento normale: 
- sponde dei casseri di travi e' pilastri: ) giorni; 
_ armature di IIoIette di. luce modesta: IO giorni; 

I la~ziper solaio ~ODO' !lQddislare le norll)il per la 
aa:ettazione dei materiali laterizi di cui alle UNI S6)1·6S. 
UNI S6U·6S. • . 

5.2.2. S","_, Mllit />Meli, let SlIIi. 

Lo spessorè delle pareti orio_tali comp~ deve essere 
non minore di 'a'lDm, quello delle' altre puetipeljmetrali noo 
IniDOl1l cii 7 mm e quello del setti non lninon di 6 mm. 

S. i~ l, Resisle1UtJ _tIIlerisliu. 

, La resistenza, caratteristica a .contp.-ione. determinate 
secoòdo le preK1'~ioni deil'allegato 7, riferita alla IICzione.Detta 
delle pareti e de1!e oottoIa:ture; dl:ve risulta"'. DOn t!Dinore di: 

ISO kg/cml per i laterizi di cni al purrto S.I. I. lettera a); 
lOO kg/c:m' per i laterizi di cui al punto S••• I. lettera b). 

S.2.4. El,...".n i',./.lJlwualt. 

La pr.)duzione di elementi prefabbricati in _ie iD sta­
_ pnntellie centine di travi, archi e volte, ecc.: 24 giorni; .bilimento deve essere cmitrollata mediante prove sa mana·· 
_	 strutture a sbalzo: 2a giorni. 

Per getti' _pit' conconglomemto di:ceDa!lnto· ad alta 
_istenza:' . . . . 

- spende dei casseri di travi e pilastri: 2 giorni; 
- armature di solftte di luce modesta; 4 gior!,i; , 
_. puntelli e centine di travi, archi e volte ecc. : 12 giorni. 

. - strutture a sbalzo: '4 giunti. 

Per le strutture portanti di .congtomeiato non l\1mato si 
devono oSservare i tempi di dis.umo previsti per le travi.• 

S.	 ISTRUZIONLCOMPU;.MENTARI RELATIVE AI s0­
LAI MlSTI.DI CEMENTO ARMATO E L,USRlZJO. 

S.I. CLASSIFICAZIONE E PRBSC'RIIIORI GBIIERAU., 

S. I. I. Clasu{i€IUÙ1N. 

solai misti di cemento armato e lateri,zio sidistlnga)no 
Delle ~tic:at~orie: '. c . 

a) &blai di cementO armato, eon- laterlai aventi i~n 
sIone piJJcipaie' di a1JesgerlmeDtO; 

'latti di produzione corrente. 

S.l. PROOETTADoIfL 

S. l. I. P'lNnI.sfOll4lflltNlo. 

n calcolo delle tensioni massime ed il dhnension&mento 
diretto delll! sezionJ deve. di regola, essere -caito COll' i metodi 
della scienza delle CCIIItruzioni, _mendo come _ione resi­
stente quella coStituita dalle aree compresse di laterizib e di 
conglomerato e dalle aree métalllche affette dal coellic:iente 
convenzionale di OIROll"neiozazione • (vedi punto 2.6.). 

Per i solai formati con elementi prefabbricati, il eaIc:olo 
delle tensioni deve -.e effettuato tenendo conto di tutte 
le fasi intermedie • trllDlitotie. 

~.l.2. TnsimU _issibili. 

Le tensioni ammissibili Del conglomerato e nelle a.rmatillfe. 
àIetalliche SODO quel';; pnecritte a,t pun,to 3. . 

Per il laterizio la c:omplijiMÌOae _ deve sa~ 6S 
kgJe:m1 per sfonì aPuti nella direziona del fori, ovvero 4G 
k&Jc:ni' I*' sfoczi in d~ '..-Ie·ed _ -JiIll cM, 
in q~o _do .c:aso, il tipo c:oItrDUivQ Ja.iiustiic:IJL . 

I 
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S.3.J. Calcolo "fii stali li",i~, .. " .~Jai.eatten.doDe dege..." dedlc:atll alla licurez.a 

, Sono anche aJDme!Iie verifiche ~U lItàtf Htititesècondo al ~ di ~ la~ie, .lpeCialmeate fitdipendeDza di 
quanto presorItto a1puato 2. 7., e verlficbéCOll rifeiiIllétltoapro- sfoBi trasveJ!lati anche di caRttere ~dario. 
\III .. e1e_uti di ilIrie,MeòlIdo '1uanto indicato al pallilo r." 
S.3••• S~o,. lIIitlt_ ùi lOIai. , 

'1.0 spessore~,dBi .olai, Che 'non s.iano di eemplice.coPet­
tura, DOD deve _re minore di 1/30 liellia IlI\:e ed iD .~D 
caso minOre di 8 cm; . , . . . 

Le deformazioni devono risultare. compatibili con le con~ 

dizioni di eserci%io del' ~laio e a~gli. eleìneuti .~ttivi ad 
esso cOllegati. . ~ . ':' . 7 

S;3.5. "rodulo ,'aslico. 

, . Nel calcolo di reazioIII lperstatiche e di. deformazionI, 
iD mancanZa di deteiminuiolli dilette, il 'modllio di ~Iùti­
f;Ìtà ~ ~le~O pnll assu"- pari a 2tlOOOO kgJcID".' 

S' 3.6. Sp.SSOrl "'Ù1illltl 4MI4 ~ok"" 
Nei solai di cui al punto 5. I. I., Iette.:a a).·10 ~ 

. della IOletta di conglomerato _ deve' elisere inl~di • cm: 
agli eftetti del calcolo si pubCOllliderare collaboraDte COII'1a 

'. IIOletta.di conglomerato lo ~ diii Iaterislo a diretto CC!Il­
tatto di -. 

Nei IOlaidi cui al panto S.I ~I., lettera bI, la ama 
rinlor~ di. IateriaiQ costituepte IOletta· dBve soddisfare I 
seguElllti requisiti: 

- ~re 8pessorenon IIf.ÌlJOre dilJ5 déll'e.!tezra per 
ÌlcÌi~;' con altezza ,fieno a 25 es e Ipessore .J1(111l11lnon di. S cm. 
per solai con altezza maggiore: . 

- av~re area effettiva dei setti e delle pareti, misurata 
Lq',alunqlle sezione normale alla ~e ·dello sforzo ·di 
cO!'\l'ressione. non minol"ll del· 50 % dllllasuperJicie lorda; 

5.3.7. La,g"'z:a • i.~rass. d;'ll~ 7IIrvallm. 

L1.' larll'hezza media, delle nervature ,per' solat con· ner­
vo.ture gettate o completate in opera non deve essere minore 
1i- Ifli dell'interasse e comunque nòn iuf....iore a 5 em; 
.si l'·.,trà derogare dal .liinite di. 5cm nel caso di 'produzione 
.di ~rie in stabilUnento di .pannelU IIObio completi oontroIIati 
çome prc\'isoo al piURO '28. L'lnterassè deIte· _ture noD' 

. 
S. ". 9. "',inatrw. .lo"pIÌl4i1lll1••. 

L'armatura' Iongitudinale deve essere tale da garantire 
un ·adeguato margiaeAra la f_lIGlZÌ01W e la rottura.' 

5.3.10....,malNfa p., il IIIflitl.· 
Quando le tensioni tangenziali massime nel conglomerato 

nOn SllperallO,.i1 .valore ~ rw stabilito al ptlnto·2••• 1. 
p~b non d~rsiI'armatura per il taglio, . 

5. ESl!çu*rbN•• 

.
5••". 1>rol.zlone' i,a. _M.,•. ' 

.', . 

Nel 8OIai. 18 cul armat1lra • cOllocata, ei1tro lClUIalat~ 
qD-!U~~ auper6clemeta111ca cf.eft ~Itare CDlltomata· la 
ogm dU"llZJoaeI eia lIIIO lI*IOnI 'IDiDiìDo di 5 DlID di malia ce­
lJlIIAtidlL In p~di lalsediae marina o iII ambieate comun­
.qne ~9lt; U lIOIaio de", _re protetto mediante iato­

. naco cementJtici. 

5••• 2. Baptit..,,,, ",Ii .l.mnali. 

Prima di procedere all'impiego laterbi devono _n 
Cònvenientemente ,baglllLti. 

s.•.~ .. E/)m.1rti JmIIlbIJriC/lli. . " 

Per gli' elél'Denti prefabbriéati DOlI devono impi,;Il'~"' 
malte cementizie COll'dosature minori di '451) kg/m' di COlU,',llo, 
Dè conglomerati di classe inferiore a '250. 

6. PROVE DI CARICO• 

Le prove di carico, ove ritenute -necesSarie dal coll~ltda­
tore, rispetteranno le modaUtA sottoindicate, e non potranno 

dev'I.essere maggiore di 13 volte lo spessore medio della soletta avere luogo prima cbe sia stata raggiunta la resistenza che. 
e iD ogni.caso non deve superare IO cm. 

Possono .considerarài apparteÌlenti alla nervatura ai fiDi 
del calçolo le pareti Iatel'ali di laterizio formanti eas._o~ sem­
pre eH sia assicurata "aderenza fra i due materiali. 

La larghezza collaborante sarà determinata in confor­
!DitA al punto. 2. 16.; per produzioni- di serie iD stabilimento 
di pannelli solaio completi la la.rghe...a, coIIabora~ potrà 
lISgeC8 dèterminata. con la Bperimentazione di cui al pan· 

to 2.8. 

, ~ 3. 8. ... ''''''Ma 1r~"uW. 

Per i solai con nervature géttate o completati in opera 
" DOn di semplicecopertara di luce superiore'. 5 m, o quando 
agi9cano' carichi coacentl'lltl che Incidano bi" misura consi­
derevole S1lIIe IIOllecitazionl eH calcolo, o quando sia sensibile 
il CO\Dportameoto a piastra, 'Ia IOletta deve ~re mUnita di 
armatura dìspo9ta normabnente all'asse della nervatura e, 

'occorrendo, anche di nervatu{ll trasversali' armate. Nel caso 
,cii produzione di eerie in stabiliDiento di pannelli solaiO còmpleti 
la capacità di ripartizione trasversale potrà essore garantita 

caratterizzai la classe di coqglomerato 'p(eVista e, in maucanza 
di precisi al:certamenti al riguardo, non prima di 28 giornl 
dalla nltimàzione del getto. 

Il programma deHe prove deve -re ~t0p06to al diret­
tdre, dei IaYllri ed e.! progettista e reso noto a1cosfrnttore. 

Le prove di carico si deWnò svolgere con le modaIitA 
indicate dal collaudatore che se ne lI8lIDIDe 'la piella respon­
sabUiUl. mentre, per qnanto riguarda la loro materiale attua­

done e bi particolare per le eventnall pantellazionl precauzio­
nali, è responsabile il direttore dei lavori. 

I cariehi di proVa devono esserè, di regola, taH da indurre 
le sollecitaZIoni mllSllime di progetto. In .relazione al tipo 
4e11a aruttura ed alla natUra ciel ciaricIù le ~ deYODO 

essere con.,meatemente protratte· llllI tempo. 
L'esito della .prova sad valutato sulla base dei eegueotl 

elementi: . 

- le delomiazloDlsi accrescano aU'inçin:a propoczional­
mente aij carichil'-i'" COllIO della prova non ~i siano' prodotte lesioni, 

a mezzo di altri dispositivi, la cui efficacia è da dimostrarsi Mftmnazioul. o dissesti che· compromettan,?1a sicu~zza o 
secondo le preicrlzioni di cui al punto 2.8. la collllervazione dell'opera: 



'14 .~p,le""" ordimlrlo· al" Gl\itZ8:ITA UFFICIALB.•. ft4. del 14"105to J976 

- I{t.. deformazioM FeIWua dopo la priDa. iofIpIàzioDl! 1.4. \. t..nIlff4..t#i ••""cido. 
del ca.ric:o ma&SÌQIQ ..... ..,m _ .quotapsrte: di quella ' Le~..xman c1i:eeercizio _ deVOIlO svperare a 
totale coinrniurataai prew4ilJili _tzmeaV _;,.ti.cIi tipo COll\~ a. -me i'• ..; 0,31 K."..Soao __ 
.&Ìlelastico della stl'1lttura oggetto della prova. Nel caso invece t__ :~ ...... al IDlIIIimo upali a io. - '0,06 R'... 
che tale limite venga' superato, proVll di ~rico.ìua:eeisiVe a COIidlzlone che.' Ilèlla _ t.a lIiano·dispclll1e armature 
acCertino che la struttura'. tenda ad uu comportamento sussidiarie di' acciaio ad ad-.mi«lioI'&ta, o,Portuoameate 
e1astiro; diffuse, in misura tale che U prodotto della loro ~~ com· 

. - la delormazione elastica risalti Ma IIItgIprèdi ple.iva, per D tueoconvelldoaale eSi leoo"kg/cml , corrispoada 
.quella calcolata. 'aU'll1terasfotw dJ.trazione calColato a SUioDil ia~eate 

Nel calcolo si tena coatO di quanto in!I~io al punto reageate. . . 
2. IO e della eventuale presenza di microfessurazioni del calce- Nelle tràvi ad annatura post-t.a. anche la. uscaz& dI 
struzzo.	 . tellSiom di ttuioDe, 1& percentuale di armatura. .iN.ieliaria 

Quando le opere siallO ultimate prima della .aQlllina dal longitudiBale dovrl inleriore allo 0.1 % .deU'areanon essere 
collnudalore, le prove di carico possono -.e eseguIte dal complessiva dell'llnima e dell'eventuale ringl'Oll9O daI ....to.. del 
direllore dei lavori, che ne redige verbale IOttoserivendolo cavL . . . 
_ieme al Clll'tnittOl'e. a facoltl del collaailatoce controllare, .:Per'le travi ad armatura pre-t_ sono. ammesse tensioni 
Jar ripetere ed integrare le prove prec:edeatemeute eseguite. di truIone fino a ',OJ' R\t., __ &giuuta di armatura SUI\Ii ­

diaria, .P"JdI' l'anDàt1lra pn-tMa .. ben dilf_ nene zonef~ualora le prove di carico' non venganO eteg\lite, esse 
sogptte a trazio_ .dovranno e5Aere SOlItituite da un accurato controllo della ri· 

Nbn lODO ammesse teosioni di trazioae ai lembi. neisp<.n,lenza alle preacriziolri di progetto e da cont:roWdl altro 
seguenti cui:tiP., (prove dinamicile, prove filIiche, ecc.l atte a dare indica.
 

~IU valide sulla capacit1 reeistente deU'opera.
 Il) quaado '- fessnraziODè compromette la foazionalitl 
della struttura;l)i tali cootrolli' e prove dOVTl e,;sere redatto DD vetballl
 

sottoscritto dal collaudatore, dal direttore dei la9OCi' e dal
 Itl la tutte Je strutture sotto l'uioDe del lIOIo carico 

cosI. utlore. permanente (peso proprio e IOvraccarico permaDente), ove U 
aomu:earico .......bile possa incremeatare le trazioni; 

cl lIIlIJe atnattlInl alte In ambillllte aggressiVO; 
. ,4) aeUe strutture C08tnIillt pe1' conc:l prefabbricati, neOe 

P.urI :zo quali ÌIoR Ili possa aperiJDeDtaJmente dlmostrue che U giunto 
. . dÌ8pon1l di una .-at:eaz&. a truloae almellO eQuivalel1te' a 

. NORME TECNICHE PER IL CALCOLO, L'ESECUZIQ. quliUa .della zona corrente. . 
NE ED IL COLLAUDO DELLE STRUITURB IN . I 
CONGLOMERATO CEMENTIZIO AR.M.ATO PRE.. 1.4.2•..T~ itaUiM. 
COMPRESSO AI SENSI DELLA LEGGE 5 NOVEM" AO'atto de1Ia pie\*Dpreaione le 'tensioni uoa debbono 
BRE 1971, N. 1086 ED IN SOSTITUZIONE DEL superare a comp-.ioDe il valore di .;'. _ 0,48 R'..,; _odo 
DECRETO MINISTERIALE 30 MAGGIO 1974. R'';'' la resiatenz& cantterlitlca a compresnoae del conglo­

merato a f gionIi di stagioaa~ra, caleoIatacoa le stesse moda­
Iitl di cai al pùnto ,1.3. per R'... 

Sono auuaese "teoaiolli di trazione ii" - o,oe B·....O. SDIBOLI. 
fermo reatando l'obbligo specificato al punto 1.5. I •• di disporre . 

\'alJ,;ono in pro~lo le indjcazioni di c,,;'al"puI110 O. deUa arniat.re metaJliche cotile ivi indicato. ma proporzionate al 
pa~le l '.' .	 tM8Ò coav_ionale massimo di 2200 q/cm'. NeJle travi ad 

armature pre-teae lODOamm_ tensioni di trazione iDiziali 
pari a 0,04 R'""' _ aepmta di armatura sU88idiaria pur­

.. CO~GLO~IEHAn CEllEN'fllL ché l'lU'1I/atura pra-tesa aia bea diJI_ nella zona soggetta 
a trazione. QuaJora ai _mettaDO teuiozl,I ~ elevate li 

.. J. MATERIALI. Jovrl collaideran U riicblo che IeCOlltzo.frecce assumano 
I materiali deLloono rispondere alle caralterlstlche dali· nel tempo valori eee-ivi. 

Dite nell'allegato I. lo fui intermedie e baDaitorle della C08tnIzIone é _. 
tito superare aeI CODgJOmerato il limite a truioae innanzi 

1.2.	 IMPAsn. stabilito pnn:h6 le. faàj lI1lc:cessive provochino l'aDJlnllamento 
deJ\o stato di truIone.Gli j'mpBsti deLwno d_pu.dere alk caratterislio:he definite 

In taU condizioni doVTl conaideranri .Ia panializzazione. Dell'allegato I. 
. deJIa _ione dUrllDte la predetta fase traasltoria e le àzmature. 

disposte tome preci.to al punto J. 5, I •• donaaoo ~cani
\.J. CoNTROLLI SUL CONGLO)lERATO. io conforlnlt1 alle norme e ..-:rizioni valide per le suioni 

La detenninazioae della reaistenza caralterilllica del con· preasoiaS.. di coaglomerato cemeatizio armato DOrmaJe. La 
glomerato si effettua con le modalitl di cui all'allegato 2. resiateDzai a trazillDe del conglomerato aelle &OIUl virtualmeDte 

lesaurate_ potrt. teneni in !=Doto aelle verifiche a taglie. e 
\.4. TENSIONI NORMALI AM)lISSIDILI. nella evCllltuale ~j:A a I_uruione. 

Nella zona di &IICOragio delle armature ai posaono tolle­.' Non ~DO essere utilizzati conglomeràti con /t'w. < 300 
rare compreaswaHocall pEOdotte cJaali. apparecchi di aocorag­q/cm'. Nei calcoli statici noo Pu9 _re considerata una 
gio pari a: .R'.. > 550 kgJcm·. Per R'.. iii ~ kgJcm·.ai r1thiedODO con­


troJli stztistici sia preliminari che. io crno o'impiegO e cairo­

lazioni accurate deJle Strutture.
 



Supplemento' ordinario. alIa';G~lTA.U~CIALE ....~4..dIIl.•4.... 1116 !5: ."o·· '. ~_.: .•.. . -,. '., ' , .', . _ ., . • 

Qua40 la tìllItata'della bave sia prefab~1a ll!IGglo- J.6. MoDOLO ~ '. .. • : 

merato, "liti mppr.-ta.la.lesistèDZllcara~.,~:'PwUIDClll1&t-ilutko.III mUllla$Udf diretta 'sperialellW
l10ali ìllll ~liI cW1& testata. ~........ __UNI6»61'" Ii __ la Illde~ Il tadoDe (dI.""""
coatroUert. ~ che la press,IoDe di c:oDtatto __ .IIi,~ di ~ il ........
 
prefabbiie8.tà, Valutata nell'ipOtesi di diltribllalOIl(~ .' . . .. ' . '.' '. .'
 
0DIl clillullioaè a4S" &ttl;averao la testata. rI8pud la 1iadtMldB. . .or, .. la:. fil' ~
 

~ gli ~ cii lUIlXI~ Do. ~~ .i. Tai..~i_6 ~ÌCI'l1t~~.~ 
talIa superficie ~couglomera,to, 1118 u.e.-ti,",QIIIlIO" a..pare. Eata ~ 6.da ~ ..~ "'i.Dterpn. 
trave, nella' 'vahituioM .1WIa'·.~ tra-2t:::.~·cIei~.~taIi deue ~ .•. 

. leDer conto &IICbe de1I& dihIioM 4el1a W, .' - . .' ' 
r.le lwtgo Ienpedid cWI'~;tàIe~, to \. 7, Doo~ulri'B. '" " -, 
magioIé q1llUlto.iIIagion 6 1'1IlIereDza ~~.... ,
 
broIitt. dellelUperflcIlaWali. dèU'appam:dIio, ,noa.dlMt. tQt; \,7.1, RUW~ ,
 
to le migliori c:otld~Ion1, luperare U liniIte. ~ ...,5f%, Do.ritirO 6mediaaaeateplllia (1.0004. PwB caIcQ!o ~
 
dello Ifono, totale. '. . _ ..'. cadute cii teD!ione, talvo pUl prec_ vaiutuionllpedmeatallo 

Qoa1ora le _ di inftueuadi ap~h1'~ atilln'rap-Ii ~ «...... ftIod: 

poopao, le preBoni -1DIIiQ1a~. '. '. . :.: :. I,QOOJ _la Itta~ura viue. ~ pdDl& cii 
Verificlle locìlli do\'tanno tiegull'8l per glI ~agI.&Ii 14 IionIidJ ttapmatan: 

a~. o.llO&Zh~ la 1tratt1Ua rieDt ~ dopo 14
abur dJ ItIlgiouatulL· ' I. S,' TEtl'SIOIfI AliMlSSDlILI DI TAGLIO, 

• La verifica deUa I01leciwiqne di t8gl/ò. COIII~ P8r litntUnR partlcoIa..-te lIGttW iIlwraaDo .adottat81 
_) la detenninazioDe delle __me ......pdDc~ va1Qritllperiilri; .
 

6) il caJcolo eveatnaJe delle armature (vedi punto ,,~). 1.7; 2. Yi.-iM.
 

• • ._..1....1:. La defonnazione 1eDta totto cariCo, deparata. del r1tùo, 
I. ~.I. T~I i'"-.,-.. . .•.. deve valutanl-parI ad almeno 2 volte la 'defocmuione.ela8tica. 

• Di resoIa la determiDa&lOllll delle --tIePtiOlIi .priucl- _pre c:be la ttrnttum venp toIlecItata _ prima cii 14 
pali li eftllttua _.-ionaoltnHte la. corrltpondmuit dèIla li- . . cii ~ 

bra ~ tIe11a .-lòlle ~. --a,;.... . . plrlllSe.a ttnittur& YIene IIavece IDllecltata entro un tempo 
Le .t4atiDtd. pri-:t~ cii • -1'"- .,. lII1Don, .. ~ lenta ~ cariòo ti _Il _ 

debbQpo ,lIDper&re i limiti ...tI al punto I." QlI&IIdo la iDferiore • z.' '. ia 4efnrmadoDe eIattIt:a. , Z ." .. . . . . . . 
tensione principale di trazioa8 sa... i - I1eilimltl topra- se Iamat'QruIoae del CIJiI&Iomerato aVVleae ~prllC*Il-, '. 'o. . _ti putIcolari, 6 ~ I~tdozloae cii nn lIIIIlOl' valore 
indicati le teasioni' princlpal. di com~ ,1lIDa cIlmlM della ~ Iilllla ~ tperbMlitalmetlte liDtti/icato. 
superare.O,l4 R'... ". ", . . D caJco\o"della c8duta cii teIIIioIie per YiItcitItl cIovll 

Per eezioni di farma ~Iare potd «IIIlI'e -.no __ eliettuato COlI riferlllleDto alla ~ c:be uella ~e 
accertare· che la verifica IDcIdetta sia elfett!V&QIeIUe. aignilica- conaiderata, .... lIIJIa iIn .cIi coqIomerato poeta al Uvello 
tiva per tutte le fibre. della lIIlzione., . dell'armatu:L ". .'.' , 

'Pw 9alori della teatièiIIe' jlriDcipa1e cii ~ minori od Nelle travi, ad annatur& ".-., qella lllIIlèIIzio. deU. 
uguali a.e,02 l!" DOn 6 ~, il c:a1co5:' de.-~ quall1Dtercone _pre nn Ù1terva1lo di tempo tra la bleatur& 
rea!etentla tagllO,ma dovranno Cònlnnque disponi .... traVl .e l'appIiCUIoae cIeIìo tIorzò di precom~ al conslo. 
ataIfe avellti .sezione :,completai..., per metro lintam; -, merato, il c:a1coIiD della clefonnazioae elutic:il del caJcestruam. 
iilferioEe a 0.26 'Cm", essendO lI'lo spessoreminia» dell'anima -» per la IllceeBft valntazlone di quella dllIerita 
miIIurata';Ìo ceAtimetri, cou u~· minimo di tre st:"lIe al ~nel -.o..~ betarIi ... vaIon .-Itto dalla tealione 
e .comunque passo non superIOre a '0,8> wIte,laltetAutileuU,acCiala al DIO.-tode1l'~dello.cltato di coa­
della sezione. Lllata1fe ~bonoeasere co1Ieg&te da· armatDnl 'doae al QOIIIlomeràto. .-auto d&\la curva sperIIIIenw, d' 
1oItgitndiaali. ' " ~nto determinata In condizioDl aimW a quel1e ~t1 

Nella valntulone delle tensiooltangeufali oc:c:Grml -." 'in fase ~ntiva, poMDdo particolare atteuioae aI'iaillleDz& 
slderare la sezione trasvenale depurata cIei ,fori cii P-g- ... rUa.aménto deU'1IQCIaio dell'eventuale ~entoutili.. 
sto del cavi. .... . E&to per aecelerlll" l'ìÌldu~to delcoaglomerato. . 

Nel caso di BOIlecitazione combiData di taglio e ~,' . '" . 
il valore ammi8Bibile dtI1a teuione prlucipll1e eli trazione JlOtri . 
essere auméptato del '10%, ~ nataacIo I UIIlIti ItablUti 2. ACCIAI. 
per tale tetialone nella 'i,q/lca riferita al solo tagHO. se dei 
caao, ai dovn\ verilicani la fibra di at,tacco all'anima della 2.1. GIi'MBLU-1T1. 

suola delle travi a T o a c;assoM. Le presèrldolli seguenti ti riferiscOnO' ìtgll IICClai per 
• • anilàtunJ eia precOtÌlpreasfoue fomiti totto fonna di:I. 5.2. Tr_ _ CD1I&I. .• '. . ." •• . 

Nelle travi ~ couci cOn giunti liscl riempiti 0DIl _ta , . .F.Uo: P~'dotto ùafilato di tezl9ne ~teoa cbe posaa 
cementi_ii il rapporto fra lo Sf9rzo di taglio e lo aIorao IlOr- fonurst iD rotoli; .. 

. male aon deve sQperar8, incorritpondenza delliQntI, U vaIon ~ 11-;4:. ,pzodo~laminato di sezione ~~na. che 1'0­
O,JS. Qualora tale rapporto risulti lDag&iore di o,n le tapedçi- DO fornirti I!lltauto.1D .forma d,i ;~_tI rettiltDel; 
dei collCÌ COIltipl debbono ..re !DuDi.te diappoll~ ....tel~ Tr__ .,p1IpPI dlZ et J ID.. avvolti ad elica· intorno:atta"' o rese solidali con l'impiego di adesivi ~_te al loro comu__ Ioaritudiaale; ~ • -DlIO di .vvolgi­
sperimentati e co~trollati. . . DMnto deli'elica SODO eguali per tottl I fili della treccia; 
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T../oli:cruppf di fili avvolti ad eUca ID aao ci pfll '. ' Ai produttori di acciai per c.a.p. è lattO obbligo di teoere 
abati IatorDo 8d:on filo rettilinllP diapoatlo,.MCOIIdo I·... o:teposit&to' paiiio'Jf"Ministero déi Lavori pubbliCi. Sen,;zio 
~tudiule 'cIeD'ìuaHlme e completameide' ricoperto dagli tecaìéo eeotRl&· n çatalogo apioroato della loroproduziooe, 
abati. Il passo e ìl senso di avvolglmeoto deU'~-:llliOeeuaH ooòteileote. ·tutti I dati teColci secoodo \<l prescriziooi d,elle 
per tuttl l fili di ODO ste&so atrato. preeei\tì nor.me, ' 

Fili e bamJ poIlIClDO lllI8ére Iiacì, ondulati, - impronte, 2 3 I CORIroll" Hl' 
toDdi o di altre lorme; vengono individuati medlà.Dte U di&- ..,. I 1M ca le".
 

metro lIOIlIitIale o' U dlanletro nominalè ~~~to 2,3,1.1.. COotroiii', in caofifiresu, àCcial DOo controllati in
 
alla 'lIezloM cm:olare equJpesarite. ' '. 

2. 2. COMPOSIZIONE cHIMICA. 

II produttore deve CQDtrollare la composizione chimica e 
la struttura metaIJograllça al fine di, garantire le proprietl 
meccanlcIie pnacrltte. 

2.3. GR.~N(lEZ7.E G\!OMETIIICIIE E "KCCANICHE. CoHTROLU. 

Le llrandezze qui di geguitoelellcate: d. A, R.k, R•• (S), Rak 
(0.21, H.k (Il, l, E., N, .. (1800) ed eventualmellte L C!l r deb-
l>->llO lare oggetto <li garanzia da parte del prodottore ed i 
corrisI'OIl(\enti valori garantiti ligumre al eatalogn di cui al· 
l'ultìmll comma del presente ponto; 

Il cOiltrollo sarà ~seguitn secondo le modalitl e.le pre­
. . Il'all t 3scrii:ioni indicate u<.:i punti succeSSIVI c ne eg~ o· ; 

Pcrt.'\nto i va).>ri delle gro,ndezze: , 
. _ d, A, E. saranno conlrontati con quelli çhe .derivano 
d:JI ~I'plicazione, ai valori nomi",!-Ii, delle tolleranze prescritte 
ri.pettivamente ai punti 3. I. e 3.6: dell'allegato 3. 

_ Bo, R••(S), R•• (0,2), R~k (I), ottenuti applicando ai 

stabl1imeato. " , 

", I ~troW lo cantiere,. obbUpfprl quAodo non sìaoo ~tI 
elfetta&U l i;ootro~1i In ltabUimeotO coo le' modalitA di cui al 
panto 2: 3. S" al ellettuano ID Cìaacl!n lotto di ~ a 
cora di no labòratorio òfticialèlO campioni pmevatl dal 
4JtettOre del lavoti"çon le mo.dalità ele prescrizioni indicate 
oell'allegato 3 e nena tabella I ~ , 

l cootrolli. delle craodezze d, l, N o G (180") vanno ellet. 
tuatl su tUtti I saggi prelevatI. . ' 

l controili della fatica: (L) e del nlàssamento (r) SOIlO facol; 
tativi. ' .' , 

II controllo del1a resistenza a fatìca è tottavia obbliPto:. 
no almeno su un saggio per ogni-lotto di spedizione~ qoalora 
l'oscillazione d~lIa tensfune di esercizio nella struttura, che 
può dare luQgO a: fenomeni di fatica per l'elevato numero 
diri~,tizionf probabili, IDperi .6 kg/mm·.' 

2.3.1.2.	 ControlÌìin cantiere di 'acciai'già sottoposti a con­
trolli in stabilimento. 

Qualora il direttore dei lavori ritenesae di ricontrollare 
in c:a:ritiere forniture di acciai gil sottoposti a ooatrollo m 
stabilitnento e che rispondano ai requisiti di cuieopra, -val­

valori singoli di R., B.(S),R. (0,21, R;(I) le formole di cui ai '&ORO Iè seguenti norme. EffettUlito un prelievo di dieci saggi 
pllnti I. c 2. dell'allegato 3, ....'\rapno conlrontati con.i cor- provenienti da Dna Sessa fornitura ed appartéllenti ad ona 
rispondenti valori garantiti 1!.kG' n••G (S), R""," (O,t), Ro .. (I) steasacategoria ai determinano mediante prove effettuate 
èbe flgur:lDo, nel catalogo del produttore. '. ,pRssollli laboratorio ofticlàle, i corrisPondenti valOri medi 

_ /, N,,, (180") lI8ran\lo confrontati.con quclli preScritti 
rispettivamente ai ponti 3.3.,3.$. e 3.9, del1'a11epto J; 

_ L edr"saranno confrontati con i valori che. ewn­
toalmente" figurano nel catalogo del produttore., 

Si prenderà inoltre .in con'iderazione la forma del dia~ 
griunma sforzi detormazlooe.· 

Le presen,ti nor,me 'prevedòno due forme dì cOntrollo: ' 
...:. controlli in cantiere; 
_ con.trolli nello' stabilimento di produziooe. 

, , . . , ' " , 
, Quando i .controlli ~.DO esègUitlla C&lltle~•. essi al ri~ 
riscono '~ lotti' di apedl~lOIIe.Qu~ i c;ootro'll SlIUIO esesoìU 
b! IIblbllimeoto. al ftferiscono a lotti di fabbriculOne. 

Lo'" 4f s/>fdUi<nY: 
lotti del peio mllSllimo di 30 t, spediti In on'nnièa 

volta, costituiti da prodotti aventi grandezze nominali' omO­
genee (dimensionali, meccaniche, di formazione). 

LoIII di /tJbbri,/Uioll': 

si riferiscono a produzione continua, OI'dinata -cronolo­
licam~nte mediante apposizione di contra.egoi ~ prodotto 
nnito (numero di ~toJo finito, della bobina di trelolo •. del 
fascio di barre). Un lotto di labbricaziQoe deve avere grandezze 
nominali omcigenee (dimensionali, meccaolche. di formazioae) 
ed.essere di peso compreso tra 311 e 100 tonnellate. 

QoaIonqae aia la forma di contròUo adottata, U produt­
tore dovrl accOmpag1iare .totte II! sPeclizioni con un proprio 
certifiçato· dì collaudo rilèrentesl:ad a. ooQmelO di prove 
almeno pari a quello iJÌdk:ato nella colori. 2 cltlna tabella I 
dell'allegato 3. 

,_ di ,R.. R. (0,2). R. (I), R. (S) ed i relativi scarti quadratici 
d.: si controllano moltrele grandezze d, J, E., N O" (180"). 

2'.3.2:' COtIdi&..i Ili, /JCC4"ÌJ~io~. dei p,odiJlli controllali iII 
'C4I!diere. 

2.3.2.1.	 Condizio!Ù di .~ioa.e dei prodotti controllati 
in cantiere e IIOn controllati in stabilim"llto. 

S. i valori caratteri8tici R... R..(S). R••(o,21. R..(I) 
non rilpetta,oo la pran&ia di cui al çatalogo del produttore. 
è .concesIO di estendere il controllo 8d un oamero doppio di 
oaai. app1lcaDdo alI'lDsieme dei risultati dì8poBibili le formule 
(A). (B) e (C) dell'a1Jega~ n. 3. 

So dopq tale uJterion oootrolio la garàn%ia DO!! m-
ancora rispettata, il lotto poò _e leartato, oppore, a 
gil!dido del direttore cleI lavori, utiliaato attribuendogli 
i valori caratteristici, trovati. 

Tale prescrizione è però condizion.'\ta dalle seguenti limi­
tazioni deUo scarto qaadratico medio: 

. - non superiore al 3% del Valore medio per R.; 
- Jion superiore al 4% per R. (S), H. (0.2), R. (I). 

Se tali limiti noo sono rispettati anche controllando un 
oumero doppio di saggi. il lotto viene scartato. 

So io uo rotolo, bobina o fascio le grandezze Il, l. E., 
N o d (180"1 ed eventuàJmeote L. r non rispettano le prescri­
,.ionl di' cui all'a1Jegato 3 (punto 3.) e i dati dci çatalogo, 
si' ripetoDO 111 prove che hanno dato esito ,non conforme 
so due' *ggi' del10 st~ rotolo. bobioa o fascio. Se I 
risultati eteue prove SODO tutti conformi il 'iotto è lUlCettato; 
la caso'contrario il relatJ"o rotolO. bobina, o fascio viene 
scartatO e la prova viene ripetuta ID saggi prel~vati da altri 
dile rotoli, bobilÌe' o ~ dello stesso lotto che dovranno ~ 
entrambi risultati cODI~i per l'accettazione del lotto. \ 
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f·;U:2. Condtziodin'Ìlt~zione'di' eccW 8fÀ'1IOttòposti ~;:4.1btOtJllITÌ~ 

• ~lUin "biHmetìtoeit:òDtrollatilaeaa~ '. Gli 'acciai ~ _nt ·6x"Diti.ia. ntoll (liIi, ~ 
. Iris'a1tatl delle Fove4i 1:U1.aI.puuto.I.J.I.2.; ~trefoli), IO boblae(trefoli), in fasci (barre). 

corisidèrati compati~cild·.lIiJe~~ijla It@l-.__. I fili deb~DO _ tMIlitI·tn·rotoIi·ti cllamètro tùt 
le graadezze d,. A..1.Ea.N..- (I~ fispett,llBo.le;~ ~.aU'&tto dfIJo.~~ aIJmIaaU.aL....... llatrattcJ. 
di cui aU'all~to ',.Pu$ , .• IO: . ~ .ULm _.~t~~~,...,~.freqçla ~ • 

_ per le tensioni di rottura R : . . 400 mDI; Il'~lI,ttore deft,,iudlcar,. Il ~.mIoimo di 

g.. !!l 1.0' R•• G 

a

&~~ Ì1i~.~. ~io. al. bup. dom 
.,,~ '=lI f.M R',;" (1 eslIef& ~ .. ~re.;, . 

S9a0. a~le saL;la.tuq di !ili dl!lltia&tl aDa fabbri­
" '~ditrecce ".di ~Ii.e~ lJ'ÙD&.~1a traliIa­
~ P\fr i t:l#o1i. 19JIIO a~ .lIIlIdaillflt _be"~ 

~ J~lioue di OJfd.at\lra pllrdl6.tall salda~ tiano 0JlP0I" 
~te~te.e~ 

. 2.4.1. COIIdUlolli lÙI'i lI&&ilIi IIIl'tIlUJ 'h/lil fIosG ifa oi't1f'&. 
All'atto de'tla poàa in opera Ili acciai de_ JIAIl'lItanII 

privi di ossIdazione, corrosione, di&:tti super6cl&li visibili, 
nelle quali i valori garantiti R.. G. R.. G (O.ZI, ,R•• G (I), R.. G iegb . 
(S) SQnoqùelU èhe figurano ~'Catalogò delproduttor.. . p. ; toI~ta lll1'ClIllIidaziOllll che .~paila toW-te me-

Se tali diseguagllan~.l!on 8ODOverlfiça,~, o .. IIGII - dian",. s~ClDto con DA paDuo, .-:i~to. 
rispettate le ~izionl di cui all'allegata', .-'&ODO la ~ , NOJlòl~ in caIltien,'alcuna,openWooe di nddr'" 
lpOSbioal di cnI al punto 2.'.2.1., .-mmto.' 

2.J:,.CollÌl'oUi i. IllIbilÙftMfIo. 2.4.2, PNli#uo tl6i ItII';· 

· ~ pruchttod ~·;rIcItIedere J'eoiecudolle. ~'t I .gi deBtiDati al controlli non debbono -.re aYVOltl 
propri stabililDllBtl-ilD ,lOda'" eH pnnre a catatterèlltati- COD~ infericn a quello della bobiaa o rotolo di pro­
stlco lOtto n CODtroIIo di UD laboratorio ufficiale lIIlCoado .......... . 

· modalità di cui &II'allegato 3. D controllo eli qlla1itl pab: l''' ~bbono~ ~tI con I~ Iunghezze.~ 
anche essere affidato ad org&IÙ8DÙ ufficial~ ricY»lDIlIIIIJI . dal laboratorio ufficiale di destinaZIone ed m DUm.erli' IUllicieate 

I produttori di acciai coutrollati in stabilimento domumo per·'-.uite eventnaU prove di controllo IUcceSve. • 
. contrassegnare cronologicamente la loro produzione ,8U_' I agi 'ClebbObCJ -.re &deguatameate protetti nel 
mndo i successivi lotti di fabbricazione, Pllr'c1asclIIì' Tott:o.. traspono.... . . . 
ra,nno tenu~i ac\ ~i.J:e presilO lo. Jltabililllell.t!o di produioae . 
. t III t' ti' ',' _"";"1. • • d' __11...1 ·2.5. TENSIONI AII1IISlI,IIIILI -, GLI ACI:1", DA PRlllCO_llllSO.con ro. con Inua ,VI ..~__. e .,.mea:aD1C1 III q_o ... . ,.. ".. ..' '. .. 

porteranno i risultati ili apP,OllitlnsisUi•.I>ovrl iDoltre ~ 2.~.1. TIJfsiOfritlllm,c'Uliliiti. . ....
 
documelltata la confon;ni~. statist,lca ba tl'lsultJI.~dei IlDA" i.e~dewao _IinUtate ai lIllgU,llnti valoriri.
 
trolli in .sta,bilimeato e quelli cgntÌB\Jativi Ifa \ofIJ .ttessi llIlePiti• feriti ~ quelli antteristicl garantiti dal produ~re.: .
 

2.3.4.,COfIdi.iotti 4i tlUeI~~ 'di 'prÒloll. ,~1. - strUttuni ad annatu1'a post-tesa: .
 
· .' sIilb11i...mto.· . ... fiU o ~ , Oaoa "" 0.85 R.. G (0,2)
 

Tutte le f(II'IIÌtare di accial eot~ a conboIlHn stabl- 0'., :0!5 0.60 R.. G .
 
Iimeato poIlBIlDO' _ ac:eettate ...~te da· • trefoU" Oaoa :0!5 O.8S R"G(I)
 
certilil:ato di 118 laboratorio ufficiale rtf_tesi a1'tipD,. o.. :!!!l 0.60 R.. G
 

· anaaitma di cai trattasie munite di 1lD sigillo IU1h leptalebane ·1 I!II O.MR..G (5) 
· con marchio del produttore. La data dIeI. certilItatcJ. ... ..'o... R.. G, 

lll!II8R JKlD aattRore cii , melli aUada~di spedi.z"-- Limi- 'Scleoa_ tilmàteilstònf;al s.ablclllt 10% Indtlttll 
tatameme ~ ~ènza a fatICa ti alri1lls_J!I8lIto il·certili- ckIDa C1Itvatara '.118 barie, V1èBao COlIlIllgùlre ra8tIÌ minori dt 
caw'\ .n.ti~1le ha.data DOlI uterion di l1li ..mD aDa quelli consentftl dai Umitl «Iddettl "'doviaDDO pref_ 
data di spedizloDe. .'., .'. .• le bàmt 1dIldIaIrte· pfeptln'a a' fnlcJao. 

, .TaIe periodo. pull _Fa prolongatQ fiDO a 6 mesi. _ strutture ad armatura pre.~' 
qllla1Qr& il produttore abbia coanUUC&to 1I1fidatmllllta al la· . . . . 
boI'atorio ~to del controllo di aVen'IO~, Iaprodtl- 811 o tieCClll I o... ~ O.~ R.. G (0.2) 
zioae; nel qual caso il certificato clovn _e acoompag1llIIto I... ::!!! 0!60 R...G 
da copia ctidetta comunicazione. 'trefoli l "... ~ 0.90 R•• G (I) 

· QuaIoca la. sospensione de1Ia produiioni m; prolunghi per , t o.. .s 0.60 R.. G 
oltre 5 meei, la ~_ di quaWicazione'~..... ripnlI& .n limite 'uuniuibtle iadIc&to .per ... • n maatmo'" 
!Ib "'ilio. . . CDi·,\ tèDSelltita la ta- la conto· per valutare gli dettf,fa_ 

.. U~cato pab~re,atilizzatx18enza linùtadone di tempIl revoll della ~ . 
per J \otti cui si riferiseoao"leprove cttate nel c:ertiic:atIJ:~.. A ca_ dell'attrito, le tensioni possono tuttavia 1IOpK8ft 

Qual~a. m cantiem ,_ lÌ .~ ~di~'ln DlO4o IocaItIIeatetalo limite: di cib si dovrà tenere conw Il ~ al 
Iu.oqntrovlll'tlbile 1'Gri&ìDe del ~, \Iowt _.riclIiest.& 'elfetti della preconipl'llSSÌODe possano induml. condIzioDf cii 
d&1'~" laV«i j'efleU:auiollll; • c:qq. CIt 1m ...... IaWro pt6 1leftiQ. Comuncplll DOD pali lIìpCanl il .... 
tQrio, lIffioale. eli _traIti _àt 2.'01. è' 2.'.2. • limite de1Ia tellSiom!'fnìatale ..... 

• 
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'. M. c.u.un DI TUSIOHIl l'ER RILASSA.Oro.
~'.~ , , 

a.6. I. C.... Ili "nsioll4. . 1.& ri/luzlone si applica aDa sola lruioDé del rilueameato 
• > la _ di dati sperimentali a«erentl al lotto cons~ che. avvieDe ctopo "applicazionè deno nato di ClOUMme al .....lo. la cadata di'teMiclae per ri~mealo a teIIIpo IafiDlto coqlolllento. Tale n-ua!l8 ..._ ~ imporiail. 
'~ eli _ temjJenaturii di ze OC e per _ teDsioIle ful&iaJe Del - di maturuiDae a npote.' .. 
~ ... 0.7S R... G poo pari ai Iellaeati vaJoii: ID DesBUD CUCI la caduta per riIassaJlIenlo a tempo fDlhltto 

<l',,, 00 corrispoDdeate ad ana -teIIsione iDiziaIe pari a o.7S 
R. e ad uua temperatura di 200C pot4 -n _.lta .... 
dona lI,t4 ..... 1'a',aItri ftIari ........... WaiaJe. 9aIe 
la ... .puùloIir.aAcdU iii tIIlIllIo..tniJati '.. • • • ._ ~ • • • '.I~ ~ ~
 

T_ .••••.•••••••• , • • •• 0.20 ....
 
1'NICIII ~ : •••••••••••• -; • • • .'.11 ..
 
-.ne laminate•. ' • • .'. • • • • • • • • '.U ,..... . kc.u.cou STATICI.
 

Si ..-ttec:Ile. al variare della tensioDeiDbiaJe. la cadata
 
per ri~to vari c:oD Jeae 'parlabolica e c:IIe Il .-w_ .'. I. Guiu.u.n1.,
_pam_, tracciato la funzioDe di ...... abbia ordiaata nalla '
 
.......an-tM ...... '.. "5 R";' G. . . ,11 eablo delle' teaIioDI ft e!lettaato consicIeraftdo le
 

La caduta a tempo infinito pllllaiu. valatarli partaDdo C*DlìilluIoai pi6 davorevoli 'dIlIIap-.xtlllÀOW, ~ 81ICi"Ila ~ia delle cadute m~urate su a1_ due ~mpioal .~ etadI. e ~... d~ ..c:oadla!cleI di carico. c:orrlspoa­
_tapoBd • JII'O" di nl_uto .120... applicando d.ti alle _ve fui di COstruloae • di ~alO. ' 
'.__ : " :' . '. !fe/ c:omputodelle~~edellelle&ionI 

. vaDO detratti gli eYelltaali noti per il pusagcio dei cavi•. 
.t.,oo -, <1 •• _ + D.~ r."1 - D.~ R.. GI qllalldO complessivamente IUpérI~ il Z% della se.1oDe del 

(validf. Per .... i!=: 0.5 R.. G) colllllomerato. 

Ili opeterl di nsoIa COlI : • Nelle Itntttue a eavi - --iaiettatf Ili llOIIiidera come 
. . reliSteate la sezioae di _~ cleparata dei fori: Delle 
.... - o.n Ro G lItratt1De a cavi laiettati Ili pa6 COIIlIiderue coIlabonRte l'ar• 

... JÌIaDcaa!l8. di pq\ preclU dati sperimentali, li ammetteR di ~pcMSioae coa caeAcieate di ~ 

... la caduta vari la ma-.. di .... coà la IDddetta lege ~ lIpaJe ... 
......... l'lIIte4o dai riAltati di pnlft • UI__ ~.1~ di eaJcoJo Ie1atIvI alle coadiaiool di _ • 
.. _ ...... -.aeJ8Ì caduw iÌlferiori alla _~ cii ..... ciIio· de_ - COIIdotti ueII'ìpolIeIi d1.~ del _te­
IIdcate aeI pncedeute capoverm. . '. , liUi, YaI.taDIIo peraltro gli' efletti delle cudate di teD8ÌOIIe 

Per le barre -si r.~à comllnqlle il.Jimite .... IlE 0.1I5 t- deformaziooi leate. 
R.. G(S).. . QlIaudo ... -ati la p~.. _ atnttura 

QlIaIcn li disponga cii prove • lunga durata. la caduta vlacoIata ÌII modo che De malti .oetacoIata la libeIa ~ 
,.. rilaMameato a tempo iDJlIIIto ~, lÌ' yalata mediaate ... va teavto coalo dello Rato di IOUecituioM deriYaata r..__: dalle __ di ipentaticitl. ' 

'A .. <I +C (<1_ <I )' Nel calcolo delle Illazioni ipentatiche .. doYrl ~.. 
'" ... , CIo. "'. _te c.. coato della ~ cile IoUano.di ....telllioDe 

... .....- e ~ _ rillpdtin_te le c:aduUI .- r1.... RbiIce hmso r_ eeometrico per deUo 4eII'attrito• 

..... di ca.... ,.-1__ e .. tempo I .. 2811 -: Nelle strutture ad armatura post-tesa la taIlsioo. iaiziale 
C' .. 'coefJicilm.te dato cIa8a ..,.... tabIUa 1 ........ s-rica v~ c:aJcolata delhIciDdo dalla tealIiooe 

, , __ c al -u-tto le pIlI'dite per attrito J-.o il cavo • per 1'41_ 
tlaIericlltnJ del!' lIppueecbi di -...-. -nlllellto del 

.2....., ••• ..... .. . . " , " -61illloc:cati(da _ ~ di .... cii citi~S.­ e." • " •••••••••••. ~ • ., ••••• ! , al potO 2.6.1.). Si domo ' ClDIIto· a/tnII 4leIl'elfetto
 
M:_ .............. 1.5 anRlIO Ira l caviteli ~_te iIIdoUo daHa~
 



BioIIll elastlca della ~ NeUe 8trDtmr. .. _bIra np(llllleDdD·di.tIIlIttere con lUI,aaleo ,1Ilal'tiaettI8 .pp~to 
pn,-~ va, COIISiderata la caduta di teDsioae prr ~ in A: , 

. elastlca. , ' ... - •• (I _.,... - t. . .... ). 
Successivamente si valuteranilo gli effetti delle defOl'ma- dii _ .. (I ,-/.4);" 

doni Iènte:.:._. . , 
- ritiro: " "'-1Ig Cl ~/JaJ, 

- I fluage t del conglomerlltol .. - trii (I ""'"fJ. - ·f.· ..). 
- rilassamento dell'acciaio. " Stabwta.coslla 1ege di~~ del1a 1.Il1O 

Le cadute legate ,aDe COIldiz\ooi di eolJecltuioae del ii cavo, • ,Ile pIIb dodlllJ'll I·.u~to.da o~ in A 
conglomerato Il dell'acciaio va~ Valutate IUddivldeDdo Jdeù. audalvilhado n cavo ia traachi.' c:aJc:oIaadP in ciucua troDço 
IileBte la .tnattura ID tròIIclIi Il cònsiderando IOstato di *,,0IIII la teasioae lMdia Il dednc:eadO il çorris~te~ 
ivt agente - dUlImateriaU. . DDibdo dii d/ap'aIlamasfoni-allmtpmenti deII'a,cciaiG. 

Nelle .trutture ~ite Il precompresse bi pl6 fui le L~~to iDldaIe del cavo deve ~ valatato 
cadute per deformazione lenta V8IIDO valutate in ciascuna spertlaata1mellte. III taluoi ClÌsj, quando Il cavo _ veap 
fase, con rigu&,rdo alle ~tterìItiClIe geGlMtrichll, di eariobi preventlVameute coJÌfedollato. queSto detto pab __ 

'esterni ed alla precompressione ~ti iD ta1i fasi. particoIan Importanza: la sua valutaziooe pu() -.re _ 
Nelle strutture miste, quaudo .. eRgllOIlO getti ~v" goita inizlaDdo la misura degH aUuogameotl Il partIq da _ 

va tenuto conto,. almeno In via app~ta, deBII "0I'Il u.ioIlll nlIicieDtemente elevata ed estrapollmdo liDO all'_ 
prodotti dali. diffel1lDU delle l1eformazionl Iute del..... deIIlI deforma8onl la Jeae sfonl.alIDngameDtI rilevata • 
_to delle ,parti IOtidarizzate. put:iN da tale rm- lett1Ira.' 
. ,P\ll' le .tnlttare sta~1udetermiDate. qtIIlIldo _. ...•~ 

.....0 operate ntiazioal de1Io .m- 8trDtturaIe (& cenIere 3.3. RrrAUTUILL 
, 

p~~e) va teD~to coato de~ varluioId 'deIl8 -.IoDl . T_Io presente qWU1to stabilito al punto 4.4.2. cirea 
~ ~ti aJle clefCll1llUu)D1 lente•. - particolare la j>rotezione delle armature, qlllUldo si procede alla ritaratlUa 
riferl!D8Dto ali etl del getti. , 'delle te . . I cad te ritiro . .~ d I J' to

L'effetto dei 1l1UlUlnlU fattori • ln!ui8coao suU'entitil . DSlom. e , u. . per , e v~ e ~ omera 
Il '';'l'anu-nto lIlII tempo dalle c1eformuionJ la" potrl Il nl~ento dell accIaIO pllIIODO essere ridotte liDO 31 ~gueDtI 
~utu8i nlla bue di ,'1ID& ala_ del risaltati speriamtaJl nlon.., , 
più aggiornati in materia. 

Risponde a tale requisito la raccolta di dati coateDuta 
Delle Raccomandazioni Internazionali FIP.(;EB. 

3.2. EFFETTI DELL'ATTRITO. 

, Il.ca1colo degli effetti deU'altrito si può eBettuare ,com. 

segu~, si cìetenninaDo~bilmeDte iu ~iera'direttar~f: 
ficienti di attrito, sia Delle .oDe in cui il cavo coaserva &Dd&­
meDto rettilineo, sia in quelle. tracclato curvo: ID maDCI~Lj 

si adotterraDDo i valori riportati IJeUa tabella'. segue, lIlIIIa 

.) elIétto del ritiro e della viscositl del conglomerato 1 
' Ar _ IS% ' JIl'Ir A t l!II' 60 giorni 

") èffetto <lei rilassam.eato dell'acciaio: 

.dr - 30% J* A t l!II 28 rioml 
esseDdo 

A r _ coellil:ieDte di riduzione 

.d t - IDtervalIo di ritaratura 
In ogni caso vale la limitazioae di cui al pllnto 2.6.2. 

3.4. CALcoLO .DEU.B AIUIATURB AL TAGLIO. 

iplltesiche HiU aiaDò privi di CIlIIlÌcluloae t " Ferme iesta.ndo le pnlIa'iziOnl di cDI al puDto I. S.I. le 
armature al taglio dovranao _e proporzlonate ID clascilna 

Nat.JtI ojen. IUIlaa o de" ,upertde c:::: c:=o ,.. di CoItruzioIIe e di esercizio per il oorrispoDdell" vaJore del1._ .,... .. ­ taglio, tlIDeDdo couto' ch,JJa componente di precompreeslooe oel 
" le ' piano della sezioDe. . 

dì appoaio dei e.tYÌ 

-.......;.----.:..;..----'''----1'''-:'"--..::.-+-.:..;..--1
 
• 

,. I.............
 o.s 
1.amierioo metallico • • • • • • • • S. I.... G.S 

Gli upIi _ llIIpmSÌ la ncIiaat:J. 
IW ioni -m ta la __ clelia l'lliJieteUa di 

attrito di ad alle d_coIaaae .................. 
!W _ilNstrato iD llpra si Ila, ClGD sdiciiate apprae­

simaae-, , 

• 
;f'~---.,;J.:......;..__.p-p-f~_l~1-,-t 

L'int:erasse A'; deo. stalre' si c:aIèoIert COll la forlDul• 

.d._-'- ...T", ,
 
-I 

, lmu:lcJo della coppia IDtenia per la Iedoae ..., 
S1II'Ilta, , 

, , .. teiIsibae ammiuI"bi1e .-Ie stafe. definita al puD" 
2.S. delle IIOI'IBC de1Ia parte .., ' 

At ,area ~ -mie traa..... cii DD braccio della
staffa. .' 

• ...., dii bnIocl cii _..... 

T stor.o di, taaUo riRltaDte ---. 

_ ~ esieIIdo .... la tensioDe priacipale 41 tìa­", . . 
.. valuteIa aD·..... della libra bariceatrIca 
.,. la .....le coniIpoudeata • 
ta\efi ',' ' PJs,S·. 
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.Nellaverilù:a atagllodel1e travi la cui umatuta·tiaanc:o­
rata per aderen%a non si dov'" tener conto della precom~ 
mone nel tratto terminale compreso fra la testata ed uba _ 
sione poeta a distan%a della telIta.ta steal& pari a IIettanta 
volte il maggior diametro (effettivo od equivalente) deDa 
armatuta prevista nel caso di· aocid ad aderenA migliorata 
o di trefoli, e di ceoto volte·doottD cliametro nel caso di fili 
JiSci per i quali non può lllIlIenl nperato il diametro di 5 mm. 
In questo trIltto, nel riguardi delle sollecltUionf tangeDdali 
e del' calcolo delle staBe e delle eventuali UmitUre Iongi. 
tudiriall agfante,· valgono I criteri adottBtf per le opere Ì1i 
c:oilglomerato cementirlO armato normale di ctiii.ila parte l'. 
. Qualora.Ù1 prossitilitA deltè eatremltl delle travi si ab~iano 
elenti· momellti che possiuIo dar luogòa lesiotii del ·co~Jo. 
merato nella %Ona di aneonggio. le lungbene in'dicate devono 
_re ·adeguatamènte maggiorate. . 

'.5.	 SICUItEZZA ALLA FessURAZIoNe. 

l'er le. strutture collocate in ambiente aggressivo, lODe 

marine o in presenza di agenti chimici, deve .lllIlIenl effettuata 
la verifica della sicureua alla fessurazione. 

Il coefficiente di sicureua alla fes.~lIra%ioDll ~ il pilI pic­
colo moltiplicatore dei ·caricbi di esercizio che induce tensioni 
di rottura a 8essione del conglomerato, e per le strutture in· 
e- 6 dato dalla formula:· . 

"t- ­M,
M, 

dove: 
M, momento che provoca la fessurazione, c.alcolatci 

in baie ana sezione omogeneiuata interan.lte 
reageate ed ana reIIstema a truIoae 1* te.loDe 
(vedi ultimo comma del punto3.Z. deO'allepto2); 

No momento masaimo di _rcbio,· 

II eòelIiciente di lIieuNaa alla '-lradone _ deve 
_re inferiore ad '1;3. 

'.'6.	 SICUREZZA ALLA ROTTURADRLLA SEZIOIIII PER TENSIOIII 

J<ORIIALI. 

II coefficiente di sicureua a rottura non deve essere mi· 
nore di 1,75. 

. La verifica. dello stato limite ultimo. per slor%O nom'ale 
eto 8cssione delle sezioni. vaconllotto con le seguenti ipotesi 
di calcolo: 

I). diagramma ~elle deformazioni rettilineo; 
2) deformazione a rottura del conglOllllll8to compresso: 

"bo ~ O, 35% nel caso di pressione ect!CIltrica o flessione 
l'bo ~ 0,2% nel caso di pressione centrata; 

3) diagramma di ripartizione delle tensioni di compres­
IÌOne foudato su comprovati accertamenti teorici e sperimentali; 
la particolare si può adotÙlre· il diagramma di,compressione 
rettangolate esteso ad una altezu pari a 0,8 della altez%8 della 
ama compressa e con tensione convenzionale limite dcii con­
glomerato pari a: .. 

R'b .. O,S5 N'M nel caso di pressione 'eècentrica e 
Iessione; 

R'b ~ 0,40 n'M nel caso di !Iezioiù considerate sog­
ptte a coml'l'euìone centrata; 

4) deformazione maaslma deU'acciaio teso, al di Il 
4eIÌa deco"presirione: . 

.... .. ~,8% inteadendosi ~ decompressione lo st.lto 
dI.~ne nulla del conglomerato alla 
alteua dell'armatura 

i 

'l- resistena di calcolo deU'acdaio pre-teso : 
·R._ Jl.. 

resistenza di CIIJc:oIo dell'acciaio ordinario: 

R... R.."') 
7. , 

con: 

7. ~ I per acciaicoritrullati in stabilimento 

7." 1,15 per ac;ciai Controllati in cantiere; 

6) la Ì!lnsi~ne dell'acciaio comp:e&110 da introdurre nel 
calcoli non deve superare quella corrispondente alla deloo'lII&o 

%ione dello ,o. 2%. 

'.1.' PROVII su sn'cnTu1l1l CAMPIONa a Su 1I0DltLU. 

!W caso che la Wlrifica aia riferita ad esperienu dirette 
.. sbutture campione, da eBettuare BOtto il controllo di UD 

labaratllrio uIIiciale .. IJ,D adeguato numero di elementi (DoB 
meno di quattro)•.iI mInlmo va\are del coefIiciente di sicureua 
rispetto alla resistenza eperimentale a rottura DolI deve _re 
inferiore a 2. Per produZÌOlJll di 8llrie 'in stabilimento i coe­
tnIIIi devono avere caratte.e periodiCo. 

Ove siano da temere feDomeni di iutabilitl· globW o 
locale ovvero rottura senza preaVYÌ80, il codlciente di s1e1l­
_ ...... coav~temeatemagion.to. . 

Per Itrutture di puticoIare comP-itl le ipotem a bue 
cW.CBIcoIo potranDo essere pidate dai rilaltat! di prove .. 
lIlodel1i. 

, .• &.	 STIIVTTUU !'SII IOLAI COli' ItLIIIIIIIl'11 FABBlIlCAn III' 

aulB or ITABILUIlUlTO. 

Per e1emèn.ti fabbricati e precompressi in serie in stabl­
Iimeato per 8Glai miIti 0lIB Iaterilio o JlOil,. che comportino· 
partipttate,la opera. valgollO le ieguentiulteriort dilpOli­
...-L. . 

' ••• 1. EI#rMrIli /WHui. 
Per· e1eIIlenti COlI ..-ora pre-tesli. ~ _ la derOp 

di cui al punto "'.1. per l'armatura minima a\ taglio. 

' ••• 2. Saio. ti. -fNIJtI. 
Per le se%iom soggette a momento positivo il calcolo di 

verifica dovd. _gulni traacurUldo la resistenza a tramne 
del conglomerato gettato in o~a, tenendo conto del diverso 
valore·dei 18odù1l e1util;i dei costituenti la sedone resistente. 

'.8.3. A.ssoriazi01lil ",lt elementi. 

Per le strutture parzialmente gettate in. opera può oìnet­
terai la IItdatura di coI1epmento quUldo la teDIÌOIIB tangen­
dale media· tra elemeato pqfabbricato • ClIIIIJIomesato pt­
tato in opera rllulti Jaferian a , 'qJcm. 1* llIpS'iId di con­
tatto 1isce e 4 tg/cm" per superfici -'ne, intendeado 1* 
tensione tangemiale media quella ottenutà calcolando lo sforzo 
di acorrimento totale agente su un elemento di. Iungl{czm 
unitaria del travetto e ripartendolo uniformemente sullo m­
luppo deOa zona di COI1tatto eBettiva; ~ aia consentitQ 
fare assepamento auIla aderenu occorre che i setti siano par 
ticolannente curati e che la IlÌlperficie dei travetti sia pulita. 

In ~ del 1eJIIbo superiore dei trantti SODO 

COJIIeIlù"UI in -a.iò buIoai pari .: 

7 + 0.06 R'MI [lrgtcm"]. 
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per il conglomeratO cementizio aClliato. '. 

3. 8. S.	 G.tIi iII oper•• 
PK le parti gettate in opera, DOn precompreme, valgono 

le disposizioni vigenti per il collliomerato cementizio armato 
normale ,di cuialJa parte l°. 

4; NORME "DI ESECUZIONE. ' 

•. I. COillPATTAzlO!ni DEI GETTI. 

Il getto deve' èssere costipato per mezzo cii pervibratori 
ad ago od a lamina, ovwro con vibratori esternl facendo parti ­
colare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavL 

•. 2.. SPESSORE DI RICOPRIMENTO DELLE ARMATURll DI PU' 
COIIPRRSSIOKE. j.. 

"8,4. Sedotti ....MIIa. n dlspositlvo.dI misura delle) afono deve -., posai­
. PK III _lODi sOggette a DlOIftenti ~tivi Il ~ bilmeote iD4ipendente. dalle...ppartll:Chiature per inducre la 

àDc~ la verifica. atottàra attrIballndo al COllllomèrato 1ft': pte-teIIIioae.
 
comp~ una mlisteo.za a com~parl alla ìfllJersa'a 'IiD~trl debbonO essere frequentemente tacati.
 
fta l'eflet'tIV'& reaiatIlaza pjrIImatiea' à' 28'....... e la 1Odlldt. SI 4eYe' laiilt,. elIett_ prevmtiv_te nna miaonI
 
doIHl 'teorica di J>I-~ a: deforlìluiald ..... .... degli attriti che al ",i1nppano all'interno del ~ 

rite, aumentata del IS %ed al colllloméi'ato Iioil ..-..- . AD'atto del thu' Il coDlnlll~ gD' aIlullplàeBtI rIIe­
la _Istenza prismatica a 28 giorni. vatl ClI8 quelli pIWlItt -dal c:aJcoIe. ' . 

Il coefIiciente di aicurezza a rottura ..... quello prelCritto ~~. . . 
'" .uD'io8alicieùacll d11l11piìleilto; riYelaadò no attrIto 
ftIlerIote a qae\!O ~, richiede la - la atto cii app0­
siti ac:oorgimentl IìlllalzaDdo la tensione iniziale fioo al m. 
alino c:QDaentito e, aJi'iìa:orreoza aU'attoazJoile'cII' pIocedlmenti 
particolarl, quale Iubrificazione che però IIOD deft alterare la 
lI1ICCeSlliva aderenza tra armatura e malta 'delle iniezioni. 

Un'eccedenza cii aIlungà.mento; quando ~D sia ckwuta al 
cedimento deD'~,oppostO o aIl'asaeatamento iniziale 
del clivo, cib che ai deve' 'accerlare coÌl partièoIare attenzione. 
ind.ica un attrito inferiore,a quello previsto; in tal caso si deve 
rldurre la ~o~ ~ evitar~ çhe 'la, tensiòne finale lungo il 
cavo sia iu.peiioi'e a quèU.: amfuessa. 

•. 4.2, P,ole.io.., dei cavi ,Il i..;II;o..i. 

Le guaine dei CoJvl 'CIevOllO c:aaere assolutamente atagne 
e le giunzioni dovranDO 1IlS5ef" e&iellcemente protette•. 

Alla boo... eBeCllnone delle iDieziolli ,. alidata la conser-

Le superfici 'esterne del cavi devono dist~ daJJa IU~. ·VUioDe Del tempo delle atrutture iD c.a.p, a ca9f e pertanto 
ficie del conglomerato non meno di 2S mm Dei caallIOl'1II&1i, qui di.-guito vengonlJfonIfte dettagliale illdicazioai al riguardo, 
e non meno di 3S mm in caso di struttuR' alte 'in ambieDtll 

• 'aggress!vo.	 Il ricnprimento delle ~tnril~ ~. deYe 
essere mferiore l!- 15 mm o al diametro, m_ dellmerte 
o	 • t	 • ' 
tmplCga o. 

•. ,. TESTATE DI ANCORAGGIO DELL'ÀR.I~TURA DI PUCOII­
PRESSIONE, 

Dietro gli apparecchi di allcoraggio de:" ."disponi ~ 
armatura tridirezionale atta ad assorbire, con 1argo margine, 
gli slorzi di trazione e di taglio deri1(antl dalla dftfuaioae delle 
forze concentrate, ivi com~ le eventnali teUioDi Yia<lolari. 

' L;iniezione del cavi scorrevoli ha due acopI principalil 
il} prevenire la corrosione dell'acciaiodip.-pressione: 
~} lo o , ""-,--- ade fra l' 
u	 rmre un eUUilM'lO rl:nza acciaio ed il cooalo­

merato.-	 , 

4••• 2. I. Caratteristiche della malta. 

La malta deve essere t1Ì1ida e stabile con minimo ritiro 
ed adeguata resistenza il' non deve contenere «genti aaresSivt. 
Deve essere composta da cemento, IICqlla ,ed mntuau, adcll­
tivI. Elementi Inerti (ad elIeIDpio fariua di sabbia. posabI1O 
Impiegarsi eolo per guaine di d.it!aensioDl s!,peìiori a 12 cm net 

4. 4.	 POSA,DJ!;LLB BARRE, DI:I CAVI l: LORO IIII:SSA l1f OP~. rapporto in peso inertlfcemento < 2'S%, 
Gli additivi DOn debbono, cotltenere Ioai agres;Vvi (c~ 

Nei torso deU'operaziooe di posa al deve evitare, ClI8 1*'- solIati, nitrati, ecc.1 e comunque DOn procfune UD aUmento di 
tlcolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagU; pieghe, elle. ritiro. ' 

Si deve altresl. prendète opi precanzloll/l pei- nitan dae 
. , I fili aubiscano dl!Imi di coltOlliolle aia lIili depCllliti di app,ov_ Pus9oDO Impiegarsi resine sintetiche o bitume o altro 
v~ionamento sia in opera, fioo alla ultimadone della stnittura. materiale' i9fQ, dòp6averne dimoitralD la' w1icIitA mediante 

,idonea documentazione aperimentale.' ,
All'atto della mesa ia tiro ei debbono mlsurare.contemporanea­
mente lo sforzo applicato ~, l'allungamento conseguito: i due La malta deve essere aufficientemente t1uida perchll la 
dati debbono e9Sere confrontati tenendo presente la fonDa ,ai possa correttamente Iniettare cei canali. SI COIIIigIia dì coa­
del diagramma sforzi-allungamenti a scopo di controllo deDe 
perdite per attrito.' " 

4.4. l. Op".!lo..i di tiro. 

Quahra all'atto del tiro li riscontrino perdIte per attrito 
sup~riori a quelle previste in progetto, un'aliquota di queste, 
fino ad uu massimo di ,IO kg/mm' potrà esserli< compensata 
da una maggiore tensione di carattere temporaneo. 

I risultati conseguiti r,telle o~razioni di tiro;ossia le let­
ture ai manometti e gli allllngame'nti misurati, verranno regi­
atrati in apposite·tabene sulte quali saranno preventivamente 
indicate le tensioni iniziali delle armature e gli alluIliamentl 
teorici. 

trtJlIare la t1uidita della malta accertando che il tempo misurato 
al eolio di Marsh aia compreso lIa n e 2S secoadi. 

La resistenza 'R traiiODll per tlessione a 28 giorni deve 
essere 'maggiore od eguale ,a 40 kg/cmo. 
, n tempo d'inizio della presa a 30 OC dovr~ essere superiore 

a tre ore. 
Il ~apporto acqua/cemento, da determinare aperimenta&:­

mente per ogni tipo di cemento, sar~ il minore possibile compati­
bilmente COB la t1l1idit1 rlchu..ta e comunque non dovr~ supe­
rarll 0,40, e O, J& se con additivi, e inoltre deve essere tale CM 
Iaq~tit~ d'acqua di MBUdameAto alla !'\Iperticie della palU,. 
iD condizioni, di riposo, lIia inferiore al Z%. . 

Il ritiro a 28 giorni non dovr~ auperare 2,8 mm/1Bo 
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4.4.2.2. Operazioni diiniez.ione.	 Ii) se pub aversi gelo nelle 48 ore Illpfttf all'iniezioae, 

III Dopo l'impasto. la nÌalta deve essere màntenuta in bisogna riscaldare la Itruttura, e man~1a calda almellO 
pllf 48 ore, in modo che la temperatu.. d.eIla malta iniettata

movimento continuo. È essenziale che l'impasto sia eSente da srumi:	 .DOD eçeDda. al di lOtto di 5 "Co . 
h) immediatamente primadell'ù:iiezlone di malta. I ~vi -'l dopo U periodo di gelo. biIIlgna IlllÌCnranl che i COlI­

..ranno puliti; dotti eiaao completame.nte Iib!lri d,a gbiaa:.io o briDa. a vie-

e) l'iniezione deve avvenire con continnitt e senza Iater- tato U IaYaggio a YaJlORo 
nrzioni. La pompa deve averecapacitl salliciente~iDca"; 

di diametro inferiore a IOcm la velocità delhuualta sia ~ 5. PROVE DI CARICO. 
fra 61l 12 m al minuto, senza che la pressioIM IUperi le IO. almo­
Ilere; VaJgoDO integralmente le prescrizioni fornite ai pnnto 

d) la pompa deve avere un eflicace dispositivo' per mtare 6. della parte l". 
ie sovrapres&iQDi; 

'l non' ammessa l'iniezione con aria com~: 

n quando possibile l'iniezione ai deve effettuare dal pifl 
ballO anc:ornggio o dal pIfI basso foro del condotto; PUTI 3" 

r) per condotti di ~nde diametro pull essere nece_rio 
ripetere l'iniezione dopo circa 2 ore; NORME TECNICHE PER iL CALCOLO. L'ESECUZIO­

11) la malta che esce dagli sfiati deve·essere analoga a quella NE ED IL COLLAUDO DELLE STRU'ITURB IN 
alla bocca di immissione e non contenere bolle d·aria. ACCIAIO AI SENSI DELLA LEGGB 5 NOVEM· 

Una volta chiusi gli snati li manterrà una p-eaaione di BRE 1971. N. 1086, ED IN SOSTITUZIONE DEL 
S atm nn tanto che la pressione permane sel\&a pompare per DECRETO MINISTERIALE 30 MAGGIO 1974. 
almeno I minuto; 

.) la conneasìoDe fra l'ugello del tubo di lniezloae ed il 
!,. condotto deve __ realizzata con dIapoaitivo meccanico O. SIMBOLI 

, tale che non poeaa aveni eIItrata d'arial 
spessorel) appeaa terminata l'iniezione, biIOgIIa a'" cara di • 

evitare perdite di malta dai cavo, I tabl di ~ deVOIID i altezza 
essere di conseguenza colmati di malti, lIè neee.ulo. I huJcbaza 

4 diametrO 

4.4.2.3.	 Condotti. i ragia d'inerda
 

i momento d'inenia

4) I punti di fissaggio dei condotti debbono essere frequenti 

IV modulo di resistenzaed evitare un andamento serpeggiante; 
h) ad ""itare sacche d'aria dovranno essere disposti afiati ,N forza aasIaIe 

nei pnnti·pii. alti del cavo; AI momento flettente 
e) i condotti <Iebbono avere forma regolare. preferibilmente T fona tacUante 

circolare. AI, momento tocceDte
 
La loro sezione deve risultl!re maggiore di: ..
 tensione di rottora 

tensione· di -va-tol-n	 .. ... tensione ideale 
A.-M L <ii 

l_I ... teD8ioDe DOJDJa1e amml8libi\e Del materiaJe balli 

1 ... tensione . taqeDziale _ilaibile nel materiaJe 
lo cui 4i è l'area del singolo 610 o treccia. trefolo, tana ed " i bue 
loro numero; in ogni caso l'area libera del condotto dovrl 'ri­ ... tenajone di rifoDameato 
saltare non minore di 4 cm.' .......... tenaioni nel riferimaJto generico
 

,li) si devono evitare per quanto possibile 'brusche devia­ w., l'.. 
aioni o cambiamenti di sezione. ......... teIUIioDl- nel rifllrimento priDclpale 

tiJ.' ti.. l'.tenaioIÙ nel riferjmento convenzionale relativo 
4.4.2.4. Iniezioni. ai giunto . 

a) Firio al momento dell'iniezione nei cavi occorre proteg­ ... l', valori medi delle· teOlioni nei bulloni o chiodi 
sere l'armatura daU'ossidazione. Le iniezioni dovranno essere Ila terisione critica euleriana 
eRgUite entro 8 giorni a partire daUa messa in tenaione dei 

fio tensione critica cavi, salvo casi eccezionali di ritatatnra nei quali debbono 
esiIete adottati accorgimenti speciali al fine di evitare che poa­ IIW tensione di confronto 

Rno iniziare fenomeni di corrosione; B modulo di e1uticltl llClnIla1e 
hl in tempo di gelo • ben!' rinviare le iniezioni, a meno G moduio di eJaaticit1 tangenziale 

cbp llOD siano prese precauzioni speciali; " coefIiciente di Ilcnrezza 
e) se si • sicuri che la temperatura della struttura DOD 

Il coefIiciente di attrito
ecenderl al di lOtto di 5OC nelle 48 ore seguenti alla iniezione, 
li pub continuare l'iniezione ltessa, con una malta antigelo. p coefIiciente caratteristico di. vincolo 

di cui sia accertata la non aggressivitl. contenente il l IMlleua 
6 + IO % di aria occlusa; Glcoefliciente di amplific:uione dèI carichi 
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I. ·OGGETTO.· •. " documentazione teorica: e sperimentale, ana sicurezza non mi-
FonIÌano oggetto delle presenti norme le eostrnziQ/li nore diqqella Prevista dalle presenti norme. 

dl acciaio relative ad opere di ingegneria .civile, di cui' al!a ' "p~ J'~ceertamlmto delle ~ni.tteristiche Illeccaniche in­
legge 5 novembre 19n n. 1086.' ditate' nél Seguito, il prelievo dei saggi, Iapo,siziolle nel pezzo 

Le presenti aormet$nno lo scopo di precisare e racco- da cui essi devono essere prelevati. la preparazione delle pro­
lIliereclauificazioai, proèedimellti esecutivi, caratteriltiche dei vette e le modalità <!i prova saranno rispoDdenti alle prescdzioni 
materiali, coefficienti di sicurezu e metodi di prova per là delle uorro!, UNI. 
corretta redazione dei progetti delle costruzioni di acciaio e Le pìesenti norme non rlgulUdano gli elementi di 
per la loro buona esecuzione e conservazione nel tempo. lamiera grecata, ed i profilati f\X'Dl&ti a freddo. 

Nella progettazione ,i possono adottare i metodi di caI- Per 'essi ,si debbono adottare l metodi di calcolo indicati 
colo indicati nella norma CNR-UNI 10011-73, owure altri nella norma CNR-UNI IOOU-74 owure altri metodi fondati 
metodi fondati su ipotesi teoriche e risultàti sperimentali chia- ID ipotesi teoriche e risaltati sperimentali chiaramente com­
ramente comprovati. provati. 

"2. MATERIALI: QUALITA' E PROVE. 2.1. ACCIA.to LAKIIl'ATO. 

2. O. GENERALITA. 

Le presenti norme prevedono l'impiego degli acciai de- GH acciai, di uso genen!e laminati a caldo, in profilati, 
nominati tirò I e tiPo 2, dei quali, ai punti successivi, vengooo' barre, larghi piatti, lamiere e tubi (anche tubi saldati prove­
precisate le caratteristiche. nieati da nastro laminato a caldo), dovranno appartenere a 

È consentito l'impiego di tipi di acciaio diversi da quelli uno dei due tipi: , ' 
previsti purchè venga garantita alla costruzione, con adeguata tipo I 
documentazione teorica e sperimentale, una sicurezza non tipo 2 • 
minore di quella prevista dalle presenti norme. aventi le caratteristiche meccaniche Indicate al punto 2.1.1. 

È consentito l'impiego di tipi di acciaio diversi da quelli Gli acciai destinati alle strutture saldate dovranIlO anche 
previsti purchè venga garantita alla costruzione, con adeguata corrispondere alle prescrizioni del punto 2.3•. 

2. l . I. CarfJIte,islUM meccaltich,. PaoI'aml 2-1 

_ tlpt 2_,_tlpol 

l, 

KY 
À 

D 

.. 

Tensione di rottura a trazione • 
Tensione di snervamento. 
Resilienza UNI 4713-69 
Allungamento a rottura: 

su barre, profilati e 1arKhi piatti • • • • • 27 
su lamiere e nastri larg'hi. • • • • • • • • '" 

Diametro mandriao per prova di piellamento a ~do 
(lIeCoildo UNI 564), a ­ 180" (a ­~ provetta) . 
per barre. proAlati e Iàrghl piatti. • • • • • • • • • 
per Iami~ e n..~ larghi • • .. .. • • ~ .. • 

Distanza tra le piastre nella prova di IChÌllCciamento 
'dei tubi, secondo UNI 5468-65 (... BpeselIIe del tubo) 

da 37 a 47 
ò!t 24 (I) 
It: 3.5 

i!I: 2lI (I) 
li!!: 26 (I) 

O,5a 
la 

eia 42 a 52 
ò!t 26 (l) 
.. 3.5 

ò!t 26 (I) 
aa 24 (I) 

I,S. 
2a 

6. 

da 52 a 62 

aa " (I) 
li=: 3.5 

i!I: 22 (I) 
aa 21 (I) 

2,5a 
3a 

II • 

(I) P.r I. caraneriSllch. dl ....rvam.n.o .d a1lunpmeuto nI&oDO tutte le IDcIlcuIoa1 di .... alla um 7OlO-71. 

Tra gli acciai tipo I e tipo 2 rientrano gli acciai Fe 37, 
Fe 42 e Fe 52 dei gradi B, C, D della UNI 7076-72. Rientrano 
inoltre quegli. acciai di classe superiore della UNI 7287-74 
e della UNI 7091-72 che corrispond<;>no alle caratteristiche 
indicate nel Ptospetto 2. I • 

2.2 .. ACCIAIO PER GETiI. 

Per l'esecuzione di parti in getti delle opere di cui alle 
presenti istruzioni si devono impiegare getti di acciaio Fe 

2.3. I. Comf>oSi.ioM chimica , tp440 tU ~idlUimle "'fii 
G&ciDi. 

AcciaIO tipo l. 
Gli acciai da saldare con elettrodi rivestiti. oltre a sod­

disfare le condizioni iadicate nel parasrafo Z. l.; devono avere 
composizione chimica contenuta eatl:o l 1IìDiti raccomandati 
dalla UNI 5132-74 per le varie cIaasi di qualiu' degli elettrodi 
impiegati. 

Nel caso di saldature di testa O d'angolo sul taglio di un 
G38VR, Fe' G 45VR, Fe G52VR UNI 3158-68 o equivaleati. laminato, gli acciai. oltre a 30ddisfare i limiti di analisi sopra-

Quando tali acciai debbano essere saldati, devono sotto· indicati, devono essere di tipo semicalmato o calmato, salvo 
Btare alle stesse limitazioni di compalizione chimica previste che vengano impiegati elettrodi rivestiti corrispondenti alla 
per gli acciai lamil,atl di' resistenza similare (vedi punto classe di qualità 4 della UNI 5132-74. 
2.3.1. ). VII acciai, destinati ad essere saldati COll procedimenti 

che comportano una forte penetrazione della zoaa fusa del 
2.3. ACCIAIO PER STRUTTURE SALDATB. meta,llo base, devono essere di tipo semi~ o calmato e 
2.3. O. Generalità, debbono avem-compoeiziolle c1limica, riferita al prodotto finito 

Gli llCCiai per strutture saldate, oltre le prescrizioni del (o non alla jX)~I. rispoDdeate alla seSUeati Umitazioni~ 
paragrafo 2.1., devono soddisfare le altre indicate Ilei llucces-I accIàioaemicalmatn C~ 0,24% P~ 0,055% s ~ 0,55% l 
&lvl paragrafi 2.3.1.'e 2.3.2. , acciaio calmato C O!!!: 0,22% P":O,045% 5..:0,(150%. 
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,.AociUo tipo).. .' 

Gli acciai dovra,&qo ..,.ere di tipo e,.lmalo o semicalmato; 
t v1etato l'iJBp~ di ac<:iaio ellerva,;ente. L'analisi ""tlliÙ& 
lUI p:littotto',&utili,deve rilIIlitare:" '. " "" " " 

acciaio lemical....to C ~.,Z6% M~ ~ 1,60%: S. o!!~!~ 
P ~ O,M5% S ~ o.t5~ . 

acciaio calmato 

2.3.2, F'Ggililà tJlk bIIue ~"'/Je'/lt1"'. 

La temperatura minima'alla quale l'acciaio di una 5trut· 
turi saldata può essere utihzzato senJ& pericolo di rolla­
ra fragile, in assenza di dati più precisi, deYll essere stimata 
sulla base della temperatura t alla quale per detto acciaio può 
es.ere garantita una resilienza l\ l', secondo UNI 4714-69, di J,5 
kgm/cm'. 

- peI' l'acciaio tipo 2 deVOllo _re impiepti elettro4I 
tipo E 52 di classi di qualità J o 4;.(* ~ maggiori di 
ZII mmo temperature di esercizio DÙaori di 00(; _no aIIlIIIIIIIIIi 
'1ioIo elettrodi dielusè 4 B, 

IW ,Ii ..tri 1JnlCedimenti, di aàldatura si dovranno impi&­
pre 16Ii,! l ... (o l'pal e la teeaiéa eseclltlva _tl(* le 
prove pcelimillari di veri6ca di cm &1 punto ..uente. . 

Vimpiep di elettrodi omolqptl IeCOndo UNI 5132-74 
esime da ocni prova di quali/ica del procedimeJlto. 

Per l'impiego detli altri procedimenti di saldatura 0cc01Tll 
eseguire prove preliminari di vcrilica intese ad accertare. 

- l'attitudine ad eseguire i" principali tipi di giunto 
previsti nella 5trattura ottenendo gillnti corretti sia per upetto 
esterno che (* usenza di sensil>i1i diletti interni, da &ceer­
tare con prove non distrullive o con prove di rottura sal 
giunto: 

- la resistenza a trazione 5U giunti testa a iesta, me-
La temperatura t deve risultare minore b eguale a quella diante 'provette trasversali al giunto; resistenza 'che deve 

minima di ""rvizio per eleDlenti importanti di strutture sal. 
date soggetti a trazione con tensione pl'059ima a quella ammis­
sibilll. aventi spessori magl';ori di' 2S mm e IDI'me tali da pro­
durre sensibili concentrazioni locali di slorzi, saldature di 
testa o d'angolo non soggette a contr,?llo, Od accentuate deIor· 
Illazioni plastiche di formatura. 

A parità di altre condizioni, via via che diminuisce lo 
spessore, la temperatura' potr~ innalzarsi a giudizio dei pro­
gettista fiuo·ad una temperatura di circa JO"C maggiore di 
quella' minima di sen'izio per spessori dell'ordine di IO mm. 

Un aumento pull aYllr .lùogo anche per, spessoò fi~ a 

risultare non inleriore a quella del materiale base; 
- la capacità di deformuione del giullto, mediante 

provette di piegamento che dovranno potersi piegare a 180" 
5a mandrino pari a J volte lo spessore per l'acciaio tipo l, e 
a 4 volte lo spe9llOre per l'acciaio tipo Z; . 

_ la resilienza 5U provette intagliate a V _do' 
UNI 4713-69' ricavate trasversalmente al giunto saldato, resi­
lienza che verrà verificata a + 20"C se la struttura deve llS>IenI 

impiegata a temperatura nn~giore o uguale a OOC, secondo 
UNI 4714-69 a O"C nel c,~", di temperature minori; nel c;allO 

di .saldatul'a ad elettrogaso eiettnlOlOOria tale verifica verr~ 

railien.a di J,5 ·kllm/cm' deve essere assicurata, eeee'. 
nella unificazione o nei cataloghi dei produttori l'acciaio aod­
disfacente questa condizione. 

%.4. SALDATUaE. 

,Pouono _re impiegali i seguenti procMllli_ti: 

- saldatun. manuale ad areo con elettrodi rivestiti; 

- saldatura automatica ad arco IClIIUlIeno; 

- u)datlln automatica o gen\iaotomMica Illltto IU 
protettore (CO, o sue miscele); 

-'-:- altro procedimento di saldatura là cui attitudine a 
. garantire una saldatura pienamente efficiente deve essere 

previamente verificata mediante le prove indicate al succ... 
iiivo punto %.4.2. 

Per la 5aldatura manuale ad arco devono eucre impic­
cati elettrodi omologali secondo UNI 5132-74 adatti al ma­
teriale, base: 

___ per l'acciaio tipo I devono_re del tipo 'E 44 
di classe di qualità %, .3 o 4: per .pessori magiori di lO lI1JII 

o temperatura di esercizio miuore di Ooç ....uDC)/III!measi 
solo elettrodi di classe 4 B. 

25 mm via via che l'importanza dell'elemento strutturale, e5eguita anche neila zona del materiale base adiacente alla 
decrtllCe o che le altre condizioni si attenuino, zona I~. dove maegiore è .tata l'alteruioue metallurgica 

D progettista, stimata la temperatura' t'alla quale la' per l'alto apporto termico. 
I provini .per' le ,prove di trazione, di piesamento,.di re5Ì­

lienza ed eventualmente per altra pl"Glle meccaaiche, se ritenute 
necessarie, .verranno ricavati da saggi tès.ta a iesta saldati; _DO .scelti allo scopo gli5peS80ri più significativi della 
5truttura. 

2.4. J. C14ui delf, SGtdtJIu". 

Per giuati testa a testa, od a croce od' a T, a completa 
penetraziooe, si distinguono due classi di giunti. 

l ~,.. - COmprende I giuaÌi' efÌettuatl .coa elettrodi . 
di qualità J o 4 secondo UNI '1l2-7~ o con gli altri procedi­
menti verificati di ""Idatnra indiCati al punto 2.4.1. e rea­
lizzati con' accurala eliminazione di ogni diletto al vertice 
prima .di eflettuare la ripresa o la seconda saldatura. Tali 
giunti debbono inoltre sòdd..late ovunque l'esame radiogra~ 

Deo con i risultati richiesti ver le ndiografio di qualità I e II 
della collezione di radiografie pubblicata dall'I.I.W. (Inter. 
national lnstitute 01 Welding) o ad enme con ultrasuoni 
cbe .accerti 1'&990aza di diletti maggiori di quelli ammessi 
per le radiografie. 

L'aspetto della saldatura dovB e53ere ragione\'olmente 
regolare e non presentare bru5Chi disavviarnenti col metallo 
base specie Dei casi di 5011ecitaziaue a latica. 

Il cklsu. - Comprende i gianti ellettuati con elet­
trodi di qoaIitl 2, 3 o 4 secondo UNI 51l2-74 e, con gli altri 
procedimenti verificati di saldatura indicati al punto 2.4. I. 



2S 

e realizzati egualmente COlI eliminuioite del dlfètti alVenk. PROSP~ HII 

~di ellettlllPBla ripraa ~,Ia eecOnda .ldatara;1lIa che I======,p:",;,'~~",;", ====='~' ===:;:::::====,=;::=== 
- vengano ritenuti ldonel- .. -'J*'UlI. OYIIIIqu, 1'_ B'''''''10 l,,' JIol«;~ I 
,~ ~ JXln ultrua,o,aì, COJl i: risvI~,~ti per la ' ... , _"1.,"'. Com"nqne" j,,~ti,~ti d~. flIl!!eI1l, perr,-',,-","'-"-'---.~.~.-'...-,,-~-~_~--,..L--"';" _ 

namero ed estensione. CÌODtenati entro rqioDevoli limiti di .. '.
 
accettabilità e i giunti' devono essere _ti da inerlnatoni VitJ • "', ,,~;~ 1eCèmdo,. Ul'!'l 3740-1,4
 
o de sensibili· '1IlUc:abze eli peneiraziòDe;" '',J 

. L·a,spettodella·lÙÒtUtadom .... iagioapolmente Dadi. 
~gQlare u_ ~w.bruschi d,ilavVia!lleati"c:oJ materiale 
bilie. '" " .. Rosette 
" PIlI'entrambe'le ~,I·.tensioDe dei toatrolll radiogÌlIlici
 

deve eseere stabilita daldntton dei lavori, IeDtito _tual~
 
mente il progettista, in :reluione alla I mportama delle gian' Piastrine.
 
.Ioni e: a)le FecauzlODI prellfl dalla ditta esecutrice, alla pom.;
 

. zlone di esecuzione delle saldature e secondo cbe siano state 
eseguite in officina od al montaggio. 

Per I giunti a croce o a T. a compie ta penetrazione nel 
caso di 8pe$SOri", > 30~, l'esame r&dlograficoo con ultra­
suoni. atto ;ad accertàre gli eventuali diletti interni verrt,2. 7. CHIODI. 

tiNi 571l"7758.8,' : " ', .• '" '. '. ' , 

8.3. SfICODdoUNl374d-U 6S UNImJ-7f 

Acciaio C SO UNI 5332-64 
temperato e rinvenuto 
HRC 32 + 40. , , , , , UNI 571 ....75 

Acciaio C 50 UNI 5332-64 
temperato e rin ven'uto' 
HRC 32 + 40. , • , , , UNI 5715-75 

UNI 5716-75 

integrato con opportuno _e magnetÒacopio sul lembi esterni F..r Iè:blo<ti de n'badire a caldo si de:ve Impiegare ('acciaio
 
deDè saldature alfine di rilevare 1a preì;eniil o menò di cricche Fe: 40 UNI'7lS6-74.'
 
da strappo.
 

Nel caso di giunto a croce aollfICl tato nonnalmente aDa 
lamiera compresa fra le due saldature. dovrll essere previamente' 2.8. PROVB COIlPU:IIBNTARJ SUL IIAURJ4LIl PIlR COSTltU­

accutato. mediante' ultrasnonl. cbe detta lamiera nella zona ·,t/ONI CHJOD.t.TSo 

interessata dal giunto aia esente da lfogllature 'o III!gJ'fIg8Zloni 
accentuate. L'acciaio pet èolItiutlom chiodate, che deve soddisfare 

l' ginnti con cordoni d'angolo, effettuati' con e1ettnilli le pnIICrizi<Jol di cai al panto 2.1., CMI ritenato opportnllO 

aventi cara~ticbe di qaa1ità2,. ~ o 4' UNI 51320/COD gli potri--~to ~ aepentl prove di ~ 
altri procedimenti iJidicati al panto 2.,4.1., devoao -.e a teJDperatota ...... . . '.
 
considerati come appartenenti adana unica 'clua earatt:erU-. -) punzoaatora di _ &la di fori di diametro '" tale
 
zeta de una ragioDevole _ di; difetti ..~ e de _DA che 21 < l. ilo Il (I.,..... de11aaJiDato, " diametro previato
 
di iJicrinatn:re interne o, di criccbe~ de ai:rapPO lUi lembi -dei peri chiodi). _.Ia~ cW fori \I ,4iataua cIell'_ della
 
cordonL II lOro controllo ftrrl di regn1aelf\lthato mediante &la dal mu'liDl deD·.....~ ..... JDagion di 1,5 ".. .
 
lristeJDj magnetici; la sua eateutoa. ftrrlltablUtà dal direttore " .,6). attra_ IIÌI bo 1aoIato, Pan-to COJl diametnl
 
dei lavori, sentito eventnalmeDte il progetilata e in bue alli a diataDla dal -.- _ JÌeDa proY& clelia- lettera _), 
fattori _tivi P pRlCiu.ti per.gli a1tri .....nti., .. fa 1J88Ue. a colpi di martelJo. _ lpiaa di alClaio di.ua­

bo"+4mm. _ . 
Ne.' pnMI .. deftIIÒ JIlaId'.tanl'liIctInatun od altri

2.5. Buu.oNI. dlffttL . 

I baJloui nonnali {c:oafemnl per le c:lliattllristicbe dimell­
aionaH alle UNI 5727-68, UNI 5592-6ll e mn· 5591-6S) \I 

qudli ad alta resistenza (confonni alle caratt,riaticlle di cai 3.~ORM.E DI CALCOLO: VERIfiCA DI RESISTENZA. 
al proapetto 2-111). devono appartenere .u. aOttoindicate 
dl/8IÌ della UNI 3748-'4, associatenelm040 iadicato nel' 3.0. GBNEULIT.l. 
prtl8petto 2-11" ,. 

·Le Itntttare di·aClliaIo realizzate COJl i materiali pre:visti 
al precedente punto 2, dmalo .__ pI'OIIttate per i ca· 

PROSPETTO' 2-1I richi definiti dalle IIOrDJe in vigore, lIICDndo i metodi della 
acienz& della costruzioni e con le tensioni ammissibili indicate 
nel ~ito. 

Vite. 

Dado, 

~_"'-_~_1 

4.6 5.6 

4D 

6.6 

5S 

--"1 

.8.8 

6S 

1' 

IO.' 

llG 

13.0.1. T.mioni _",imbili. 

Le tensioni amllllalibiU ~te -..1 lllgUita Il,. e ~_ 

Il riferiscono alla eoadidone di eatioa I (azioni priacipali) 
definita nella,norma Q'R-UNI 10C112-67 .Ipotesi di cadeo 
aaUe costruioni ~ -

Le tensioni ammlslblU, p:r la condizione di carico Il 
2.6~BuLLONJ PER. GIUNZl:ONl,4D AT.TRI;O•. (azioni principali e complementari) lODO da usnmersi rispet­

tivamente pari a:.I ·b1J11o!1i ,per Bi!J~ ad:atQito~ eqere conformi 
alle ~ deI..~.2-~ Vjti e ,wtlte--. 
aaociati come indicato nel proapetto z-Ii 1,125 ... \I 1,125 ~_ 
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'.0.2. Ywijk". '.1. '" Corta.,. IlIuIi&k
 

SoDo obblÌllatorie le verifiche per ambedae le 'CCIlldidaai
 , Pwmtti'lli ac:cIalcOll!lideratl II_mOllO I ...-ti 
41 carico. - ­ onlarl, cIeII& ·COItanti .tIIsticbe:
 

... ciascun elemento l'llIÌStente devono nJatanlle -*-1
 - mi3èllilo di eIastIcIll Illlriaa:lil E_ 21.100 'kgfmm" 
cOl"rispolldenti alle sinsole caUll di IOllocituloae; teneIIdo ~ moaulo df *lutlCitl taa&eD&ialeG ... 8.000 tc/dI.IIl". 
cooto della maggiorazione per _tuali eIIetti. di_Id. Gli 
sforai _dari cIeVODO l!I!l9In pl'eli In CClGBidèrutoae quando 3.2. ùlfÌOIfJ A TAGUO COIICBIODI • avu.oao.
particolari esige_ di progetto 9 ,di esecusione richieduo 
~zioni ClIStrottive ~te. Lo tensianl lUDIIiSibiJj nei chiodi bulloni 10110 ripor­

tate.DIi pnIIJNIUD )-ll" JIII1 qnrJe , ra~tau 
1 nlori medi dIIlIle tensioni nella sezione; aeI caIO di IOllecf. 

,. I. MATllRlALE BASIl. tuIa!ae COIIlpostA di taello e di aaae-. ......... verilicata
 
la n1uione cbe compare ....1 proepetto..-w. 

&01__
 

acciaio laminaLo.
 
3.1.1. I. Telllliooi ammissihìli a trazio~ o coml'l't'SIlone per 

eo.__ 
1­

Tqlio T_Co) 
'._(tl/mml)Paosnno )-1 -~i 

n_I Chiodi IIOl'mali • • S.,12.0 
irti-" -••6 10.S 10.S 1Aa:iaio tipo I • • •	 .. 16 

~ 
Accia.. tipo 2. • •	 .. 24 

S.6 15.0 IS.O 
,Classe dei "I J

bulloni +3.1. 1.2. Tensioni ammissibili li trasiune o comp.ressioue per 6.6 17.0 17,'. lIllCOIIdo ~ pezzi dI acciaio fuso. UNI 3158-68: 
U~J ]7400-7. 

IO .:
19.0 ,,' t8.' .F. G38YR:'n•• '_ 1'2 kgfmm"; ZI.•' 

F. G4S'YR: n,., "" IS JrgJmm';
 
F.G5ZVR : •••. "" 17 kgfmm".
 10.9 22.0 39.0 

r'l la di .,pn...llili ·''''ieaI ,.......... r..... di 1M bune"
'.1. t. Stali 'Pl"';flisiflli. le temiOl' 1bI11 • ~ per wia W. SO. 6D 10.0 _a.. rilpeCli te • 
14••1. lO Ilol-'. ' 

. ~r gli stati piani, i soli per ~ quali.sI possono ciani nlide
 
indil;alioni, si deve verificare che risulti ... ",;; n_o __
 La pressione sul c:ootorno del foro, riferita aUa proiezione 
nel riferimenLo generico: dia,metra/e deUa ,uper6cie ciliDdrica ciel c1aiodo o del bullone. 

dne risaltue: 
',' V 2 2 i1P . 2 ... ~2_ti , id ... .± f1 X+t1y - v X f1 Y + 3 't xy 

... chiodi e bvDoai impegnati simmetricamente in dUe 
e nel rife~imonto principale: 

o	 pià lIeZioai la "'" pob CIISOlnI magiorata del 15%. 
I bulloni di ogni c..... devODO asere convenientemente 

~ati.,O'id ::or Z. Vo: + 0";1 .. tTI (J II 

In particola.nl per' .. "" O (pOlI' _pio nella IOIJeeiwx- di '.3. UHIOIfJ A~ An.RITo COli B~JII.Ieaione accompagnata da taeliol: 
La fora. N.. truaùssibile per attrito da ciascun bnllone 

per api piano di COIItatto tra Ili elemeati da coI\epnl, • 
espr-. dalla relulone:0". d = +1 ~ 2, + 3 " 2.:L ";V Col X xy 

N, - ..!.,.. N• , 
e Del caso di teIlsiolie taDBenzIale pura: 

in cni Il da porre: ... -±-r;­ "..	 coefIiciellte di sic_ ClII\tm lo 81ittameato: 

per cvi .. t.eIIsicme tangoeuiale ~ nle: t.1' per la ~ 'DM di carico I • .. 1.10per la COIIdiskJ!!!. di carico n,_. - .,S76 ... 
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,.,..	 ~t~,;d1 ...&tlritb: ",' "':'1'" 

. r .. : • ili ( . 

• '. .. • i .' . . .... '. ' '.' '')'. (z eli....·_&. 
',6 per'8lIJlerlid tr.ttate 'toele mdlcaliO .··tA .' . .-..-". ..,.<..;., _·et·. ,··r, 

. 'al pùlItO !,-\O,~' .-- : . , '.~ I.~t' W..... a: ..". t:. ',' .., .,. 
p 0.30 per nperfici DOD puticolarmeot;e " . o'.&;.~ -J,.-.". ~".~(JI~.c' . 

trattate, e' a-utiq1ilI ileIle pa... • .. : _ca •. t.u) 
'.' 1 aioDi eff~&H" .. ~..."
 

. ,dove:
 
La pressione conw~!ÒDale ~1IeJl8~d' ~fui~ de'ft. 

"~IraB ;::~'~:trt" l~nOJÌf.~(~~·~ ~ ~ ~~;,.~m:.,~~~ JIl)nIIaIe 

bo'tr~~·ìUiche'Uu,. f~~,-,di.~,N;,~ ':. ,••.I}..... éJl UlIJ~ o çcJI!I..-x- paraDeIa 
qD5to cuo, IIl!IIIprecbl' DOiI coiacorr.no ...... ~.~ deJIà ~ '." .' " 

l.ppreuabili nel. bullone, il. Y1'-1ore. della .fon•.~~ .r. • ••• la.' ...-- ~&laIeaella __ Jancitadi­
tibile dal bullone per attrito Ili .riduce a: ...' ,~~ _~~ . • .• 

o 

.p 

'. '	 ' . ... .. ~ .~ ....,: . . .,. . '. . 

N.. _ N,(I-' N')'" ,. ' . J402. G"HUf'~:''''''' . 
" N., '. . I 'Si· ....me 00_, __ rèsistente 1a.woDe di l'OIa ciel 

l.a fO~I& N Del bul10De _ ~ iD ;.; _ ....... C ClI~e~~iQ''';'gl;aeaza pari aJl'aItezaa • al dal
 

il	 valore D.8 N.. ,l,o . -', '" ", .. 

I bulloni di ciasc;Dlla ~ .de~bono iii OP. --- '1" .' '. " 
lleJTati COlI ~;a tale da. provoCare .Dlla fona di truloDa 
N. noi plllba della vite, pari a:' '.. ", 

',.' I 
~ ..., j'fl.-eA itena lIe&iooe,~eDte~JJ&.~ ,~~ la 
tasioH diNlervamealo n 9.te, .v~'atale ~,UlfJ. 
3740-74• 

. :	 . . ~" I :1'11-5-2" 
..'Per' il calcolo delle tensioni derivlll!ti 61 ~ ~ l' ." . '. '., .. • 

compressioni. /Hlfma.l! aD~_. della ~ldat~,o 61 uiaId di ~ lIeIIa ~~ ciel ~ .rliltera mnpeaa 
,f;!Clio" deve essere ~1a C!OIIMI .,... ...... ·Ia olia del c:ordoIIe...o, • .-ao_ qaeìIto JWa àbili. ~t1 
'iIe&ÌOIle IongitudiDaJe della _ldat... ~ acU es.w .. duetta. fii. ).2).. . . ". . 
CII~ _:av~ IlInclleua pari. a q'" iD.. d8II& ..... Della ....... totale qeate ....... cD cuJa, li ­
ltatvn e largbeua pari al miapre ~. d1Ie ~ coIlepiI, baJtata.. _ del pialli d'attacco, Il COIIIIÌdenIID le compo­
misurato i io .viciDanuclella _Idatura· per, i pmtI di. Ie* _ti: oormaIe • .&, .(truvenaIe) e ~ • .i (t.tuvenaIe) 
e allo speMOre .dell·e~to c:om~tAl ~to - e. (parallela). .' .' . " . 
caeo di giUDti' a T, (~ figura 3-I). • PwI' la veriIca, I valori assolati delle predette componmti 

. PIlJ' . il ,calcolo delle - teasioai ·dllJ'iYallti da, truioal o dovramao lOddWare le limitazioJIi. 
com~.t.paralJeIe~'_ della laldatma. deft -.e' . 

V.~+.J.~+ ••I.~',70._ 

.['.d+[•.LJt!5 0.15' ... 

per l'acciaiD t:Ipo 2, CDII ovvIe..mpl1ficUloal qllUlClo dlIe 101­

tanto G_ lDIa dellecompnaienti .. dhmwe. da -. 
•. Si ~ _ ....ti l8J ~ eventnH 

............ _. aI!a del cordoae
 
,.;'" .- o ~ 

.,;. ;:. CfiI· }-2)• 

~ala come lIeZiooe ~te ,gueDa cJelpeaolaldato 
ricavÌlIa lIomalmente an'asse predetto (~ qaeJIa ciel ... 
riale ~ più il Blatai~ d'app«to). 

• PwI' truiolù. o COIDprasioDi __B aD'_ del cordoil8, 
la ,teDaioae adla lalclatma _ dntt.~ ..,! ... per 
tPDJlti testa.. testa di u.~o ... per cU altri pmti. 

.y.....----....,...._.'. . 
. • .LI + •J. I + ... t!5 '.15 ..." 

per l'lIIXiaIo tipo l. • 
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,2 ammesso l'im~ di unioni .. per ,~ntat~ nel caao 
di JJÌIllI\br&tue semptlcemente compr_. pu~, COlI adepa. 
ta Iavoraalone meccanica, "e'nga asakllnlto ~ eombaida1aento 
delIellllpllrllci del giunto. . 
'. La teÌÌlÌione di compressione deve risultare: 

Ow :!!!: .... 

lli c:orriSpondenza' del giunti ai 'piaJIÌ .iot_edlp delle 
piastre 'di bue. le colOnne degli ~ci ~no -.:è cotlepte 
peio contatto.ln ogàl caao debbdllo ,essere se'ìn~ previsti 
collegamenti chiodati, bullonati o saldati in grado di assicu­
rar. 1Ina ODrretta posizione mdtua tra le' parti da collegare. 
Le unioni per contatto non debbouo distare d/lgli orizzobta­
menti di piano di pill di '15 dell'interpiano. 

Per le altre membrature colDpresse, i· collegamenti deb­
bono non solo assicurare una correlt~ posizione delle parti da: 
'collegare;' ma essere anche dimensiollati in mo~ da po~ 
«Jpportare il 50% delle azioni ili' calcoio. . , " 

In ogni caso i collegamenti di ~ui sopra devono essere 
proporzionati in n,odo da sopportare ogni .eventuale azione 
di trazione che si ~erminasse anche 8Ovrapponeudo agli 
elJetti delle azioni laterali sulla struttura il 75% degli aforzi 
di compressione dovuti ai .so.,!i carichi permanenti. 

3.6. ApPARECCHI DI APPOGGIO ...issl o sCORaEVou. 
.~ . 

Tuttf gli elementi degli apparecchi .di, aPJ'l8llo, in par­
ticolare le piastft, devono essere proporzionati .:.per gli sforzi.. 
normali, di _ione e taglio, cui sono sottoposti. . 

Se l'appareCch~-d! appog~io deVe co!l8llntire le dilata­
zioni tenniche, nel relativo ealcolo si assumerl il c0ef6ciente 
di dilatazione lineare a. = 12· 10-i/"C. 

Le parli degli apparecchi di, appoggio che trasmettono 
pressio1u localizzate per eontatlò saranno eseguite con acciaio 
fuso tipo Fe G 52 VR .UNI, 3158-68 o fucinato, oppunl _ 
dianle saldaturà di elementi laminati di acdaio. • 

. Le pressioni'di cont" Ilo c~icolale'll ~ziO delle formule 
di Hertz, devono, risultare: . 

._ ", " .,r .• ' 

per contatta 'tin~re: ... :!5 4'0_ 
per contatto puntuale: Or ~ 5,S .0'•••. , 

, 
Nel caso in cui la localizzazione' d~lIa: reazi~ne d'appo~.' 

Per le verifiche di stabili~ cii eul al aac:eeiaIvo pangrafo 
4 e per la determinazione di qualunqne paralD!ltro dipendeate 
dalla .cIefC)J1llllbi1i~.. .devOll!l. conaicIerare, invece. le __ 
'Orde, senla alcuna ~ioDe ,dei fori per i coUepmenti. 

3.1.).U.,,~:IIIl.IIIIftIo. ;'1 ~, 

La deltazione di fori dalt. Ileziope deve essere detta.. 
ta !lOlo se .iI ~unto. "UllCitato a trazione. 
. La veri:l\ca della eeziollé indeboU~' lÌ. elJettua per 1In «:a­
rico peri.aI 600..{, di quello ~ per at,trit.o ~ baUolal 
che hanno 1'_ oeIIa *zIone Irtessa,. oltre ,al c~ tot4IIl 
trasmesso dai bqn~ che preced~DO' 

~.7:'. Y"';jfCII tki .twoftlllli ~~•. 

I profilati tesi ad L o a T collegati su un'ala o a U colIe­
gati sull'anima, potranno _re verificati tenendo conto del. 
l'effetto di ridistribulione plastica delle teJIBioni dovute alla 
tventuale eccentricit~ del collegamento. Cib può essere fatto 
assumendo come sezione resistente a trazione una adeguata 
é,llquota della sezione trallVerSa1e netta. 
,

r8. NORM.'~ARTICOLAal 

contenute quanto 1\ òec-no percb6DOD ne derivino 

I , ' 
na BLJlMmfTI INFUSSI. 

: Le trecce degli elementi delle strutture edilizie cIevoDo 
~re 
cIanni alle opere comp1elDentari in .-.. ad la pUticotara
 
ane murature di tampooamento e ai re,\atlvi intouei. lDdi.
 
~ttvamenurla freccla " in rapPorto alla luce " deve rispettare

t'- i lbniti 8llIUenti: " '
 
I - per le travi di ap\aj, per i1.,10 aovraccarico, fii 11400:
 
, - per le trlvi caricate direttamente da ~ri o da pilastri
 
() anche, in &-nza di provvedimenti cautelativi particolari. da
 
tramezzi. per il carico permanente ed il "vraccarico, fII ~
 

11500;
 
! - per gli arcarecci e gli eleniellti hi~ dell'orditara
 
lDinu ta delle coperture. per il carico permanente ed il sovrae­
tico, .fil :!511208. , . • '. ".
 
l' 'Pl!l'. gli sbalzi i limiti precedenti possono essere riferiti
 

ti- un." lilDgtlezza I 'pari a due' volte la lung,lczza dello sbalzO
 
stesso. '.' . . 

Ove l'elltrtlL delle defonnazioni lo richieda, dovranno 
.lsserepreviste controfrecce adeguate. " , , 

I ' Le freCce teoriche orizzontali degli edifici mùltipiani alti• 
ddvute all'aziolle statica ciel vento, non devouo ,essere mag­
giori di 1/500 dell'altezza tOtale dell'edificio. 

La tra,,1 a a:IStegIlodl 'muratuTa di tamponamento, in 
stmttUI1l intelaIate, .~ cak:olanl ammettendo che il 

gio venga ottenuta mediante piastre. piane la pre.sione media 'IDaro, comportandosi ad aìW, al .carichi in parte diretta-
di contalto su~,iale de,ve risultare: 

... ~ l,n o... 

.3. 7. INDEBOLIMENTO DELLE SEZIONI. 

'.7. I. U..i,mi Il liJ«IUI C01I ~4i~i O (;011 indio..;. 

Per le verifiche cii resistenza ìI caIooIo delle tensioni di 
trazione di effettua ~n riferimento all'_ netta, detratta 
ci06 l'area dei fori. L'area IMUa 6 quella minima corrispon­
dente o alla sezione retta o al profilo apezzato. 

La verifica a lIesaione delle travi sart effettuata in gene­
Ja1'e tenendo conto del. momento d 'i~a della sezione COD 

la det~one degli eventll!W iQri" Il calcolo di Dorma aari 
eseguito deducendo deI,momento d'inerzia .clella 8llZioDe lorda 
Itmomento d'ine~zia delle aree, dei fori rispetto aij'asae bari­
centrico della stessa 8Czione lorda. . , 

Jilenle nglt apponi". 

Le travi auddette 'lODO coaI IIOllPite a lIesa1one, per detto 
~ cujco della parte di' muro aottuataDte a1I'intradossci del· 
I\lII'cq,. ed a trazioIIe. per'detto deUa aplDta Ikll'ucò ateaa:I. 

. In via di approasiJDaZione al pali ritenere che 1'&11:0 abbia 
freccia peri a 112 della luce. 

3.!I. FENOMENI DI JP:ATlCA, 

Si deve' tener conto dei fènOlDen1 di' 'fatica péc le muto 
tlUé '9 ali elementi cii struttura che .. prsvedGllo soggettf 
nel CÒIW lk!1a loro vita ad DD muDero di'eIdi diaolléCiiazione 
macgiore eH 10'. . .. 

In \;Ile caso la verilica di resistenp deve _re e~ettwLta 
adottando tensioni ammillsiJrili adegaatamente ridlJtte: a t;de 
rjguardo si POssoDoadottare le preacrizloDi indicateìlalla norma 
qNR-UNI 10011-73 oppure altri .criterl fondati 8U risultati 
sperim~ta1i di Iicura validitL 
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4.	 NORME' DI' CALCOLO: VERIFICA nI .5TllBILÌ'tA. ·diaatemetodi ",~ cheteRgoilò conto delle'adom pre­
: sesti ella coppia di aste. In:' fa,"ore '<Il aiéUte1.t& iji possono

4.0. GUUALlTl.'	 '~~eRq~~lf: :~~_··aJ ,ponto 4.~,.1 •. 
. . OJtre'a!ie_ificbe di réaiatenza p(ev~ ~~ . 

punto 3.• cbe In nessun caso potnmno essereOllle88a, dewnp 1,1,;'3'. c'~~.' . 
es-e eseguite le verifiche nocellllBlie ad accettare la IÌcu~ :,' Per••. coIoaDa diii faflbricàtf;' .plOvv~ di ritegni tra-. 
della costru1.ione. o delle singole membra~ ".ll!l!Il...ti -', rttJdI. ClOni8poDd_ dei jiani; taliclo6 da ùiipedlre 
di possibili fenomeni di in!,tabilitl. Nel 8llflUito et lbrDiecoDd gli apostamentl ~taH \WI-BOdi, lÌ'U8lIIiIe , -1. 
I ielativf criteri di verifica. 'Umifatamilllte al '.pIè co- P« D troaco pIfl ~ la 1daghéaa lo de.. -mi valu­
mani e al de6nÌllèoll(l i còrrispondelltl valori.eteI coefft·.-taa p.ftire é1aBa' pialltilr di lppllftio. " . '.' _. 
ciertte di sicurezza n per la coddlzlone di- ciaricO I., Sono 
obbligatorie le verifiche per ambedue le conditioni di carico. 
adottando. per la condizione Il. il coefficiente dlìlcureUà 
.11 - '1/1. 12S. 

Le veriliche verranno condotte tenendo.conto derlill\'eD­
tuell elIetti dinamici, ma _ considCtare le riduzioni AeUe 
tensioni ammilaib!ll connesse al fenomeni di fatiCL 

La determinazione del14l tensioni in corrÌllpOndenzadelle 
quaU po!l9Ono inaorgere eventuali fenomeni di inatabRitl. 

. sarl condotta o adottando i metodi di calcolO iadlCati 'dalla 
nonna CNR-UNI 10011-73, oppure altri metodi fol!dati su 
ipotes.i téò~icbe e rISultati aper1ri1erita.1i cJ1iarament~ cOftl.prova~i. 

4.1 ; 'AsTB coMPRESsB. 

SI de6nillCe lungbezza libera d'inlleùione la lunghezza 
l = , lo. da 80atituire nel calcolo alla IBllp'ez~ '-deU'uta 
quale risulta nello 8Cb~ stratturale. Dcoeftjc:Jente ! ~ve 
esSere valutato tenendo conto delle effettive colidu1OJII di 
vincolo deU'asta nel plano di fIe8sioDe considerato. 

4.1.1. C~NftU Ili "iwolo.·	 . 

Nelle condizioni di YinI:olo elementari, ~ la ~'uel 
piano cmisiderato. al as8nmÒliO I valo~ -iraent& . 

P- 1.0 se i vincoli deU'uta JlC*OIIO UIiàIiJani a 
cerniere; 

{J .. 0.7 le I vlncoU possono ~Dani a ~ ", dove: 
. /I - 0.8 se un vincolo 6assimilablla aB'iIaIbo ed ' 

uno alla. cerniera; . 

. p - 2.0 llè l'uta·6 vIDcolata ad DD aoIò .a.o' 
COli Inc:aatro perfetto; ·Ia tal caao lo 6 la dIstanZa tra .. --.. 
incaatrata e quella di applicaziODe' del carico. ..' 

... I. 2.. A,,. di, ,mdII". .n&ollll'i•. 

,Per le liste facenti parte di strutture lÌ adottano I ... 
ilUenti criteri: " '. . . 

.:....aste di'corrente di travi reticolari plane. Per "a.. 
latare ... 8el!11ione nel piano della travab,ua si POI\fl /I-I: per 
la II_ione nel piano nomiale li quello di travatura, lÌ _me 

L'_taate pNse/P& di 1JIIlU18II a tutt'altezza tuJlièlen­
temente rigidi e l'obu8ti potrl __ Coaiiderata lIeIJa deter­
miDaziooe della lulJlbeua libera di lI-.ioue deIJe colonne 
CIi fabbricati civili ed lJ!dastrla1i, qualola si PJOvveda a rea­
dere aoIidali tra loro 'I pannelli ti le colonne: . 

~, 1,4. SfIIIl'_". 
' 

Si de6niace anellezza di uu'asta prismatica, in un suo piano-
j»riDdPaIe' d'~tda. ~ rapporto .t -Ili . 
~ _ . 
,...~ . 

I ~ la lu....._ Ubua dllleaioue Del piaAo princlpaJe 
j:onslderato. dipendente come apeéificato nel pnnto 4. I •• da1Ie 
iaodaUtl di vincolo, alle estremitl dell'asta;

i ~ D reggIo d.·iDerzIa della _lODe treavenaJe, siacente 
\leUci atesao piano prtnclpale In cui si ftlata l •. 

. 1.& anellezz.. nOll deve nperar. D ftIore 200 per le meDI­
bra~ principali • 2S0 per quelle MCODdarIe: In pRenza 
~i azioni dinamiche rilevaratl I nddettl vabI vengono Umitatl 
tlapettivamente a i so • 200. 

•• l, S. ymfiea. 
La verifica di. alcnreaza di ull'l\lIta ai effettue" neU'ipo­

~i che la lIeZÌOòe uUvenale aia unifonDemente compreaa. 
I Dovri~ 

. -""• a.'J 

• r - I.S 
N. 6 la tensione critica c:orrlBpoadente""-'7 aDa ..... N.·che ~ U col­

laBl elaatÌèo plaltlco d"ÌDlI___ 

_D'uta Del pIuO. Ii -.aldera; 

N . Ii la	 tensioee. alitali di ~ 
G - 7	 al9Q8 lIIIidIa D8II& ...... della 

memlntnra I:OI'fiaIÌoncllmte al c:&­
·rico aaIàIe N' elettivamente pre­
sente. 

ancora jJ-1 se _!:oII(l alle eztremitl deU'l\lIta. ritegni tra-o 4.1.6. Coelf.cieJlÙ di /fUIUÌ<muioru d.u. /0'" ...w.. 
. aversaU ade~tamente rlgidi; per riteplelasticamente J:e-' In confonDitl a quanto diapoato al punto 4. I. S., la 

devoli, ai dovrl effettuate UDa verifica àpposita; verifica .di sicure1." di un'asta comprèSlla potrl effettuarsi 
- aste di parete. Per la .flessione Del.. ~ parete lÌ .;aeUÌl ipotesi cbe la sezione treaversale aia compressa da una 

l", . (ocza assiale N maSlliorata· del coefficiente ••
'assumerà' (J = _._, comunque DOn minore di 0.8,' _do	 ,. 

lo' • Dovrà cioè essere:
 
la diatan1.a tra I baricentri delle chiodature o delle saldature . Q) N
 
di attacco alle estremltl. . . A .,. ... ;
 

Se; ÌIlI'lncrocio tra IIn'asta compreaU e ~na tesa. l'attacco 
tU le dò": ÌlSte ba una. resistenza non iDinore di Il' di queUa I coefficienti .... dipelidenti dal tlpo di sezione olt~ 
dell'allacco di estremitl deD·astacompressa. il punto dllnero- dal tiPo dlllA:ciaio dell'asta. al desuDlOBO da appositi diagrammi 
cio pòtrà coOsiderafsi impedito di spostarsi Dèl pianodeUa ~ ~ tabelJplonl; ai polI!IOIIO adottarli· a tale fÌlUardo le Indica­
rete; iD ogni caso però .. lunghezza da considerare non dov.... *'oni deHa nornia cNR-UNI 10011-7', oppure altre prescrizio­
essere miDore di I = O,, lo. Per l'Inflessione nel plano normale ai, fondate .. lpoteai teoricbe ~ militati sperimentali cbla­
a quello della parete i coefficienti p vanno deterinlnati me-' laJIIeDte comprovati. . 



4.2.	 TRAVI IICPU&8I! A ..... "lillA.: •.. .. ; .... ltr.tture~Iotelalate la. stabilitA, delle IIÌ1IlfJ1e ineabra. 
, • ' , ..,. tare cIeft-. teri6cata ia.c:orrIonnitA Il q_Ilo indicato,llei 

4.2.1. SIIIIoi'i/j ."',...110,,._10 Ulle """ ~"',$I, ~l lo."", punti 4.••• 4.2. e ... S'i'" teaeiIdo bea :pI'eIIe1Iti le :condi­
.i_/ltsu. , llIbiIi di 9lIlcII1o e.di lillfIecltutoae 

Quando nOlI si proceda ,ad aD,"prccmo ca.lcQJo llp1lCi&co.', " 
le diR_sioni delle parti mttifi uniformemente compr_ 4.J.I. T,/.i Il l10IIi fissi. 
devODo soddi..fare le l!mi~aziOlli valide perlUl8loglro parti dii Nei telai ID cui la lta,?i1itA Iaterale,~ assicurata dal CÒIl. 
-.te com~, come ,?dICato al punto 4.1.7. "Itrasto 4i/iootroveotameBtf adeguati, ,la IUDghezza di libera 

, , ' '. " '., ',' ~ ,inl\essione dei piedritti, ID mancanza di ua 'analisi. rigorosa. 
4.2.2. SIabi/il4 "'~/J" IljJlil~/J",I_fhs".I,"~. ,,"o ,-"I _ .. usunta (J6ri ali. loro altezza. ' ' 
'pa....Io). '. 

. I\'r la v~ri&ca .di' una trave Ipll_,de" risultaw. 4.S.i. Tel4ri • tIo4i '~'i.I 
I ' . '. 

"'o 

elI!lelldo: 

•, -	 1,5 

8 la ~ma tensfoDi al lemlio cOmpcÌllso
\ " . . . 

Ilo - ';;:, con M. momento .maasinio èalcollrto per 

la rondi.ione critica dicarko il W modulo di reaiatenza rela· 
tivo al lembo rompl'lllllO. 

4. l. ASTE PRESSOINFLESsl. 

4.3.1. ·y.,.ijlCM /J .,0000M1(o f/iflftt/; ~._14. 

Nel caao di aste priamaticbe lIlIggette ad un carico asSiale 
di com~ N e .ad _ lDODJtl1Illo Iletteate costante M, 

, al Telai ID01IOPili.no.' 
_ 

s.; la ~tA laterale li alfidala.1I1llcameote alla rici· 
dezza l\eSonaio cIei piedritti e dei traYenli, rigidameote COIi­
ae8IÌ fra loro,'1a laaghl!lzza' di Ilben lDe-ione.deIIe _ • 
bratare va detenniData mediante apposito esame. La IIID­
gbeliza'di, b'bel'J ia8lll11io&e dei ritti sarà assaqta cOmunque DOlI 

mlllOre deUà'IOio a1te'zza' qualora liano inèastrati al' piede, Il al 
doppio cIeIIIl lorti alte&zlllllllheemierati alla bUe. 

. ~ TeIa,i maltipiaDo. 
,La ltabiIitA ,~ deve elllIin garantila con aa coeffi­

ciente di aiCureaa DOD minore di 2,5: intendeado tale coelli· 
cillllte come rapporto tra JC&fichi CQnUpoadeati alla predetta 
iUtaJlilitA ed I c:arfcbj priBCipali q ....i deliaiti oel paato 
7.1~' della ~'CKR-UNI 18012-67. . , 

La Ij.abilitA globale può lI!IlIMe eaggillta indirettamente 
COIItroUandO che la atnittufa sia cap8cé di aopportare l'uione 
delle ..... oriuOOt&!i pari a 1/80 dei carichi penaaneilti e 

dipendeRt.:o'" dI'./I!;~~....te iauno dei piani prinCipali, 8òmiccariéhi IU~ ....... cèintempor.--te al 1DUIi•
 
. quando l·i....-taOzat~~~ttura DOD ricbieda l'impiego 

di ~.~" Sòtil~~ veriliéare che sia: . 

aJ N 10f 
,II = 8. + ~. =' A + • N '. .s .... . 

Il - -'-~- J W' .	 _,lo 

ctlu: 

coefficiente reiativoilla a!,ellezza, massima del-

A' area della lIeziolle;
 
... tensione critica caleolata con la formula di Eu·
 

mi carichi di progelto, vento esclll8O, per la coadizio,!e di carico 
pi~ llavoreVÒ\e. " '. 

La f1éccia' oriZZÒlltalll corris~de"te d_essere minClnl 
di 11*'deII'altezz&tolale 'del telaio. Per tale VBrifica saranno 
adottala ie te\mom ammlMlbnt della co/ldidoDe di carico [[ 
pre'. v·....- dalla	 nonna CNR-UNI 10012.67. 

4.6.	 STAIlILr'rA DELL'AlCIMA DI R,LIiIlBICn BrRUTTURAU A 

.AREtR ,PIEICA. 

4.6." Ymfic/J rsJl'iMbou/J";.l1lo. 

, 'I pannellid'anilD&'di elementi strullurali a parete piena 
devorÌo essere verificati a1I'im~to 'é. lOcalmente, in 
ci.mspoDdenza ili eVl!nt~ ca.ri~ conceatrati applic.ti &a 

,!ero, llIICbe in campo plàatico. per" la Inellezza relati.va al piano ,sii inigidi~nti: -,' , " . 
di lleaaione; . , [n partico!are, ae)!.. yenfiche ~'imbozamento. dovrà 

• W modulo ,di reais~~ doli!, aea;iqae.Mi piuo di ~re: 
8esslOne; 

.1-1.5 
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40ft: 5.1. J. YIII'iMiotIi tliSlllioll8. 

~'f. ~ la tei!slone DÒI'1IU\Ie critica' di ebil~tO-)òiTI- Le --.Jl. ~.'di .~_'dI IÌpa ~ mem­
~nte aI1la 'con~jzioae di dLi~.8SlM!pata;. " bra,tlita ch"onO essere ilpi!). po!IIibìle gl-adoali, soprattutto In 

.... 6 la tensione norjDale id~eeq\livaltDte{,ftlllla'" o~za di ~"c11 ~ticLDl;""_0 da evitarsi 
cOn .fiferllllento àllil,' _ilillì. .teD8ioDl!. ~~ lè pIligIie brlìliClte.' In· ògni- ·tuo· Ii dov" .uner coil.to degli 
di compre.ione e ad ona uasloDe~". e«etti dell'~àtrici~. '. 
media; "Nelle Iandere òtriatti apparle_ti alnembràtuni priò­

.. . un opportuno coelflcirnte di sic:oreua,da'YIlhatarai cipali e' nelle piastre di attaolo:;Je conceIltraziotÌi .di dorZo 

secondo q'uanto indicato al pnilto 4\'...:.2.: . iJl carrlspon4enza .di aagoli vWi, iieli.tnati. debboDo-.ete:: ,':~ è,~ '1rIf.d~,~~ ,i' cu~_ r:&IP ~no' inditati nei
diIélP.U di ptogetto..· . " . .' ". . 

Il coefficiente di sicul'es7Jt .1 si asst1.ntC in gepere.pari ad 1.5; ~. 1.4. G'u.' di ti/Jo ."10. '__ ì. 

~ti-à.aS!'ume.rsilllinoredi-t:~laddove~ssi8tano~~~o~ In ano ltMso giunto' ~tato l'impiego di difterenti me­
di r:e"lStenza tnfallll,po~ntM:a. l!l ~ caso. 'I, ~ ~'~~1 lodi di collegamento di lotla .(ad _mpio aaldatura e bullo­
ca,rJco.I (ved. puuto l. o, J.),: IIlln ~vrà essere IDfetlorea~ VlI.lQn ""'nat.... oCltiocJatUfa); a meno che lino 'solo di .. sia iD grado 

. portatI nel. prospetto Ir-I, ÌI1 :cU' PII e ... sono I ~n del~ di 'IOJlIIOr'tUIll'lntero lIfonu. . 
tensioni Indicate al pllnto .4.1.1., in,crementan40.11 VjlIoI'e . 
1,2 del 20% qualora gli Irrigidimenti tra'versali Siano disposti 

.ad inter.- maggiore di 1,5' volte la loro lunghezta. . ~.2. UIIIONI CHIODATI!. 

~, 2o). Cliod.. fori_.llI<ili. . 
4.6. lo Coltlrollo lIeg/i irrigidi-.oÌi.· 

I	 chiodi da impiegani' si sDddi~iciono nelle categorie 
La verifica di c'ui al punt~ 4.6.'1. deve _re integrata awr-' elencate, ciascu8& con l'lndiéazione della UNI cui 

da un controllo degli Irrigidimenti trasversali e longltudina!i Ilevono corrispondere: 
dell'anima al fiue di garantire l'eflìcienza atatica llell'inaleme. - chiodi a. _ta tonda 8u.tt&, -aado UNI 116: 

Gli irrigidimenti verticali iD corrispondellza deltU appoal i . -.chIodi a~~ ~uata piana, 8ICOIlIIo. tINI 119; 
e 'dei carichi concentrati iD genere devonO essere v-erificati a ' -:- chiOdI .. &e8ta "'aMa _ calotta, 8eIlIlMIdo UNI I .... 
caric.o di punta per. l'intera azione loca,Iiuata. 

. I fori 'devono corrit~ alla URI t41. 

~'l.l, Di-"i ItOnuli. 

=;:============'"=F========= l'I Di ftllIOIa li dlI9ono impiegare chiodi dei seguetltl Illa-.El_l............ .. iDetri nominali: . 

---~----:-------~--7~~__.L-~_. t • ,I. ... IO, Il,16, I;, '22, 2S "1Il 
Hlftessl·. • • .' ..;~ ~ ordinatamente, fori dei diametri: 
5emplicèmente comp.:ew. I." ·11, =- 1M, 14. 17, 20, 21, Z6 mm. 

1.5". + 1.2/1. I N~ disegni al deVODO cootra4distinpere con opportune 
... +...	 l:on*iloni Ichlodl del vàri diametrio Mel calcoli si UlUme il 

dìame~I., , Wrto per la verifica dl~.dellachiod1tura,
q..u\ per valu~ l'iDdebolimeuto dIlfli elemellti ~bIodati. 

~nftcssi '. 

5.	 REGOLE PRATICHE DI·PROOEITAilIOXf; ED 
. ll:5l'CUZiONj;:. ".i.kSul" .... "_ ........... • .,.,s;,,; 44 ....... 

'1' .	 o' fa~-.110 ~ complélii" , da: é:hfodarn' 
> •• , .•1.1. CONPOSIZIONK DIlGLI IlLaMzNT·,··sTRO'ITUaALI. 1IlpiiJ..... 

;. . 1- c:l!iOdl .. .. tOacSii ;.r ~tes~ ..._taplana, pèr 
'.1.1; $/>UIOri 1imiU. .. 'Ii. ~'..,: 

. . .'- chiodi a testa .nsata coe calotta,1*' .., <,,/I~ 6,';t	 yiefato l'''; deJ'férri con ~es .< 411lm. Una cI..: 
.roga a tale nanDa, fino ad uno SJ-re , - J _, il COD­

~.2.4. 1..mlUf' bi ellioi.i • lIinMM 11M """fi.i.sentita per opere sic:uramente protette contro la COtTOIione,
 
quali per esempio tobi chillllÌ !l"~ità e profilati zincau, In ra~ al cIIaJÌiet8 , d6i cbIo4l, onero à1 pI6 piccolo.
 
od opere ~on esposte agli. agenti atmosferici. '. u. gU 8peSIl1ri coIlepti lIài chiodi. devOno ~ IOddisfatte
 

le IlmituioDl..-Ù:· . . -' 

5. J. 2. Impiego lÙi "wi ,.;,pii.	 - per le .lile ptO!Iime ai bordi: IO;a, il1.1!I!:. J 

J;a, ",'1.~2
L'impiego di piatti.o larghi platti, In luogo di lamiere, , 

J,., ..JI. ~ 1,5per Je anime e relativi· còprigIIÌl\t1 delle u.vi a parete 
piena, e la'genere per gli e\emolltl la IUtra sogettl a i ISo per ,Ii elementi COlDprS 
IItzati di unsioni blaasiaU. appartenenti a _bra.tute aventi -"'"­S
fanzione stat.ica non secondIlria, Il ~ àoIo es i requisiti , 2$, per.Jli lllemelltitesi,
 
di ao:ettazione prescritti 1*' Diilaterialé (In partièoIare quelli I
 
relativi alle prove di. piegamento a ,freddo e reIIiIIenza) siano I .
 

verificati anche nella di,resione Dotma/e a queHa di liuninazione.
 



32
 

4ovr. Le raeette, ~ ana .mto • dado e _ lOtto la tIllBta,. 

. di ..u..... ti' 4noDoann lIIIO -.-q a .,. iD 1111 lido lat8mo ed ideDtico 
i .. la dilItanu tra CIIltro &' eealfo . ~ COlI gu.; ~ Rl~. «,lo. -..rao. NeI ,.monf:8aio iii 

. . .... ~ ~'tJa1' ~lI:o di •• ~-al .~ _QiID cIewé -ere rlyolto n_ la .... della vite o _ U 
clet"eIemeIlClda colJepl. ad_ pk\ ....1)_1Ia ~ dadO. I" li'llbil. hadi eie nlsettè~ Portare; fn rilievo. 
'delio afoRò; . .' . o ~ U'iljan:blo di iabbrica è là ~ficazIone sei:oDdo 

UNI J14iJ..,. . . 
_ ... la dislaDA _la prece4cate .;. _:.CIttQIO­

aie ailà direzionedoUo u-. . 
'QuIldo si trattfdl opire aoO ~te alle ~e, ,.4.2.• ~ri ---.le ultime due Iimuzluaì pcI8ÌODO- _ -ebtte ~ ...: 

guenti:·· .' 
Di regola si deYOllO impiepre bulloDi dei ....ti dialMtrl: 

1-'2, 14, t6. 1"20, 22,24. J7 _ 

e i folidfdluDetrv pari • qaeJÌo del bDlln8e magiorato di 
Deroghe eventuali alite prescr~ioni dI.!:.i l!oJ p_te I;' Bim·. al cliaJDlltro Z4b ".di 2_ per U diametro 

punto S.2.4.debbono. esse"" compnrvate da lldepate giu- 2' lllJD. Nel di8egIiI ~ e-n distiÒtI COlI opportnòo __ 
stifi~..zioni teoriche e aperimentali. venàioafj''baI101ù dei nri diUMtrt . 

'.4.). ir"_" bllllotà .. NI4I_ diii -ti-.s.). UMIONI COM MJLLOMI IrORIIÀU•. 

Vale quan.to ~ificato al punto 5.2.~. 

5. ). I. 0,,110.'. 

• La lungb~za del tratto nOa filettato del pmbO del buI· 
Ioae deve ~ in generale maggiore di quella deI1e parti da 5.'. UMIÒiÌ'J sAi.',)",•• 
.....are è 9Ì 'deve .empre far ulio di. ruseUe.t tollentotuitavla 
che ..on più di mezza spira.del filetto rilDanp COID~ Del A tutti gli elementi strutturali saldati deYODO -re. 
fOro.	 . applicate le preacrizinai di c..i al puilto S.I.). 

1n presenZA di vibrazioni o inversioni di sforzo. si devono' , Per gli àttaccbl d'estremitl di aste ~lIecitat<l da(grza 
. . . ltocl dì tt eIas iche li da' d' nonnale,realizza'ti soltanto COlI cardani d'ango1o 'paralleH 
'~p"'l:are ~on a I oppure rose e. I .' ~ nnpc Ire all'_ di sollecitazione, la lung!leaza minima dei cordoni
 
I allentamento del dado. Per bullonI ~.QR "Itl . 8.8 e 10.'·~ s\eal deve_re pari a 15 "OIte \o~. '
 
sufficiente l'adel:ualo SCH:Iggl0. .,...... . .
 

. . L ImptegO dI saldat..... entro fori o Intagli deve _a 
coaaiderl'to ecc<llìouale: qualora dAti (ori o intagli devono 

5.5.2. Di_et.; "o.mali.	 -., ...ti: il loro contòrao llotl dO..m 'pl'eaeata,.e· punti 
angobi, M raggi .di curvatura minori di ·metl'.deIIa dime"'" 

Di regola ai devono impiegue.btIl1onidei segUenti di~tri: miDima dell'iDtagllo. . 

1 ... 12, 14. 16. 18,	 lO, 22,' 24, 21. )0 mm. I giunti testa a testa di maggior imp;,rtanza apparteneDti 
, a membrature tese esposte a temperature minori di OOC deV'oDO 

I rori devono anre diauiettn nguale a quèllo del bullone _re previsti COlI ~datura di I da-. (punto 2. 4. )~). 

nta8'8ÌO'1'to di 1 mm liDo al dilUlietro 20 aiJII e di 1,5'JDID oI'tre il. La saldatnra a tratti DOn Il amm_ che per cardallf 
djametto, 20 mm, quando .. ~bile 1m ...~ lOtto d'angolo. 

~ico delci..nto la mapIoiazione sarl invece, rlapetti_te. Ne:; ci..nti a croce od a T a completa penetnzione do..m 
di O,2S. O,50mm, quu.do talea&lMl$ta~to - .. 8oD1QIeA() essere previsto ungniduale aIlargameDto della. ~dat..ra 

.Nei disegni ai deYoDo contraddiatinpere COlI opportune (figura J-I), la C\Ù laI'gheua do9rt ~~ pari a I,) 
__ioni i bullollJ del' vari ~ .• dev~ -.e JII1I' 90Ite lo .-or- " la c:orrispoDdnza ~ lamiera .. c:ui. vie... 
ciliati i giuoclll roro-bullono. -. ad'1ntedarsI.·, .' . . . . 

i.l.l. 1,,",_ ~ btIlIqM~. tfùI.c- tItti...,..
 
.a1eqlllUlto speCÌllcato at p~ntO ',2:4.
 

; , 

5.4, UNIoNI AD AttRITO. 

, •4. I. BwlJotli. . 

• Nelle unioni ad attrito Il ImPiesano. bulllJllÌ ;... alta .... 
Ilistenu di CBi al puDIIo '2.6. Il pmbo può __ filettato 
per bitte .. I.qbeuà. '. . .' .' .. :; 



5.'. ·TUVlA PARRTR pmlfA • RETlCOLARI. Nel caso ai adbttitio· cordODi diacontinal, la luDilbezza 
. dei tratti bon. saldAti dovrà essere inleriore a IZ volte lo spes­

5. 6.I.T'lJfIi c"ioddl6. 

: Nel proporziooamento deUe ~kxlature .che u~i~no al· 
l'anima i cantonali del é:oITente caricato, ai deve tenere alato 
del contribnto' di sollecitazione di _tuali carichi dlreÌta. 
mente applicati al corrente stesso. Se tali carichi SODO coqcen­
tniti ed D corrent~ Il sprovvisto di piattabande, Ili provvederà 

. a diffonderli con pillStra .d;! ·ripartizione.. . 

, LeintelTnziooi degli ~Ie~enti costlt~eDti le travi &;vono 
essere convenientemente distanziate e .siDBOIarD:lente prov·viste 
di coprigiunto, La Cl;lÌDCidenza, trasvenaledi pill iDtemazioni 
oon è ammessa neanche per coprigiDnto adeguato,alla lezilme 

.interrot~a, eccettuato n caso 4i giua,li di ~~~, J copri­
giunti d~iinatia r1costi,tuire l'intera IIezionecreJl'uima devono 
estendenii all'futa ail'a1tezza di essà. '.... . ' '. 

.. Nelle travi con ~~eitidl piaUabande.~ite'~a 
il criterio di ottenere l'uajforme ~istenZlÌ a 8~ ~aJl!l 
piattabaoda deve essere attaccata al pacchetto eIIte~Dte 

alla zona dove ne Il aéc_io U contributo: il pfO'aogameato 
di ogni piattabaoda oltre la sezione iii cui U mPmeato 8ettente 
massimo eguaglia quello resistente,· d'"" ~·..,aciente per 
consentire la disposizione di almeno due 61e di c;hlodi, la prima 
dèUe 'luali può essere 'disposta ia corilSpoìideoza della sezione 
laddetta; '. • . ' '. .. ... 

Quando le piattaband~ sonO plII di 1I~ 'per dascùÌl coro 
rente si potranno unire tra Ioroc:on c:otdotli~'UaOJo laterali 
lungo i bordi, pa~ abbiano' Jarsbeua ~ raqgiore di )0 

volte lo spellSOnl. 
L'interruzione di eiascull8 piaU&baoda deve anetiire 

estPl'namente alla zona dove ne Il nec~ B COIltriblrto, 

-.e dell'anima e, iD ogni CIIIID, a Z5 cm; lDoJtn aelle 'travi 
!Oggette a lati~. ai verificbert. che la tell~ IoqitndiDale 
nen'anima non. supCn qU,ena ÌIIIIm~ibiR a. fatica per Ié diIpo-
IIizioid eorrispondènti. . : '. .", 

S. 6. 4, T,tWi ~'""'ltJ;;1. 

Glr...i barictntrlcfdelle aste deYODO di ...Ia' coincidere 
COlI gli .. dello8Cbèata teticoIare;·taIe avverteDaU partléolar. 
mente Importante per le ItI'1Ittare sollecitate • fatiéa. La 
coincideau. predetta per le aste di lti1Ittare chIOdate o bullo­
aate costituite da cantooaU può' eII!'JI'1l osservata per gH ...1 
di chiodatura e bullonatura anzichil per gli aaalbaricentrici• 

. Il baricentro de1Jasezione resistente del coI1epmellto ai 
Dodil deve cadere, di regola, suU'asse pomttrìco dell'uta. Ove 
tale condizione !1On sia co1llleP.ibDe, dO"rà -., COIIIideratO 
Del. calcolo delrollegameDtòil momeilt<>doYiJio ~'eèceDtricit1 
tra'baricentro del. collegamento e asse baricentrioo dell'Uta:. . 
. Nel correoti a aezioae .variabile Ili elemeDtI, dre" via 
al rithiedono·in aumento deIIa'aezioee resisteote, deYOllO aVere 
lunghezza tale da _ pieoamente eBicienti Il ove ne Il 
aece...Kici U c(mtnlmto.·· . 

5. 7;' PIASTRa OD APPAilaCcHJ '1)1 APPOGGIO. 

S. 7. I. B" Ii """""'.' 
'Le piastre di appoggio e le reÌa,tive eventuaH costolatare 

de_ - propQrZioaate ia lIIOdo da ,assicllfllre aba riparo 
tizloae ..",...tinmente u-re della pieBsione nI cllSCi-
Detto IOttostanta.· ., 
.' il bal~ di ~~9IlO ~ collocati a conve· 
oleMe. d.istaJlza dalle saperfid cbe lilllltaDO lateralmente la 

prolungandoel per 00 tratto peri almellO alla mi=tl della propria {OndazioDe. La ~aoghuza degli. &IICClnIP ~ quella ~ritta
 
larghezza. In corrispondenza della IIezloae '~Iè di opi a1panto,~,4. Z. della ~ fa: ~~ ~ ai faccia ncorlO a
 
'1in801o lrooco di, piattabeouda ai dev.e -.aire 1Ul ClII'done traverse dan~n,ggIo 9 dllpDlitivl~.
 
d'angolo di chi_ra • t1bbia a1teza dj soJa pari aIrltaoalla ,... .
 
metA dello spessore della piattabanda stessa e aezlone',dlIIIm- S. 7. Z. A/>/'Orl' ""Wl",, ({issi .• _noli).
 
metrica col lato .ptl lanco Della dir:ez1Oo. della piattabuIda. Di ~per Ili' appoai .comivoH, _ BOllO da bDpié.
 
Inoltre, in presenza di fenorneQ! di fatica..1t piaottabuda de. pre pifr di due rulli o ..-ati di rullo; • I nrllt _ due'
 
essere raccordata al cordone Cl;lD ~na~. 

,. ., .. 

Le nervature di irrigidimento dell'an.ima iII C!l"iapoodeiua 
degli appoggi della trave o delle.,aezio~t io cui llOBQ applicati 
carichi concentrati devono essere, di regola, dispoate simmetri· 
cameate .rispetto all'anima é verificate a. carico di paata per 
l'Ùltera azione locaIiuat,a. 

Potrt.a.tali· elfetti considerani collaborante coa J'lrrigidi­
mento QU porzione d'an!,,- di ~gh~ "non 1llPt#ire a 
IZ volte lo 8peBl1'l1 den'&OIIDa, da entramt;. le partlllltiai:rJatl 
alle nervature ~. . " 

Per Ialuogbezza libera. d~~ ciovrt. ...ìnaeni 
un valore commisurato alle eftettive condizioni di viaoDIo 
deU'irrigidimento ed la ogni caso non iIIferiore ai )/4 deIIà 
altezza deU·anima. 

rapporti larghezza'spessOre delle' a_tare diliriridi­
mento dell'anima devono soddisfare le limitazioDi pnviltAi 
III panto 4.1.7• 

. Le _ture di irrigidìmeato di travi coiDpostel&ldate 

devono -., collegate aH'uima Jl*fiante cordòlII cii iaIda­
tura BOtlili e, di 'rego!la; COIItiDui. 

~~ llII ..... biIuclere dre MIiI:sri l'eqai­
pedizioDe del cuk:o.. n movimeatodi ~'de1 ral1l 
..". ...... culdato iD lIIOdo 0ftIClri1r1lll; dispoIjtivi di arresto 
~-. previltl dqva n ca. lo ric:billda. Le parti degli 
appanIClChi cile trasmettoDo ...-- per oaatatto .-no 
.... cii --Jaio rueo. oppure otteoute per aald&l1ira di ui­
..ti di acciaio. Le superfici di c:oatatto deYoeo _ la_te 
con mac:china ateusile. 

S.7.). A/>1'Ofri li r-'" 
Per q~ tipo di appocgì valgono le istruzioni di coi 

alla norma CNR·UNI Iooitrn. 

',8: Jb.u1ÌntA b!U IIAnauu. 

"1 materiali debhoooftDeie icJeatilcabili madiant.e af'llO'llto 
eontraseegno o mat'ClLtura, specie per q_to r",da il tipo 
dj acdaioimpiepto. . 

5.9..LA';OR.U~O~ 
ReIIi! ta1ilri:ziiJqj !tebbòDG' ~ C*Oivate' tatte·1e pre­

acrizionl indicate ilei proaetto. 

I 



Suppte""n14 ordinqrio ..Ila GAZZETT,\, UFF'IC;IALE n.' 214: dc:I L4 IICOSto. m6. 
, .. "fa:'" t :" , ' "	 ­

1 lembi, al m_to della.-ldatura, devor;JO -.-e reg0­

lari, li9ti ed esenti' da' incrQII'azi~nr, ruggine, ecaglie, grasSi', 
.. , verold, irrcgolaritl locali ed umidità. " ' 

, 11 disalli~ilieÌlto dei lembi deve _re noli mAggiOre 
Le teSt' ottenute con lA ~iti8ditu':a deJono ristlllare' bllD di :ftlJdello apeSsore con an' màlillm'cS di 1.5 1ÌIm; nel caao, di 

centrate aal ruato. beo 'Dutriie' alle'loro bÙi., pn,'';'e dÌ aCrepola~ 
uldaturamanùàJe riprealì' al vertice. ai potit: tò1lerare aD 

tare, e bea combaciaati con la auperficie diii pezzI. DOvranuo' di9àlJial!ameuto di 'eìltitl' doppie. ' ,
 
poi eaaere liberate dalle bavature mediante ecalpello, curvo, " - ,
 
aeaza intaccare i lerri chiodati.' '!'let giunti dUeata 'ed ,iD quèlli .a T • completa 'peolitra-

Le teste ,di ,materiale diverso, daU'accialo Fe ~ UNI .ione elÌettuati cOn aald'tura manale; il vertice della ..Idà" 
7356-74 pe;..teranno in. rilievo in aet8JDÌià, 8Opta' _ ZOM tura dev~ essere ~pn; 'aspc;rtatb, Per la' proloDditl tIcilliestà 
piana, un marcl!ìo ,cara~erizltl/.Jlte la q1l&litl doli lltateri.:,I~,per Tll«giungere ~ ~noperfettameate 8800.' a mezzo. di 

Il controstampo dovrt. _re ",zàto' iD modo da ,-iare' *:alpellatDra, amèrlghatnra, oct altro, adegnat~ Blatema, pnma " 
sussistere detto marchio dopo la ribaditura. dlellett~~ la seconda ..~atnra'~nel cuo d. aaldatare eflet­

, , taate d.. 'due iati) o la npr.... 

QQalora cUI non aià 8àsolùtaniente poIRlbi1~ al deve filre' 
5. ID. 2.	 U.;o.; IId IIUrito. -ricorSo alra: preparaziOuiì a 'V, con ' {liatto 'di -.legno cb~ 6, 

peraltro, aconai,liata nel Cliao diatruttare sollecitate a fatica, 
Le i~perfici di ~ontatto al montaggiO"ai devono 'preSentare, od alla ..!datara ellettaAta ,da' ..Idatori apeclali oecondo 

pulite, prive ci06 di olio, vernice, Scaglie di Iaminaziolll'. mac- UNI 4634 o; neI'clao di 'itÌ'uttare tubo~ri. di cI_ TI secondo 
chiedi grasso. , .',' " , UNI·'463S. 

La pulitura deve, di norma, e..oìere eseguita con' !I8bbiatura
 
al metallo binnco; è ":ni;"ésaa, la, semplice p',!lIzia .meccaaica
 
delle auperfici a confnlto per giunziOni montate in opera. S. tO. 4., V.i....; ~. eptt/allo.
 
purchè vengano cUlnplctamente eliminati 'tutti i prndotti " , '
 
della cn"usione e tnlte le impuritl della auperficie metallica. Le auperfid di Cl?Dtatto devollO eaaere convenientemente 
Le giunziOni calcolate con fA _ o.4SdebbQDo comlln'lue _re piane e ortogonal; all'_delle membrature collegate. 
aahl>iate al metallo bianco." Le membrature seilza !lange di eatremitl devono avere 

. I bulloni. i dadi e le rosette dov'ra.nno,. cor~ispondere Q le ~uperficì di eontatto segate o, se occorre. lavorate con la 
quanto prescritto al punto S. 4. l. piallatcice, la freaatrice, o la molatriee. 

Nei giunti dangiati domnno euere particolanneilte curati J'fll' ,le membratu,re mal!~e, cj.j 8a"i~ ,di ;!'/itr~mj~, a\,~~ .. 
la planaritl ed il pltrallelìsmo 'delle aÌiperfici di eoatatto,' vranno dla~inlr'1. i lIepe",U caai:", ' , "i.' 

'Per il serraggio dei oollolil' ili devonO uaare cbi..vi dinaml1· .al per lIange di SJIllI*l..e inferiare ~'IIJl1ale,a, 50, m,lÌ!, ~ 
metriche a maao, con o. senza meccanismo lImitatore dellà aufficiente la splanatura alla pressa o con aistema tlCluivalcnl~: 

col'pia applicala. o clìiÌlvi pneuniatlche èoa Iimitatore clelia .-/»per lIange di aP-'R COIIl~ tra i 50 ed i 100 mm, 
coppia applicata; tutte peraltro devono e.saere 'tali da garantire qu,aado non sia ~bi,1e ana accllnlta apianatura ella pressa. 
una 'precisione non miaol'è di ±;'5%.. 6 Q.«ésaario procectere' atla Piallatara ,o al,la fresatura delle 

Il;;alore della coppia' di aerraggio M .. daapplkare aill auperfici dlappoftÌO; 
dado o aulla testa del bullone. deve essere quella indicata nel , cl per e.ge di spessore maggiore di '100 mm le aaper-:' 
punto 3.3. Jici, di eontatto devqpo sempre _re lavqrata alla pialla Ò' 

Per verificare l'efficienza dei. giunti' 'sermi. i1éontrollo alla &.a. " " 
della, coppia torcente applicalll può _re ,elJettiJ,ato in ano Nel cuo particolare delle 'piastre di base, delle colonne 
dci JMl3IIenti ,modi,: ' ai diatingueranno i due cui aegoeatl: 

.al ai misura con cbiave diDamometriea la coppia ric_ Il) per bui aeaza Iivelbomeato con malta occorre, aia 
sta per far .notare. alteriOrmeate di I(lO il ,dadO; 'per ,la plaatra della colonna cbe per l'eventuale contropiastra ' 

bl doliO aver matato dado e bullone- per ideatlfican di fondazione, UD accarato apianameDto alla (lressa e prete-' 
l,a loro posizione relativa, 'iI' dado deve essere ~a alteatat . ribilmeate la piallatora o la lreaat~ra; 
con Dna ròtazione'ahneno:}>ari a 6ll" "'llOi risernito. cé1ltrol- b) per'basi livellate con malta non occorre !a,"Orazinne' 
lando se l'applicazione della coppia preatritta riporta U dUo '\l<1.rticolare dellé piaSlre di base. " 
nellà posizione 'orlginlde.	 . ' . ", ' 

Se In un giunto anche un solo bullone aon rìspolldie alle 
, prescrizioni circa il serraggio, tutti i bulloni del giunto devono 5. IO. S'o P'6'I:<';';On; .""'ieolari. 
_re coatrollati, 

'Qaando le aaperfici comprende.,.ti lo 'pesSpre 'da bullo-, 
nàre per ,!na ginàzione di forza Doa abbiaao giacitora o,to-''' 

S. 10.3. U.ì;on; SII/dal,. *"oale .gli usi dei fori, i bulloal devono ~re pjuzati codo. 
interposte rosette cuaeiformi, tali da garantire an aasetto 

Sia iD officina aia in cantiere., le saldature da elJettuare ,corretto della teJià e: del dado e da consentire lHl aerràggiO
 
con ,elettrodi rivestiti devono essere esegui'te da aaldatori cbe 'aormale> ..
 
abbiano auperato, per, la relativa qaalifiea",\e prove .ricbieete
 
dalla UNI 4634.
 

Per le costruzioni tubolari ai farà riferimento anche alla 5. Il. VBRNICIATU." B IIIfCAtl1L\.
 

Ul\I 4633 per i giunti di testa.
 
Le aaldature da elJettaare con altri procedimenti cIevo!ao Gli eiementl delle atrutture in acciaio, a mrno' che siano
 

essere eseguite da operai sufficientemente &ddelltratl alraan dico!\lFovata f~ alla cirrrnaiooe, dovranno essere ida­

delle, apparecchiatare relaUve ed al, rispet~ delle coaciizIOni neallJ8l\te JII'9"ttl'te-.'ndo.con~ del tipo di acciaio, della sua
 
operative stabilile iD Sede di verifica.. del pmcedimento, posiziOne nella atrattllra e dell'ambieute ilei qaale è collocato.
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Devono _re partlcolllJ1lleJlt~ j!rfdetti· gli ~ df!t, . \D pre8eDadelle COndizioai 80pra ~Ieocate, i_ulatti 
gTaali Ild attrito, in modo da· impedire qual&iui. inMlra.zioae .prefahbtlcati pot3Dno essere accdtali lenza lIlteriQri esami 
aIJ'iJitemodel giQto. o ~. . . 

SJpriiisettilta pvcrivert. il t.ipo.e le __,;&l,,, ..... ,,,'.~,,,,,~ 4'urisiM .... ,__ ~..... 
c:aaielw'" ~dM.'Jl\lU~'''re iIt~R1"otli relazio"", del clirettor~ dei lavori di elli ~'~6." .Ieae 
..incatura a Caldo. .	 . 

.-GJi. eIemeaaii. de8Pllali lId :-.en b1ClllJ1lCl'll&i i. ~ di 
~atQ ee-atiaìo _ dovranno --~ J!D' 
ttan., lav~e clIIIeI'e ,i-.tl a c:a1dO.. •. '. 

". 12. APPOGGIÒ PBUB PIASTRE DI BASB; 

1!: DlICeISario ealll'" dM la piMtra di lIMe degli aPt-ecdIi 
di iajJpoaìo delle·~ appeal per.tutta la· _ ..JI8Illieie 
.alla ..ttoatrultura attraverso aD letto di malla. . 

6. PROVE DI CAlUOO. 

Valgono per qulUlto applicabili le prescrizioDl fornite. 
al punto 6 della Parte lA. 

PAn4­

5 _bre 1971, D. 1086.	 . 

CoSnUZlONI c~StE DA, ELEMENTI IH MB; 
TALLI DIVERSI DAU·ÀCCIAIO. ' " . 

Le eoetnaziòni compoate da- elementi struttura:!l'ib 'metalli 
diverai dall'acciaio - le 'quali buno limitata applieaziotÌe 
nelle,'"" GlIÌ fllriferialleato la !eggeSftOVeuibre\t'I. 
.. nI" - .~ _ .progettate, -e\Iltll e _'-.te 
.......·.àItte' Je t.dic:àdDai di OftIIne ~ ·ind)cate ~ 

norme per le costru~ioai· ia aeeIaio. 
~ _PéÌaItnt pmftfO. dal. ~~'per 

eMIt, "le, *utt_ 'a......._
 tIi aic1iniUa,'ade­
saato alla alIi~ .. 8IaIeriaI. della ·COIIl.... 
... _ , a qtIIIIJo ridPeate 4aI1a Mclfme per le eow... . 
__ iD___	 . 

'~ . 

MANUFATII PREFABBRICATIPltODOm: IN SERrI!: A.~GATI ~È ,N9UtJ! TECHJQIÌ!', AL.S6NSIo 

(IN CONGLOMERATO NORMALE o ~ DI!UALEGGE S~B,~l•.~ 1016.. 
so, MJsrr Hf IA1'UUJO li cBMJiNn). UMA-1'O•., . . , ," ,'. . 
EMETAUICI). . . . 

l.à d'oèumeotazlon«.da cIllpoìitadI ai... cìeI' piìad.'laJ 'e) 11); o!èlI'art,.,. tIeIJa --,~'l'''·D>·...
'~ ~laçoliìpièt&~i.c;hD -mìi.ttt JiIiO' 
fatlIliicati· aDe prelII:rizioai di eai alla ~d laCItIM;' .' 

lA fl!lazioae dovrl IISlIènl innata' ~ '~D t«:~ieo a eiti 
abilUato. il quale'lIlÌsuDÌecoa clll la .~ .tabititlI 
daJ1à .. per ilpròcettidL . ' .. '.' 

, l ~fattl pretabbriéàti dovr'aAuo:,~-c:Osttiriti .ot'to 
. . ".~ di un ~Dic:o a cill ablJitatP. cile per_.._. 

. ~'~bUl\à~ daDa ...per 'g·cIirettlln lW lavori. 
kiewa di'iIit~ tIec:ài:a-~e-ìe eaepìti I fril1IiwI'di 
~1epm~ el _traiti di Prod~' Md __~ 

·1. ":"~'Mi nuaimMi.·· 
:l. - COfIIrwlIj $III -r;InaIrIdD. 
3. - CrJfIhelli .. lIUUri • fW-»tl1>'-, 

• 4. ..-; CDttlrdH i. *",ilì-'o '" 1Ntrr. N "'"'tJU(J .~ 
ÙIW
 

. - f .'·· .
5. C~tJ1Ii ••.'~ ii '~";"".~. 
. 6.	 -.QnJIr1llli .- ­
,. -:- CrJfIhoIli 1IIIIrizi. 

.,ALUG:&lO 1 

REQUISl1'J' DEI UAT6RiAU' 
....'la '1DIilIaIltA e .. plrioiIicità ~ dalle ~ .
 
-...-. l eertiIieati deIfè piuYt 'earalDUi COIiSeI Yitl aar pn). h).""'",

"ttlOd"" '? '... ,,'. '." •...•, ",',' , ,.' . ".". , ...
 

OI'tfforaitlri' ~',~' ~t1 ..dom·~ laiàI~va:..'1:'ro~:C:: ::=Q;':~:'~i 

~~ oltre '.~~~ pealiltlmo -- dàlJ:a .~ZÌCllli.tf iD. ~ L....... ·da1 o..-tI 
deU art. '"aacha da. ~.~ di, ~ Jirma~ dal ~ al tI~ C .lId&ifdo ai calcéstriluf.,. ~. di ~ta.
dattore -Il qaalaCOll dii ""'p* l manufatti __ le ;. . ,o • ',,' .' • .... ,'., . '.' ", 

resPoosabilitl che la Iege attribua al COlItnttore - • 4aJ . . ,,. . , 
. tecnieo rtlIpOIISllbile clelia prod.we.. previsto.al ...... I.:l. 1..rn. 
comma. n certlficato dovà praatire la ~ del,,· . ,.:. '..._ 
'II,.,~ a,.IIe ClIra~isticbe di .cai, aUa ~ " .Gll~...AIliIl il .di 1rAÌiII'!I8lio-. __ 
dqioaiiat& al Ministero dei Ì.L~PP., e portare la" .. ~d4."" !IIIVII: ~.1rf;aIl'Ii. pd.f.4ii ..... 
del teclÙCO che ne risulta, come sopra &etto, progettilta. . CJIPIÌiflIIe., .... et ,"''''''.I!IlCo ... 

. Ai sea.si dell'art. 'della legee S novembre 1971, D. 1086, lIIldnllU'~ ~~tD od'.~~ 
•ogni fohIitura di _fatti·prefabbricati 'ltovrl e.ere,~. deJIlJ: -.. 
,agnata da apposite istruzioni nelle qùaÌi YeagOIlO ~ oJe .·i o.t. ~ ...... dlnersjqef ....._ 
modalità di u.porto e moataqio. ~, le earatteriltidJe ... . . aIet ' l'IL I .....,.. della ca..,.,*, 
N i limiti di impiego '.. milaàl.h.1It .• rIa del peto ed aIJ'iJo&ombro ~ --.ture. 
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L'lI,Cqua Per gli impasti deve esserd limpida. prIw dlaaU 
(puticolanDellte W)!fati e clOnril .iD jlerceDtaIì' ·a.aose 
• - ...... va. 

. Ncx;a ai devoao pone in opera llrlIlatun eccaIivameote 
ossidate. CCJfJWe, recenti difetti luperficlali. che De merio­
mi/lo la resis~ o ricoperte da IO!ltanze,che ..~ò riiJur'!C 
'seosibfTmellte l'tderenza ~! conglomerato., " '. 

,,1,5. Impasti. 

La. "distribuzione' granulometrica-,degU iuerti. iI·tipo di 
cenulIIto e la <;OIlSistellza dell·impasto. d_o _ere IldeIuatl 
alla particolare destinazione ·deI getto.. ed al. procedi..to 
di posa In opera del conglomenlto• 

. Il quantitativo d'acqua deve _re·i1 minimo _rio 
.. conaentile una bUON IaVOl'~ità del coÒg'-Rlto .te~ 

CUulo anche dell'acqila contenuta -oeglLlnertiJ 

~1'teDdo dagli elèmelÌtI &il ..-.tI Il rapporto acqua· 
ce.hento. e quindi il dosaggio del cemeolo. dovrè. ~ -'te 
in relaziooe alla reeisteaza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli addittivi dovrè.· _re labordioato allo 
acce1'tameDto dell'_za di ogni )?!'ricoIo di ~vitL. 

." i.·~ae:ve ~é, fa~ corf~i ldòliei ed 9~ 
dei compoòenti ~itoCOlimodali~ alte Il guanare la 
costanza del proporziooamento previsto in sede di proptto. 

ALLEG4TO 2 

COSIROLLI SUL CONGLml ERATO .. ,.~ 

l, Plll~L1"EVO DitI CU,PIOIU. 

Il direttere dei lavori per ogni prelievo deve far prelevare 
nel luogo di impiego. dasli impasti destinati a11'eSecuzione delll'. 
~ie '!UDllure• .Ia qòantilà di calceStruzzo necessaria per la 
conf~iODe di uo gruppo di q uattro provini con le mo<IaliIl 
indicate al pllnto:·1. 3..deUa UNI '1126"71. 

La frequenza dei .prelievi deve essere di almeno nno ogni 
100 m! di getto e. comuIique. 000 _DO di b:e per opi tip6 di 
caicestruizo omogenCl\' utilizZato nell·opera. come dclfinito al 
ìllc:à!ssJvO pÌlntà' 3, aal~ il. ~ previstò da!'ì-ultbn<l capo­
,versi> del ppnto.Z".·della parte fl'; ..
<;:: <~rà C~rà del direttore 4~' Javod ,eresérlv~. Dl~ri~i 
ì>n:licvi tutte le volte che te var~uioni di quaJilA dei tosti· 
tuenti. dell'impasto possano provocare variazione di qualità 
del calcestruzzo steso. 

Ov'e si raggiungesSe, in una stessa opera. il nllmero minimo 
dl")tIPf"lievì, .~ri p.rla ~h.tnÌloftÌl 8tatiètll* tD4icata 
-.tptHlto".,il .Jireffore del. 1tMIii'\lbtil.:iL'.....·~. 
\timIan; la frequenza' del pt'IIliWi. furtitaftdoii.,·ftrileàré :dae 
U ca!a.'Strll.io- s;nmftUlnga_ageMò·e61t qìlello dèi pfbtli 
trenta prelievi, e èhe i naovi valori della resJa~ltli·dt'pndIe..o 
JlOD·lIlOdificlliDO ~Ia ..........tedetll:a 
.. allcolata stlltisticallleQte,' -.de ·"aaMiII iIldìea...we! 
pUlito 3. ' ..• 

Per la preparazione e la stagipnatura diii provini di' COR­

g~ftlii"alito Indicata DIlla .UNI6I17-73;in partic0­
lare l'ft' la ~natllra'vale.~ indicato' aeI pIInlo •• 1. t •• 
di detta 1Q1D&. 

'Pta 4etllftllillllre··la realsteàaaciarat~ del·COIIIIo­
_alO ad lItl IlIdetenninllte (Ì11 vlIta 'deII'~ di 
particolari condiziooi di carico- odi stati di coaziooej o quaDdo 
eaistano particolari condizioni ambieotaH di matoruloae del 
caJcestmzzo In opera. devooo ~ realizZati dei provini 
suppletivi come indicato IIIIIIpaoto 4.t.2.della Ul!fI 6121-73. 

Per la forma e le dimensioni dei provini di calcestrozzo 
e le· ftllati9'll ClI9!!Ieforme. 'ftle q_to indicato· DIllla· U<iI 
61 "'12, Ilmitatllm'entll ai pl'òviDi per le prove di ftIlIiIteaza a 
compressiòoe. 

Circa il procedimento da seguire per la determinazione 
della resistenza a compressione dei provini di calcestruzzo 
vale quanto indicato nella UNI ·6132.,.7~. 

. 
J. RESISTENZA DEL CALCHSTRlIZZO. 

3. I. n••i.t."rlJ ""I p,el_. 

.l'IIr resistenza di llD prelievo si ;uteode la media aritmetica­
delle _istenze a compressione otleante, ad URa data Ittagio­

Dat~fa. lui provini ~ ~lievo~• 

II caJcestnlzZO per il getto delle lUuttUftl di on·opera. 
Il,si parte di,_.~ ~.opogeaeo118 la ~Ia viene 
_fezional:a t.oIl ~llti a~d.~ le .~ 
ca.rat~ di q~e • q.~·,~tMi.o .."r. i 
com~ le attmulo..... ie ~.di ....._~-
gono praticamente invariati. . 

~J cO/lglomcrato ~ '\n4ivil1ll&t9traalto la IDa ~. 
stenza caratteristica a com~. a.~ di" stagiona­
t'!ra. B'....saIvo quanto previsto dalJìe'D1l1tlmo capòveno del 
pUlito '2. J. della parte ... ..'., 

.Ài 6"e~l~di ~~ .. ~ çhe i ptOVÙIÌ CÌl tutti 
i prelievi riItfJtIno daI~.~ nel -.o IOprad­
élc:tto e vengano~ti;'" za pnii tu~ti Wn la staa 
~roc;edura, Iea1ndCl tI,,* ".1.\. della "UNI 6m-7J. e 
provati COD UIlO. ~ .pI'OCedlm.entcl. 

QuIlIldo il numero dei prelievi è uguale o maggi.OR al'. 
1a.~"1t& ~tica ... dcava~ ~ uiIa valutuiona 
'l;!'~,~.~alla IICgUCDte .fonnola: 

.lf.. - R'__ U IAl 

nella -qàale è: 

rt__ .:& H'.. Iii medii. aritmetica dene resìstcllze di pretievo; 
" .a·: 

• il numero diii pnu-i ..-.u.ti: 



Supplem~itto otdinario alla ,G~. UFFICI4LE D. 214 ,del 14 ..,sto j~6 . 37, 

11	 lUI coefficiente nnmerico cl;l.~, nel caso prw~. di u. OpI ~ deve ~ contrueeeal atti ad individnare 
nlllllel'ò di prelievi !1on inferiòre a 30, può ~ ~lIIItD; Il Jotto. ed il rotolo, bobina o fascio di prove8ieua. 
eoD IDlliciente approssimazione, nguale al v,alortl.. 1.64, I -at veBgODO lItiJlzati per l'e!eC1UIoM delle 1Jrow nel 
corrispondente ad nD. ,nnmero elevatissimo· di prelievi. n_ lIIinJmo iDdieatp llllDa colonna' 3 deII& tabeDa I,. 

. Qo~ il v~lore di. ~l~lato ~lu.e.~. 2t • IIIlIicIEo ~ _ U ~. del .. pnlefttl, I corri ­
kfJcm" si dovrA introdurre nella (A) il valore di lO...', .IpOiIdIati ftIori caratteriatlcl di R., R.(S),R.(U), R.(I) lODO 

D procedhnento statistico può...,. esteIn;._·~ dIItt.dàUa form'ala: 
Iiauioae accetujbjle, ancbe al. CUCI di lUI. nlllllèroM ......... 
compriso tra: 
anta v&1ida, 
tabella. 

IO e 29. La fonnnia (Al può _.__ rité­
assegnando a lt i valori ,di cui alla ...... 

' 

. IO
fu - t ­ - (1,64 + -l 

. '. . . " . (I + -:icl • ~ 
~ 

(A) 

.. 
lt 

IO 

·2,ll 

I Il 

I 2,06 

I
,I 

.. 
1,98 

r;1.as. 
~ 

ave: 

1-_ 
t- - L la 

l-I 
(B) 

Anche nel caso di nn numero di prelievi comtx- tra -IO e 29, il valore di ~ da introdurre nella (Al non'dne ~ 

minore di 20 kg{cm'. '. 
Nel caso di nn numeJo di prelievi compreso tra tre e _ Il la media degli _ valori di ti trovati, e 

la resistenza caratteristica viale lUlSunta uguale al milUlnl del 
seguenti due valori: 

V
i _­-l valore minimo delle medie aritmetiche mobIU (-l 

delle resistenze di prelievo, prwe a gruppi di tre, diminnito (Cl 
di 70 kg{cm';	 "" - . L "'.- t..)'

1- '1 . bi .valore minimo delle TWistenze di preUevo, 

L'ordine dei prelievi il quello cbe risulta dalla data di 
confezione dei provini, corrispondente' aUa rigoroea __ • lo lIC&I1o quadratico inedIi:i. 
sione dei relativi getti. Qualora lo ecarto quadratlco medio caIco.lato .. mezzo 

Si delinisce • classe del conglomerato. il valore, e.- deII& formula (C) rilIalti Inferiore al Z% del corrispondente 
in chilogrammi al centimetro quadrato, della resistenza carato valore medio, lo lIC&I1o da ptendere iD conto nella fonnilia 
tcristica a 28 giorni di matl1razione, co"", sopra calcolata. (Al dOVIt essere .pale a 0,02 t_ 

Salvo determinazione diretta, la resistenza caratteristica 
a trazione viene _nta uguale a 

Z. CoIITKOLLI lJf STABlUHIINTO.
R.. - 7 + 0,06 R'"" [kgiem') 

La resistenza a trasione per 8essione viene as9l1nta uguale 
al doppio di tale valore. 1.1. Praw 4i flllllYrui_. 

PreEo lo ~to di produdone ftIIgOlIO prelevate 
4.	 CALcSSTRUZZO ~RIlCOJÌnzIORATO. ._ preavviIO da parte del laboratorio uIIciaJe, .ne di 

.'. . • .. 50 ligi, 'per lotto, da .. lotti di ..fMbrilluioDe div... 
Valgono iD proposIto le specifiche preserizlOm di eVI alla I IO lotti di fabblic:uioue pNIi la _ per le proVll di quali ­

~NI ?163-72, per quanto non in contrasto con le preecrizioDi baJoae -debbol!O _ costituiti da pcodDW della s'-& 
di .CUI al present,e decreto. lDrma ed aveni la lIteua rwI&tena ~ _ DOn 

necesearlamente lo ~ diametro • la ... caratteristica 
Au.IlGATO , di fonnuioue. GU acelal' d~ _namppati iD 

eategorie nel èatalogÒ del prodnttoft al lbli deII& relativa 
CONTROUJ: SU ACCIAI DA PRECOMPRESSO quall8cUioae. . 

I 5 ligi di oinJ slJIIOIo lotto _gono prpIevad da dilf~ 
I.	 CONTROLLI IN CANTURB. nati fud, ftitoU o bobUae. OpI agio deve ~ c:oatras­

legni atti ad 1adivi4_ il lotte ed il rotolo, la bobiDa o il 
D campioDe ~ costituito da a1mellO IOsaggi preleVati da '-io di proVIlIIienA. 

altrettanti rotoU, bohlDe o fasci. Se il numero del rotoIt, Suua.eerie di 'O uìcI' veagono detenDiIWe le pandezM 
bobine o fascl oostituenti il lotto il Inferionl • lO, da aIC1uII 4, R.. I, R.(.l, R.(O,2), R.11l, ~.. N. OVVIll'DD (180") (cfr. 
roto\i o bobine vemumo prelevati due sagt, 1Il1O da. ciuca_ .talÌella I)·.otto D c:oatrollo di aD Jeboratorio ufliçiaJe. 
estremità. P8r.!e baITe vtnamIO pRIevati due saggi da due Le nlative' pI'Oft pc*OGO ~ -.mte ..- il \aboratorio 

. barre divene dello Bte8so fuclo. ~11o lltebilimento di ~, prevto ~ della tua­
tura cWIll lIIIt.chl:ne di ~ emi cI6 _ '- pouibile, 
~ eiIegldte ..- l1li Jaboratorlo lItIcia1e. 

l"l "'" .- _1cIIo - - di ,,-a1 .... la - Le ~~ e r lI1Ilf> aetermiBate ID saggi pnIYeIIieoti
cIaI .... -"cIJ IlItIll ........ cii praH<.... -. - la - lotti '.a.-~... . di .. .' .
oriI_
_ ,.; Zo • ~ _IO dl",,-, do" Zo. ~ ••• _,.Ia _... da 5 e 4 .-.-...._ .... m - ,:> llIClJì per ogm 
JO. ," • ,., ...... ~ ..-.--cII_. lotto, _ ladicato ael\a Tabella I. 
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Le prove di, riu.-mèllto non .ano Indi,pclftSabi8 per la Se i riSùltati ~ tutti fa.om.òn l'eerlillcati di cui IO­

'lualifieuiDDe CleJI·......tbra. lp n1anamza di dati' .. 'po9!lODO tiri posllOÌIO essere rilasciati. aftriniènfi la 'qllardica'ione " ­
adottare le p~ relative agli acciai controllali iD can' 90!1peil8' e, la protedura ripreSI' ab initio o. 

tiere.. .'. .; . Qualora ùno dei canÌ~nl '!lOt~postl a'prove di 'lualifi• 
• Le ~ di ~~ - andlspensablli ~ la q~m: .cazÙMeo,di·ftrillc&' non -aòlldisfi io- requiiliti ric:hlestl per leCIIIl_ d"l lU:ciai indiJ>atì iD c:atùJ&o - - ....ti Iraadeue .., ','E.; Ai N, o (1110'. ed rient1ialii1ente L,F. il 

a sopportare oscillazìoni di ~R!lione BUpariuri • '''bI-·.pre!iew relathO al diametro- di cui tràttasi ri; ripetuto. Il 
che pos93no dar luogo a fataca. _ pn.liew .1lOiItittI_ «pello pn>ceI1iinte'. tutti sti el­

valori caratteristici ROIO R..(.), R.(O,l), R..(I) .... ietti. Uta ulteriDnl risaltato"DeptiTO comPorta lariPetizioDe' 
gono deterllliaatl come ..... : indicando COlI _ U' aumem ..,.. JlI'MF di qualificazione.' ' 

dei	 saggi. prelevati, i corrispondMlÙ valori caratteristici,.. Pet' il rila9aamento l risultati delle 'prove debbono es­
sono d,ati da: 

,IO I 
, •• = 1.0 - (1.64 +.:-) II + fil) . ~. (A') 
. ." 

ove : 

è la media degli " valori di 'I trovati e , 

'."0 -Vi-i- 111- ,..). 
; -I 

2.1.	 P'OVI d; ve';fita del,. ,ua/ilA. 

(B'l 

(C'l 

Vengono effettuati controlli saltuari, a cura di uo labora­
terio ufficiale, IU un campione costituite da 5 saggi prove­
nieoti da uo lotte per ogni categoria di armatura. Il controllo 
ve,te su uo minimo di sei lotti ogni trim8!ltre da sottoporTe 

.• prelievo in DOD meno di tre -liuopi.. 

R••(O.2I, . R~~ll) i COfr~poÒdenti risultati vauno iotrodoW 
Delle precedenti espressioni lA'), (B'), e (C') le quali VllD!1O 

sempre riferite a IO serie di5 saggi COrrispondenti alla 1_ 
categoria, di armatura, dà aggiornarsi ad ogni prelieYO qgiun. 
gendo la l1uova serie ~ eliminando '1. prima io ordine di tempo. 

Se' i 'valori caratteristiciRo~, ' Rok (5), Rù (0,2), R.. (I) 
m>n rispettano la garanzia di cui al catalogo del produttore; 
Ia produzioné viene declassata attribuendole l valori. carat­
teristici trovati. I certlllcati di ,qualificazione e di ftrifica 
non po9.'IOno '~re rilasciati Se lo scarto quadratico me9io 
IUpera li 3% del valore medio pec Ro e/o. il 4% per R. (S)L 
B. (0.2): R. (I). Se in un rotolo, 'bobioa o fasciò le lf&I1de..z& 
d, A," E., I, No a (I8&» non rlspettaDo quanto indicato-'>al 
punto " dell'Allegato 3 e nercatB\ogo del produttore. Si ri­
petono le .prove sfAvorevoli su 4 saggi dello stes8orotolo. 
bobina o fascio ~ In' 8 saggi provenlèoti da altrerotoli. bO­
bine o fasci. . " 

!IeI1I' ronformi al dati di ~atalogo del produttore. Se tale COIl­

dimnenon .~ IIO!idisfatta Ili elfettuerànno tre nuove' proYII 
ed l relativi risultati deYOllO _re contenuti' entro il limite 
suddetto. Altrinwnti Ja 'lualifiCillione relativa al rilassa. 
mento deve essere ripetuta,. .' . . 

J. nET"'R:IIIN~Z10NIl DELLl' PROPRll!d Il TOL!oI!IlA~ZL 

J. I. DII....NM' uno*,. 

L'area della lIllItione di fili 'cnn impronte, trecce e treloli 
si valuta come somma delle aree dei singoli fili, oPflllre per 
pes3ta .nell·ipotesi clie il JI""O apecilicO deU'aéciaiosia pari 
•	 l,M.Irg/dm'. 

La misun delle dimen.'lÌonl tr..~1i nel fili !lOn im­
prouta non deve _re effettuata io cotrispolldenza delle 
ftDtlI-t11 BtesBe. 

'Sui valoriuom.inali lODO am._ le ~ti tollerailae: 

fili •• -1% +1% ,- 2% +2% 
barre. .' -1% + 2% -2% 
trecce e tre 'oli • ~2% 

. 
-r--	 Nei calcoli statici Ili adotteranno, di nOl1lla, le sezioni 

' Su tali "".........' il Iabora.tor,.·io lIfficiale d.etermlna le 'gran'deZle
........'	 nomioali se le sezioni ellettive non risultano inferiori al 98%
 
d. R.. , I. R~l')" R..(O.2I. R..( I). E. N,OVVero oI18l!"): Per le di quelle Domiuall.
 
graodezze " e /, i controlli si effettuano'una volta al trimestre .
 
IU 3 saggi Provenienti dallo IleSBo 'lotto por op'i. eategori" Le tolleranze dimensionali vanno controllate confrontan­
di arntatura.· ., . . . do il valore nominale con la media delle mi,ure effettuate su
 

Per la deter"';inazio~d~i valori caratteristici R.., R"('l. tut~i i saggi .di ciascu~ prelievo. Qo~lora,la tollcran~ sulla 
~~ aopcn ± .2%, Il cerbfi~to dI, verIfica deve r,lportare 
Il diametro effetltvo al quale SI rllerlSCe la elaboraZIOne. 

I valori dene grandezze d e A dovranno figurare nei 
certificati di qualificazione e di verifica. 

l.2. T.,..;ow di '011..,. R•• 

. LA detenninazipae Ili ellottoa per mezzo d,;JIa prova a 
trazione III barre (leCOIIdo UNI ScS6). IO fìli (8eCQnclo UNI 
;Z92-63) e su trecce ;, trefoli (oecondò UNI ,171-7Z). 

,.,. Ali",..".,,,,,, • '01'''''' 
Per beire • fiU la' determinazione viene' ll!IBguita ~ 

accostamento dopi rottura -00 la UNI S56. 
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La bue,di millura, delimitata in modo da uou indebolire 

la PCOYlltta, ,lItU"à":, 

per <l < 5 mm ", - 50 mm 

per 4 ~ 5 mm' nr - IO d • 

.. - Il,J. fI.,' 

L'allongamento percontaale ~te 4ovrt, , rlsi11~ 
tare"non inferiore',a 13+ 0.4 d) (coa '4 ialDlBl per i ~ COlI 

4 <: 5 mm e non inferiore al 5% per i fili c:ilYD ti "" So mm e 
al 7% Per le barie. " , '.... " 

Per le trecce e i trefoli la determinazione si ellettua allo 

. !, 

j" !t . .-1 

D uumero dei pìe!!ameuti alterni .. rottura uon deve risol­
tare inferiore a 4 per i 6li lisci e ~ 3 per i lili ondulati o' 
con impc'oote;' ' 

',La prova di piegameuto si eseguiilU lili aveuti 4"" 8 inm 

e perle balTe secondo la UNI 564. 
'L'aD801o di piegameato deve essere di 1800 e il diametro 

dii JàandriDci deve èsserejJiuf a S' volte il diametro del filo 

o della barra per 4 ~ 26 mm; pari a 6 volte il diiunetro per 
ilItante della rotturà COlI una prova a trauoi.e, coudotta .. ti> J6 1DIIl. 

condo la UNI 3171-72, IU base rispettivamOllte di 200 mm 
per le treeèe e di 600 mm per i trefoli. L'alluupmeato cosi 
misurato deve risultare non inferiore al .3,5%. La prova 
deve es,,,,,re ripetuta se la rottura si produce estehta_te al 
tratto di misura qnalora l'allungamelito risulti inferiol'e al 
limIte .opraindicato. ' 

3.4. Limili Ili/o 0.2%. 

Il valore del limite convenzionale R,lO,lI si ricava dal 
corrispondente diagramma sforzi-deformazioni" ottenuto con 
prove .. tI'~zione eseguite secoado' UNI 55~ per i lili e _­
do UNI 3171-72 per le trecce o con procedimenti 'eqnivalenti. 

I 'Singoli valori auitari devono _re riferiti alle corriIpon­
denti sezioni iniziali. 

Il valore del limite 0,2% deve risultare comprtllO tra 
1'80% ed il 95% del corrispondente valore della teasioDe di" 
rottura R,. 

3.5. Tensio"e di S"'"'.'''''''O.' 

, ~l valore della, tensione di snervamento R,(~);si ricava 
dal corrisPondente diagramma sfoui-deformazioni ,otteuuto 
con la prova a trazione eseguita secondo UNI 5S6. Eaò dew 
risultare ~mpreso tra il 15% ed il 95% del corriSpo~te 

valore della, tensione di rottura R•. Qualora lo SDerVame,jto~iwD 
sia chiaranrente individuabile si sostituisce U.(s) con R.(O,2). 

3.6. M OOu/o tippareflle, dI eltisliciltl. , , 

Il modulo apparente 'di' elasticità li inteso COIne rapporto 
fra la tensione media e l'allungamento corrispoooeute, valutato 
per l'in~11o,di tetlSio,!~' (8;I+Ò,4) R,. 

Sono tollerati scarti ,ciel ± 7% rispetto al valore garantito. 

3. ,. TeNSiotu,IIll·I%. 

La tensione corrispondente all" % di deformàzione totale 
deve risultare compreso tra 1'80% ed il 95% del corrispondente 
"~Iore della tensione di rottura R•.. 

La prova di piegamento alterno si esegue su lili aventi 
d ~.JI mm ~ondu la \:JNI 529+63. coa rulli -di ~tna 
pari a .. d. 

3.1 0.;RuiI16ll"'~ • ItJliaI. 

l.a pf9va vieae,condutta jIIIC:Ondola U!Pl96+73 con ,~I­
lecituiooe assiale a ciclo pulsaate, faceDdo l*Ì1Iace,la tensiOne 
'lR .. ttlllSiQ,~~ .... e QU-teusioatl, mforiore "'.' 
, Il risultato della prova li ritenuto .Gddisfaceute se ia 
pro~ta sopporta,' _&a fUIIItIeni, ,a1_ dUe milioni,di 
cicli. La frequenza di prova deve rimanere compresa fra 200 
-: 2500 c:ieliflaia.' 

Come alternativa a tale proCedi_to Il posIIbile deter­
minaRI speri_~te l'ampieaa lImIté ,di fatica L à 2, IIl' 
çicli, in fuD&iooe della teDsioDe media ..... 

Si determina li diagramma della caduta di tensione a 
lunghezza costante ed II, tlemperatunl T ... 2tJI ± l''C a parure 
dalla tensione iniziale e per la durata stabilita. 

C.,tJlle,isli,k. /ÙU. pr(JlJeII•• 

La provetta deve essere sollecitata per un ·tratto non 
ipferiore a I00 ~m; in ccinseguenza la lunghezza del saggiò deve 
essere almeno 125 cm per tener conto degli <argallÌ di aller­
raggio. ~lIa zona sollecitata la provetta non deve 'sullire 
aie..... lavoraziocue nll pulitura. 

C/lril:o i ..izial•• 

, La" tensione inizial~ deve ~ applicata COD' velocit~ 
pari a 20 ± 5 kg/mm· al minuto e IplUlteauta Per 2 minuti 
± 2, sec:oadi prima dell'Inizio della mieara. ' 

Quando le necessità operative lo richiedano, Il ammessa 
aoa pre-tensione infeno... al 40% della tensione iDiziale ed 
al 30"10 di quella di, rottura (delermillllta su UDa provetta 
COD~. 

D catlI:o iniziale deve avere precisione ±'% quaooo 
Iàferion .. 100 tonnellate; ± 2% quando superiore. 

l'rlCisio," /ÙU. misura, 

. La Caduta cii sforzo (':Uassamentol va misurata eOu pnlCi­
sloOo ± 5%;" Pertanto Il pcinclpio difDnzioaaméDto dell'ap­
parato, la IlIlISibllilà dei sintlU'f stni_ti riJefttori, 'la poIf­
zioae dì questi, ecc. debbooo_ tali· eia JIlU&Dtin detta 
Jireciaioae. 
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R. 

R.(S) 

. R••IO.I). 
j; 

R..tO.Z) 

R~(I1 

E. 

"N 

L 

.' 

CAI<.\~!!"r.pul 
u.,~ 

cl_. 
, J 

DiametlV •• ·... Dlm 

Area della seziooe 

Tensiciae •di 'tottora; 

Carico di snerva...to • 

Carico limite O.I'K.~ 

Carico limite 0.2 %. 

Teosiooe I ex. ~ caric9 

Anuopm~to a !Ottura. 

Modolo elasllco apparea­
te .... ·... 

Num_ di ·piegaptenti, 
altenli .•••• ~ • 

Pro"a di piepmento • 

Limile di' fatica · 

~:. 

Rilassamento • 

Dia,.oramma _forzi - ci. 
~zioal .. . 

,. 

mm" 

l 
4 

e-_ ....-

l -­-_.. I. canti.. Qna&t~ Verilioo 
N~pron , ... -' 

~ia 

OIl;ettoliei 

............ ' •• _ , 'N:_,
 •..­' =?":J:oIIIv....' .......
........- .........- .. ....., 

ìo '$ 6 Il trimestrei... ,.. Il,. , almeno tre vi 
.te 

,
IO lO .'10 " 

qJmÌftI Il IO IO , • , 
' lii/mllli ti IO IO S , 
,,«,..• 

klJmml 

kclmm"" 

·2 

te 

.. 
2 

IO 

Il 

IO 

IO 

Il 

, 
, 
, 

'. 
• 

' . 
, 
, 
, 

% IO ,II Il , , 
,,«1mmi 2 2 18 J • , 

':.' .. IO IO S 
, 

IO IO IO , , 
kc/mm" 1(1) 'Secondo pre­

. sui_io•• 
, 

'()l I III trime!ltre '141 
- del dint·, 

tewe .del 
'lavori 

"'. 'f2I Secondo pre­
, IIUlaioDe 

4 , (S) ,16t 

d.1 diret· 
tore dei 
laVori 

2 2 IO , 61l tri~re i~........ tre v. 
, 

lite 

N"I: III D.io di ,.,...... rh.1Io 0I1e _I 0It.- ..,7 «"G (...G __100 ....-.__ ti <ot";'~ .....~ .. _ .. 
10'100 _ .. w ...c. " 

.121 Doli <Il _IU ~,. 0I1e _ iailbll"'S «..G-tt,65· ·~; ..7S ...~. od ... dIO'.'. <Il~. _1O/aIOn •.•__ 

'" "'- do ~ In lo .-- _ 0,)7 ·...G. • UNI Il..G, _ doIlimitt di ...... _ ...... -ti. 0,4) «...~ 

14, "'- do ,.';,,;_Iro lo ~'~ 0,17 ir,.o .0.67..... ' , . 
~-"'."""F•. n'p · ..__ti~ ...6;~.-sR..G;~ ...~,_.. _!I:__..UD-.!I:1Z0ont ..... _ .......i. 

iii _ ':. _uin ..._ _ -..,s «"G, O,e -.aG; 1,75 «..~ .... ~ _ eH _.It UO_ 
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CONTRÒLLI ùt STABILI}IÈ}fro bi BAIUtE . 
AD ADERENZA "IGLI()J~ATA E DI ., 

FILI DI ACCIAIO TRAFlLAT<? 

I . prod tto' . hied di tt.....-l -IloroQua ora I u n ne ano ·10_..-_, ..._ . 
lItabilimenti di produzioae, a prove lItatietlcbe ~'a-qra 

di tI1l laboratorio ufficiale, li awlic:herUao I. aiodall~ _lo 
riportate 

, 

I. CoxT.Olll S15UIIATICI. . 

.' Preliew -- peawilO. ~ lo ltabilimeilto cii pOlI. 
aioDe; da parte del laboratorio Dlliciale, di .. di 25 Iiq&i, 
ricavati .da ~qUlll ~ivene colate, ~. ~ ~i eD!ata. 
L'opera.1OD1? VIeDe npetuta ID be diametri di_, llCèIti oel 

(e) 

Il•• - R.... -(~.64+ ~ }.,(I +V~)· .. ; 
d~'" lI_dIll aqi COJIlIideI1ld, .....~ caso 
paria 25. " 

Qualara il produttore lo riclIieda. • dala· ~ cii ­_.--' ....1'__.........,_..._~. • • di .a.:__~.. "._ tale 
au "'" '-: _.~ • poppi. -.o. ... 

le prove di~~lClIIIIl~ la 7S.~ prelevati
4a 15 111~ ooIate, CUlqllO .{'Ot. 9JDIcolata, imipeodlllnte­
_te 1kI cliaDìtuo, •. iIellesuddeUe fonouJe. (A), (B),. (C) 
a1,ponla ~ 71.' '. ..' '. 
.~ aInieoo Ud se,ggIn. per CQtata sa" calcolato il valore 

d1pll'ind~ di aderenza di eJ!i. aU'allegato.~ •. 

1,2. Prqw di Nriflell den. ftUIlitA: 
EJfettuazioae di COIItioIli saltuari, a cura del laboratorio 

ufficiale, ad intervalli _ Superiori ad un me.e,' ~Ddo 
tre,aerilldi 5 umpiolÙ; coatltuite ocn- dac:illll_ 'Jlamt eli 
lIIIO.tesso cllametroSClllto ea~ ciascuno dei gruppi.cii ~ 

be gruppi di di&metri: da • a IO _; da 12 a 18 -:. ~ePfÌmltilent.i.ttaunastossacolata.Satali"'i1labo­
oltre 18 mm. ratol:ic! eJlettua.1e pro" di ~ e di duttilit1. I ~ 

. t IlISC~ta tacolti di CODIiderare Co.- gruppi a III stauti ~ ~t! .deI1ìI.PIV" .dI· IIleI;VaIDeDto e. rottara WDIOfIO 
le armature prodottatin rotolo, eonle st_ modaliU di suddi- iIIU'Cldotti neIIè .quattro ~t:! .~ (A) e (8). le 
ftriQne dei diametri, Tali armature SOlIO da collliderani acciIriqQll vèa&~ lll!D:'pre ~ a cinque. ~. cii ~ ..., 
1kfonnati a freddo (dr, Parte .. 2.5.0,) in quoto impiegate i_ti,pattll:clello.~ goippo di ~.cIa,""'" 

previ- raddri%zatura meccanica. '" ad IIIIÙ prelievo••a~ IaDlJOVlI -'elid ............. 
Sui C&mJ>ioni veng~ determinati, a cara del 1ahcJra. ,la ~ iD or~ di tel!lpo.I. DIJO'(i ~~ lIIed!e ! 4aIIi 

'. torio ufficiale, i valori delle tenaioei di, anervameuto e rottala 
R.I'I e R., l'allUJIgamento.4 ed eJle~ le prove Iii piep. 
. " . ; . . 

Indicando con: 

(A) 

i-n i -.D
 .-'-)
 

R_l*)­ ~ R..,,),n... -·· 'L' R• 
i-I 'j -1 . 

a • 
le. lliedie dD'valori .delle tenSÌClllÌ di sèl'Vll_to e rottua; 
e COD : 

V
.B)
 

i n
 
~. 

., ..... •~ l".. ,;,.,; R..;..)·, 
, i - ;1 • 

, '. . • _ I 

~ q~ticicosl.otteaut.i ftDgOllO ~~ ... 
~ (9 perla <leI~ doIItc-.o,.. .. ~ . 
caràtterietlthe. _titatfft delle ~ti(p.Ja!llldu••'- 2S). 

~.petlaparticolare~deIJa~· 

iI..1abaratocio dlfic:iale. (iCl!*"'perU'!t -tutti 1'~ eli dia­
metrl,1I coairoJlo inelIlllJe potti sostituito _ .-,~ 

di coatrolIi hlme.tralì COQllisteDti. 'ael pnl~to, ili 4IIe 
-riIIte,8I(llIJite, di n. 5 lIaIliI per vflIIta e\* clùcaD ~ppo 
diltfametri. ID tale caIO le fCÌnDùie {AI, (BI e (q ArauDO app1i­
cate -" riIIaltati "di 3 bimeatrl: saCee.iYi e rileritll JlOI1anto
a'a _ ,. taggI. . . ' . 

la' tale caso, nella prova di qualificuioae si porrl analo­
gameate ...._30. .. 

Qualora il produttore llOD si avvalga della saddiv__ 

ÌD gr&Ì1pI di diametri, i controlli saltuari vllrteranno su 15 
•• prelevati da tre divene ~a.te. ,. per opi Qllata indi­
péDdeDtlllDente lIaJ lfiameuo. I cOrrispoDdeati l'ÌII/lltiatidelle 
prove eli 811er!'.-atD e rottura vei!gQIIO ÌDtmdotti ........ 
.,.--ioni lA). (BI.'" quali ~ lllIDpre rifwite a qBiDdici 
.-ili -di CÌllqUll iagi. da ~ ad opi prelievo. agi... 
lleado le tre_ çOJate 8d e1fJllinaado te prime tre iD ordiM 
cii \empO.I IIUOYÌ valori de,ne'medie • ~ ecIìrti fl'l4Mlratlci 
COli' ottenti ~gonO',~. i$òdotdneUe ~ (q 
peI" la .~ 4lI1é' 6... tea&Ioai e*atterilticbe 
_titlltl...·deI1e' ~tl (pciIIllIldo'. ;... )5). 

QnaJora aDO dei campiolÙ sottoposti a pI'O"fe cii qualifica­
zioDe o !Ii verifica DOD soddisfi i ~iaiti. di duwlità di çai 
al prolI(letto III. il prelievo relativo al diametro di cui Uattul 
va ripetuto. 11 auovo pl'elievo SO$titu~\ quallò ~te 
a tutti gli eBetli. Un ulteriore risÌrltato aesatlw comporta la 

. . .. ',' '.' ..ripetì!tione deII!i' llRJVf' diqnaliicuioae. 
. .' . t'ORi r-JeB' . ft"';""" al JcoJo .' u toIIeran...d~ di c.;. at plIIlto l. J. ~ _o 

.Cll scartt ,"~ticJ ~ ~ti! ,81 ... _ .ca. ~.nà ~ ..... JIl'" etlettuate ·tettlf saggi di 
delle teD8lODJ ~ttel1lltklie di ~to e rottura cIe6nitD duaaa' preliew. <)aaIora la ~ ~ luperI 

dalll ~: :t: 2%. il certiAcatodi.verifica dove .~ i ~ medi 
~""'., ..... , 

R..Is) -.'.R_l# ~(I.•",." +'. '.0...).....(.' + :.1'. ). la (S) , SII' ÙIIeDO" ap per .cOIata'" calcolato .il n1anl 
y dell'iDdic:e di aderenza di CIÙ aU'al~ .. 

•
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1.3.	 CMI#,"",," di II&CÙriCOllJtoll.uf iII Itètli"'IIIl~; f1rMuti'" , Sa tali campioni vengono determinati. a Clara del Iaban­
fIIOdIIlulÌ d. f1r0Wl. "tarlo ìrfIc:iale. i valori delle tensioni di soervameolo e rottara , 

Gli accW!!Oftoposti a controlli silltematid ÌIl stabll" R.(O.2I e R• • l'a1lunpmenlo A. ed dettuata la p~- di 
mento saranno' contraddistinti con legature con marchio del resleteftaa al d stacco. ' 
produttoIé eppure IiDedlantlt l'apposi.&ione di.. ,UWChiO .!li 
IalniDazione a caldo: i marchi devono idiellti6eare l'~ e . Indicando con :
 

, • '1~ ltell'uciaio.' •..'
 
I prele_ti la' -.bilimenlo eH cui a punti I. h e
 fAI 

~.2.~eBettllati;o"flGISlblle. dalla Il.... di produzioné: 
i_II i-D.. ' Le relati.. prove Ai *al pnIJniltipol;J'allDo _ det:
 

tuate dal 'tec1Ilct'del taboràtorio Idliciale aìICbe preÌIO lo lIta­
 R. (0.21.L R--L R...R•• IO.21·bilimeuto, eempreclWl le attJeuature disponibili __ rltellute 
I-I i _I 

, i!IoDee' ad elIèlusivc InIIIDd8éabile giudizio del laboratorio 
n ooff'ciale medesilllo. e possibilmente io' presenza di' 8D rappre­

Rntaoto del produttore., 

le llledie dei .,.kio delle w.ioDi di ......-lo e rottura .. 
C;0Il; 

;:,'. .Negli stabillmenU.lOftètti"a1 cOlitrOlli 8Ì8tO,matlci di cui 
.' J!letedeo)e punto I. an acétai' marcati a Cilldo. I prOdu" 
tori pOttanno ne'ldedere. di loro Iniziativa. di sott6Poni a', & (ci.2)­ i in [H,,(0.21- R _(0.1)]"; 
èootrolliso siugolé colate, eseguiti a cura di '00 laoorai<ìtio 

i_I
'o1ficlale. Le colato sottoposte a Ì:ontroJlo . dovranno 0lIlIenI
 

n"';'1
,cronoIògicamente ordinate oel quadro della produzione Sfobale.
 
'I t:nntròlli cOnsisterllllDO neJ prelievo. per api colata, o per
 
, dUtoIl sn'PPO di diametri da ... Tic:uato, di UII numero \I
 B
 
'lÌ'IiJaliRl.OOD inferiore *dleei, 'Ri quall si ellottaerlllmÒle'ptòve
 ( I 
~}lreviste dal primo capo"~ del punto I. I. Le tenBiolÌicarat­

teristidle dì snorvamento e rottora verranno 'cak:olatt a Il1O"0
 

'. delle ~ (AI. (B) e (C) nelle quali il numero Il ~ qlleUo
 ". -' v.,/i~n 
o ~ (H.,.- H_I",cIei-aaggi prelevati dalla coIatL - , 

..:,i,::-:..,1=-- _Le cola~ m~te a 'éaldo a11~ ~ualj, anUa ~di tale
 
· COII.tro1lq specifico, ai vosliaoo attribuireproptietA mecc,aniclle
 --I
 
ripoìiari ~ qaellé d08l1nto dal CODtrollosistematico della prO:.
 

· auzlOde.~ do~no ~.é~traddist~lÌte Ìl --zo di ~t~a
 Illi scarti quadratici mecJi corrispondenti, si procede al calcolo 
l\lillàta.muolta di etichetta .m~hca. sulla quale fisl\ri!Io delle teDsioai caratteristiche dl.rvamenlo .. rottura delinite 
Il~~ colata.ed il valore della ù:nsi0Qe amm_~biJt' dalle esp.-iDJìI : ' 
sarantìto dal'prodatlore ed accertato da,I laborat~1O ullietale. ' 

. ~'. . I 
R..(0.21- li...(O.21- (1 ••• ,+ ~I.(I + v;; .&.l0.2). 

A1.uaAro ~ , 

CO~RQtLi, IN STA'BILWt':NTO PI RETI ELETtno­

SALDATE CON ,FILlUsq O NERVA'1"l.DJ ~JAIO
 ICI
 
TRAFlLATO'DI DIAMETR6 COM.~RESO FRA 4 Ji:)2,YM
 , 10 ~ 1 

(1,64 + -;n-) • (1 +---)
, Quaior~ l~produtlorr rlchiedano di ,so~tPponi. ~. Rale IO R_ ..;n 

.. l loro stabilimentiài prodll.to!iO. a prove statlsticbe ...,.;te 
.. cùra" 4; .m laboratoiiO il~o. si appIidtenuiito)8 

dovo _, oumero dei iaggi considerJti. è 001 presente caM
tmXialità sot~~. 11 èontrono dì qualità potd ,aacbe 

pari a 8e._re allida~oad ~oismi ~~Iab\teDte rlcilnoaciati. 

I. CoNTwòt,U5ISTÈ..ATICI., 

ElfettllUÌOlIi di controlU saltuari,,'~ cura del laboratorio 
• I ; I. Pr_ dì, 1[Wfli1fe1Uim...	 alliciale, ad intervalli _, IIUperieri ad on' _, su serio di 

Prelievo senu rnavvilo. pro8SO' lo stabilimento di pro:. 20 saggi. ricavati da IO diversi paII1I8IIl. 2 JM!r ogni pannello. 
duzione. da JI!U?l cii. JPI laboratorio ulidale. la at_no q_t-, ' 5IIIIe ..ne U Iabonltorio 04ettaa la pi'09a cii truaioDe • 
tJ'o anprallnGgbi di ..' eH •• *al. ricava.ti da ... dOVersi di cIiRacco. I coniIpoadnti rinltati ftlIIPDOailitlllti& 
JlIU1DOlli, 2 .. oPi pannello. " q~1Ii .. ~oti prelievi dopo aver olilllirlato la pri..a 

Opl aasgio deft conseotlre duo prove :qdella di tnalono -;e ID ordioe di tempo. ' 
su ano epe_ di !ilo compreadente almeno IID nodo saldato SI ~DO cosi ". nuovo toDtIioai caratteristi.:be 
.. ,uella di 1lliIi8teD.. al cIistacc:O detla .ldatUI'L -UtntlYo de'''''iJrecedeuti _pre ponendo _ - ... 

•
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, , QqaJofa allO dei campiom sottoPoSti a prove di q~~ ~ :
 
UoDe o di YeJ'ilica noB soddiali j reqa~i dI cui al ~ V ~. la tensione di aderenza corretta,
 
~ al vaIol'l di allupmeilto o resisteua,al dIitac:co. ~. la 'tensioPe di ildel'llÌlla rilnata sperimentalmente.
 
D preJieYo reJativq al p8DIII'lJfo di cui trattaai .,. .ripetHD • R'. la reeistllnza del conglomeraio a1I'atle della prova.
 
.. albo pìameUo della ~~~IJ BpoVO JIftIino lDItI- Nel certilicatòdl prova deYOllO _ clesaitte le 'carat­
tailce qaeiIo p~te a tatti Ili elletti. Un ~teriIn~. teristicbe pometricIIe della eezioee e delle Mn'atan.
 
aeptiw comporta la ripetizione delle prtml di qaaY6ce_. Le prove ~ _ __ ad almeDe tre, diametri 

, ~Iti c:ome 1Ill(lI8: 

1.3.' Co.tFIISUf'Oi UlII ,.,i ~ ,i• •1MJiI,......~ ",.am. 
• oàU~ ili ~ 

Le reti, sottoposte a controlH liatematiclin atàbllialLUtO. 
IaTBDDO coatraddiatiDte medlute lIIlIn:hio lUI ~ MI'Vato. 

I prelevuaenti in ltablU-Ie, di cai ,ai punti 1~ l,. • 
2., - elIettaati, ove poIIibile. dalla Ii_ di JIIOÌI"~ 

1Il1O, ..n'intervallo 5 .s il ~ lO _ •
 

.. ae1l'iBtervallO 11 .s il.s 11 IDID.
 

• 
D~, masaimo. 

NOlI • richieeta la ripeti.ione delle pro,", di aderenza. 
per le aiagole partite; quudo _ De ~ d818rmiDare la ri-

Le 'relatiw prove aal -at preleYati ~ -- .1pOIIden&a Dei riguardi delle caratterilticbe e delle misure 
effettaate dai tecDici del laboratorio allic:iale lIIIChe ..- fIÌOIDCltilche. con riferi_to alla ierie .. ~ cIìe banno 
lo ltabili_to, eemprecb6 le atÙ'll&Aturo disJ-lbili 8iaDo Aperato le prove It_ con _to poIitiw, 

'ritaate .... ad -=hIIivo jMùvI-l'.lbile podialo ilei '~~Le teDSionJ taDgeUiali di .... ~. e ~.. desunte 
torio al6ciaJe medeIimo, e JIllIIIbiI-te iii a--za 41 ­
npPmelltaDte del produttore. 

2. CoNTROLLI SUI SINOO\ol LOl'rI DI FAa••ICAlIOWL 

Si 'CIefiD18cono lotti di fabbrlca&iolle J*tite IItteIIate coo, 
proda...CCIIItiD_ di pèIO compNIli tre 51. I. tooDeIIate, 

Negli stDbìl~ti qpttI al coatrolU .~. di C1li 
al pncltCdeDle paoto I., I prodau-l potraIìDO sottoporre 
a cootrolli lmaou lotti di fabbriculaae a _ di OD Iabera­

torio afficiale. " . 
I controlli conaisterauDO Del prelievo per api lotto dllID 

numero" di saggi. DOD inferion a _ti e ricafttl da a1meDo 
'dieci digel'lli pannelli, lui qoàll si eBèttaeraDDG Ieprvve ~ 
dal .. l'.lpOftI'IO del 'panto' 1.1, 

Le 'ten8Ioui earatterlaticbe di ~to e rott1IrD 
ftmUlno calcolate lo -.o deIIe.....i (Al. ~Bl. (Cl _Ile 
quli il DUmero • ~ quello dei DaIP preJend. 

. I ~Dgoli ~~qnaU• ..-o~ bue ~ :::COD~~ 
:e.:c:te-:la::troIlo =:tlcom:::: proda:::::.' q 
_ cootraddistiDte lo meuo di IeptarD aiPU..ta, 'manita 
di eticbetta metallica sulla qaale 8priJlO III ..... della 
pulita e il valore della teDaiooe _misaibile prutlto dal 
produttonl ed lIIlCeI1&to ~ ,laboratorio ufliciaJe. 

dalla pTO't'.. C9ftlll media del risaltati otteRati lperirneotando 
al-Do quattro travi per api diametro, clevooo IO<Idialare 

111 COIIdi&IalP ""'tI: 

~... oi'".' .. IO - 1.2 il. 
.. !I: ... ~'l3Cl- 1.9 il. 

do.. : 

'-' oi'".. ~•• oi'". _ ...... la 1Igfcm" e il. eepresso ho mm. 

Pw ~ la ~ delle ai.le partite nei fi ­
panIi delllÌproprietl di .....za. ai caIoolerl per UD nu­
_ lIipiieatiw' di buN Il valore dell'indice di adefenza 
i. cIe6Dito dall'lIp~ 

' 
. I. _ z.. 1. COlI 19O"-fl"l • 

.ll.tJ 

coofroGtando quiJ!di il valore medio di l. con il corrillpon. 

~te YaIon I. (LI valutale sulle barre provate in Iabora­
tIDrio. 

La partita Il ritenuta idonea se è verificata i neguaglian­
la (Al: ' 

IAI 

AlUGAro 6, -.lo: 

C6NTROLLI DELL'ADERENZA 

Le barre devono superare COD esito poaitI\oo prove eli .. 
reoza _do il metodo Jleam.teat da ....Ini ..- Wl 

laboratorio DI&ciaIe· coo le modalitl ~ficate .... CNR· 
UNI 1002.71. La tensioDe-di adereDza ~ valDtato ~o ' 
la CNR.t}NI l002Q-7l ve"" riferita ad una lllSÌlIt8Ua DOIIIÌ 
aaJe del coqlomerato di 275 qfcm', mediante rappUcuioae 
~ sepente formula di corresloDe, YaIida nell'Intervallo: 

225 .s R'• .. 325 (qfcm'] 
.. - ~ -IR'. -: mI. 0,2 {kpl] 

oi'". .. valore n.Jte di ~. qoale MIpra definite 
per Il diametro -.ider&to. 

~. _ vaJore .....to llelle prove di labaratcwio. 

.. diametro _iRale della barra. 

• iII~ delle nervature. 

.. - aIte&&a u.tia delle _atue, 

fii - iDcIiDa&ime delle DClVatuTe lull'_ della 
bena. 

lo - l...peaaa delle _turo• 
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a=	 valore di I. determiuato lulle barre della' 
fornitura cODsidefata, ' 

, l. (L) = val~ di l. deten)linato. ~le barre provate 
, " iD.'aboratono. ",' .' , ,,' 

l. J!t 0,048' per ,d ::!S 6 mm t, 

, I. J!t O,Q55-" per·6 mm·<.:!!Ii8 mm, ,
1.J!t0.060 per,e mm <4 ~12 mm 
l. J!t 0,065 ,per 4 J!t 12 mm 

Qualora il profilo comporti' particolaritl' .di forina nOlI 
contemplate nella definizione di l. (ad esempio nocciolo nOlI 
circolarel, l'ineguaglianza (A) dovrà esiIeI'è" verificata per I 
BOli rJ;!alti o nervature. 

ALulGA~O 7 

CONTROLLI SUI LAT~RIZI 

Le resistenze di' cui' al punto.5. 2.3. d~IIaParte I. ,de­
vono essere determinate mediànte proye di fOmpressioJie 
presso un laboratorio ufficiale. Il carico dovrl asfre nella di. 
rezione dei fori e la dimensione de.l provino, inilurata BeCODdo 
tlJ le direzione. dovil _re pari all'altezza (dimensioDe del-

La resisteuza del blocoo si otterrà mediando i risultati 
QtteDuti 'dalle ~.r0ve sui:due semibloechi.,: 

• Le, fllcce uorl)lali alla IJ.irezione dllI carico cl~no esBel8 

pre",!ntiva~te spiauate ~u smerigliatriee. iD m04Q c:4e"' ,li 
~,rorj di p1auaritl siano uon !lI&ggiori di o. 05 mm. ~ntro quo;sto 
stesso Un;lite devono essere contenuti i difetti di, plaparitl, e 
Ie~fo~ioni ftessio!!&Ji del~ piastre dell.a macc~~ di pro.va. 

Il gradiente di carico anitario riferito alla superficie netta 
nou deve snperare 20 kg/cm" al secondo. 

'Nel C8!IO iii cnlYenga effettuata la 'prova Slt almeno 30 
blocchi la resistenza car~tteristica viene ricaVatà' mediante 
la seguente formu,la: . 

R'tI. '1l;II R'fii - 1,64"' 
nella qua\~' ,è: 

'R';' - la media aritmetica delle resistenze unitar", 
-del linsoll bJoecbi, . 

.~ I - lo scartoquadritico medio. 

Nel caso in cui il numero dei"blocchi si<I, COlllpr;e80 ,tra 
lO • 29 il coefficiente .moltlplicatore di I assu~ il valore .. 
riportato ueUa tabella di cui al punto .3. 2. deQ'al1eptlo 2. 

In entrambi i casi qualora il valore Il calcolato rlsultasle 
inferiore a o,oe R'. Ii doYri. introdulTe nella formula qaesto 
u.Itimo valore. . .' , 

Nel caso bifiDe iD cui 'la prova 'venga effettuata 8D un nu­
.l'elemento iD direzione perpendicolare al piano della Itrut- .mero di ,bIocdIi compra!) 1n6. 9 la resis~za ....tteristica 
tura) del blocco. o superada al ma,ssimo del 25%. Se n-. YieDe -eta pari al minimo dei 8llg1Ienti due valori: 
sario, li procederll. al taglio del bloccO ltesso. .) 0.80 R'• ...: IO fkI/cm"J 

Qualora si operi sa .b10cchf la cui larghezza eccejla I 6) il valore mbùmo della resistedu lUlitar. del singolo 
'30 cm, ciascun elemento verril. luddivilo iD d... parj;Ì 'eguali blocco.
 
e simmetriche mediante' an taslio parallelo alla dimdone dei
 
fori; le ponioni iD aggetto dellllltti dovranno esiereeliminate. ("")"
 

ANTONIO SESSA, direllor. 

L,458 (6651109/Sl Roma • Istituto Polilrafico dello Stato· S.(c. m. 4112l1OM214O) 
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A.2•. Tm,lIl Ili 'o~. rBwiN ~.-.a.' 
I fattori influenzanti il c:omportameato delle latIcIa&ioldLEOQI ·BDECRETI 4manDo eIIIllnl IDdividuati e 1/llIutati Jn ~~ di CIUlltD 

. . , • il,tUUlto dalle dlsposlaioni. ~tl ed in:~~11a dr­
"~.__ . 00-. _., r ,c ... pubblici •. l'''•'9U"'lt	 ".~deJ Jilinls.tiro ,dei .1aVOri
...-.-...... Il ,..~ J mano I:..... . ., '; ....~. e cbe s11nteD4e iD~'" ~ta.. ' 
. ·:a."IIiI'llId_,,".IIIet-.... ....... ...,...,. "oCMbif'...II~" ':;' In 1J!U'l~.'',. Ie~.1iW. Ri *-__ . 

• : ',- - ­~~ • "0 ,. ,' •• '. " te.mme iQ!IaiIoi'4lOG	 III-'. '. .,....., ~ " '., , ~..r-edikato4a r n~ tlIeti I oaiIor-
IL MlNIS'tRO ftR I LAVOlU PUBBUCt-·,·· ... YahatuIone diUe':lIIlliiloàidl ~deI,..w. 

'. .m c:oNcnTo cOlf '( '. :'.... '. ," DoYnpao inoltre ... eIIglIIte in4qlDi ~. 
.'IL JlJNlStltO PEllI: INTEItNO' ':, . '. teiMfr;ClOIItQ la .modo ~........ atr..1Z. 

. '. .. . ,.' " " 1eveatuaJltl cile ~ ~ nef~ M,
Yifta la leaKe 2 lebbra.io 1974. D..... RiCaR.te.. 'J'""'ft" od' iD... '84 llIIlIlI ·adtKeuti leIIOmelli cll '~.'." ... 
~ per,.'COlItruzioni cbn .. .Iorisllltatl.ditàll accei1a1Dllll~"""..'.. _~\~olli	 o" '~.'" 

o p!! le lODe sismiche: ' ." .... nella rela&1on.e 8uUe fondazioni di caI ~ ,CJIfU1O~~'" 
RiteIJuto..cbe. in- fofta ddJ'8J't., ,.~-;~ l·art. o 17,dc~~ Iege z le~ 1m.. ~ ,~•.'i' . " . 

. ~noI'~~~~ :vo~~:~ B: CUtltUGBltERALI DIPIOOui..utolla.' .•... ",,-

CIOStnJzlOlll da milizzaJs1 ,fra ume sisniictIe;. 8. l. Dù/JOluUnti /lNliMi",,". 
YlSto il voto n. 688 del1 Il ottobre 1974. con Il quale Le' sollee'tati I te dalle • • ...... ~ 

il ConsiB!io superiore. dei lavori .pubblici (alISemblea tali o vert~i ~~ vaJn=~ 
generale) ha espresso. fra 1·a1tro. il parere che la nor- mediante unaan!lliai Btatica OVYerO .-I1aJrtIe _ ....... 
matwa tecnica cosi come elaborata sia meritevole di dinamica. seguendo i criteri lleeeraJi contc\lad aeIIa ..-.. 
................	 sezione B. '. '.'
 
__._w_lOne; " SI pDUanno, in- alternativa. llIIOgUire -ua 1Ii6 ........ 

Decreta: fondite fondate Bu un'òpportana e IIIOtiftta 8Cika di-_ 
• terremoto di p""etto. e BU JIIOC*SbDeJJti .1 ealeoIo a..tI 

Art. I. Ba ,Ipotesi e sa multati spenmeotali ~ coeapI9­

Sono approvate le norme tecllicbe per le rostro- vati.	 ' . " '. ..0 • .. 

aioni in lODe sismiche. fotmanti QggCtto del.voto n.688 
del.1'11 otto.bre 1974 del Consiglio superiore deilaV9ri 
pubblici e che risultano ripo~te iDalWgato al pre!ilfote 

braio 1974. n. 64, dette nonne entrano in vigore trenta 

dea'eto formaadoae parte- Integrante.
• . 

" 

" "~t. 1. 
Ai sensi dell·art. 32 della ripetuta legge 2 feb­

giorni dopo la. pubbticaz.ione del p~t~ decreto nella 
Ga:ad14 lJfIiI:iaI, della Repubblica Italiana. 

Roma, adeU' mano 1975 

Il M ;njs/ro #l' • laoo,; pubblici 

BVCALOSSI 
11 .\I(_islro /Jt' l'itlUrllO . 

, " GUI'" I· 

. 

?, .' lfOIUlE TJiéNICHE" PER LE COSTRiJi~ONI 
IN ZONE SISIIIICHE 

.f. DlsllOSUIOlll .~OI!ItAU. 

, .f .1. OrpUo dilli _ - CIdu~/UÙJfU ileI'" fO'" SiSltlÌ'M. 

Le ~ti norme tecnicbe disciplinano tutte le costru­
doni la cui sicure... possa comunque iBteres8ar'e la pubblica 
incoluftli~. da reaJluarsi in zone cnchiarate sismjc:be al sensi 
cloI ~o comma dell·art. ) deUalegge 2 febbraio 19'''' 
D..... ferma restando l'appUc;Wone delle oonne dicui all'art. I 
della, Jegge B"-L 

D grado di sislDicità delle divene zone da assumere per 
la deta1nInaaione delle uioni sismiche. e di quant'altro spcci­
IicDto neU" pn:senti llQf11Ie tee1Iic:be, risulta daJI'ap""";to
decreto IDtenniDisteriale.· r­

. . Per tutte le costru~oni di CIIi all·art. 3 della legge 2 feb­
~ 1974, D. 64. valpo i c:rt,ler! ogeMtati di progetta1iOl1e 
nportatl MIla se..loue 8. ~r (lli ~ltIei Il per le opere di -W­
~ ~i __ i YalgCl80 le diapidooi particolari riportate 
nspcttiYQlCllte .11t: -moie • D. 

8.2.	 DirezioOl' tleu. 'OJII/'Dw.li orl.u4,,'" ...... 
.' ziooIi d., te"- d",... il .u-. ". .' ... 
. Si aBSlI~ • il. '*Ito de,I teI'II!lIO ....m-Ire ­

_tempcw.aneamente. m due ~ ~.aru-" 
~onaIl prefisJate dal progetlilsta. 

B•3. M aSII d,./I",lIIi. 
Le inasse delle strutture sottoposte al=_dal 

sism?- BUno 'Juel.le del reso prop!,,<, e dei IO • '. s-.­
Denti~~C~~i d~o~n~~~~~::'~Ia~eJ:~C ~c~ 
carichi accidentali devono considerani ~•. iD 0liAIi. ­
del ~ma. per un'aliquota del valore _imo 8d .. lIIIe8Mto 
nel c;dcolo statico di ~da vala~ at:ba._~ 
deruioni statistiche. . , , . , 

Per i serbatoi. i contenitori. e le COItnIdoDi o __d. 
di costruzione ad essi assinùlabili. Ii pllIIO dd COIIteDato deve 
essere considerato totalmeDte presente. 

'8 ••• CO'/p&ieHle di ris/JÒsItJ. 
Si ,lIlISUme eome coefficiente di risposta R deU8 muttara 

una lupzione del. periodo lo~taIa ~. dèIIa'...... per 
. . , OIICiUazloni nella 'direzione coasiderata: . 

pcr To > 0.8 eecondi R =aO.862iT.zI' 
per T~ :'•. 0.8 _adi R = hO 

Se il periodo T 001\ viene dctermiilato si __Il o 
R = 1.0. 

B .5. A lI4l;s; slalica. 

Gli eRetti sismici possono essere valutati -uarite l'_­
lisi atatica della suuttura soggetta a: 

li) uh, sistema di 1or%e ariuoIItaJi pllallele alla dire­
.Ione prevista per il sisma: la risultante CIi tali fune Yieae 
vaJutata c:on J'll$pressione: 

Fa = C·R. W
 
cs!lOJndo:
 

C = S~2 il coeffICiente d'iiJteDsità sismica;' 

S It grado di sismicJtà (S .. 2); 
R il coefficiente di risposta relatiw alla direzione 

considerata; 
W il peso complessivo delle lIIllSe stnJttanW. 



B. 7. Veri/k1le. 

Tutte le cOstruzioni in zone dichiarate Rismle1le. oltre ad 
essete wri1ìcate secondo le !":eserizioni contenute nelle norme 
YÌgIlIdi per le zone non sismIChe, devono IIOddlsfa", le verlllcbe 
~, che eotIAistono Doi controllo delle tell8Ì011l leCOIldD 
ti metodo deUetensioni ammissibili e. IlO n~. della 
OAtitl degli spostamenti. Tali verifiche si devono esegnire 
lC'OOIIdo quanto indicato nei su~vi punti B.8,. ~ .9. t B. lO. 

. 
B ••• ·Te...ioiti. 

C. EDIFICI. 

C. I. Sis_i GOSlrNllitti•. 

Gli edifici ~o easete costruiti «:00: 
_)IUDttura la m~; 

, 6) uruttura iatelàlata IR _to 1lrm&te n....ma.... 
O ~. accIaiD O ~ ClDIIIhiaati det predetti DM- . 

Siano a le sollecitazioni' do'(llie al sisma ~ a~ quelleteriaU; . • ' .' . 
doVllle alle altre azÌQni apnti _leIIaPlJCa_te _Iuto .. ~ stnrttura a pannel" portanti, Inl:e1ldeDdOll per tale 
Il _lo.' . ' .. ' , ,quella realizzata in tutto o la parteCOD p&BDèlU'a_tUtlllduH 

l.e teas,ionl donte allo 1011eci>.aalonl .., ± ,; ~ portaate: . '. 
~ entro I limiti pnlIICI'ittl dallo BOJ'IDe y\pltl per I 01) strutturata Iepame. . . 
-teriaU ImpIeìati•. faceJfdo riferiJDento; qU81ldo llIaao JlIe-. C:. Au.u. 11ft ~ ......... . 
vi8ee ID dette· DOr'IIIe. « COddiziolll di earicò ._1oRa'" .' '. -,,-" 
.	 "., . • Pw opI 'froete' ,..... 4ei D_I "Iid. rap­
B.9.	 Sf'MItImnli. ' '. .' , . ~ta dalla ~ df Hw1Jo ..... cpDo dal 

" ,'. . plaDO di cqpertnn' pt6 to ed Il teneao, OVYII'O. O(MI' eIiata,
l.e- ,deformazioni .di Dna strut~ 1IJIIlll* ,aUe U10DI del Il plano.stradale o"l!IàI'Ciapiede IpllJe immediate viciDaue 

..... pll~ gm.YOIO CUI ... deve. --.n.._ III 1'8altà. 1MIte-, degli edIfici n-i. _ pdlllperaì8 nelle Itnde e Dei terren1
vòIJIaelite anpsiorL 8 quelle elaltic:he ~t1 alle IlOl-. In ~, l limiti riIlort&ti dalla tabella ,
 
lecitaDoai ., ± • cliti derivano cIal .CaJC:OIO _ventioDale Nel caso di copertan. ... teaò detta 'aRena va misurata
 
statico o dinamico sopra pt'llIICI'itto. coelcchè la struttora _. dalla quota d'impcllt& detIa lIIIoIa .0 per. falde COD imJ'O'lt8 Il
 
iD generale, dal campo elastico 1iDl'are. quote ii_, dalla quota d'impoata doJla più alta.
 



Supplemmto ordinario alla GAZZ8TTA UFFICIALE n. .93 4ell" ~riIe 1m.4 

TABEJ.LA I A...1ogo di~etlto deve adottarsi iII. ~o~iapoq. 
. . d_ del pllrtì di d~aegli tidi~' .

========~=::===';""""==I· i " .. ' . 

l .--...... c.s. EdiFS i" immrtunl. . I ~FUIIO & .qllaJ\do Jll)I}. ~no __tcJe cllOnllC di caJ 
•	 i:!i" '>' ,~ .. Iette~.l cklDà -- He~·l'i4; cra i 

.....' -~--.,.--";"-'_':':""':"'_""':"'-!--'__':':""+-.-.-- codileitìieIld ad~ ';nè''''prellcrh~' le _ ........

" 

Muratura 

Intel&iatura . ,.',. . 
~ portanti .•.••• 
LegnaJIIII .'-. 

r 
~. 

~.. 

. .1.·· . gli edlfici iii muraturlL ~ soddwlInl r1ClpClIIti.recpiìiitl:
Il,'' ~. 7,se m. .1 le strutture c:oetItveIlÌi i vari oriuoIltameati. c:iQm­
_Da ilmitazione plfte le copertìIre dtropI tipo. llO6 cIe-. __ 1J!ilIpatI. 

25 00 ID 1 00 
, . I,&. ... '. "i le. muratore. 'd_o-- ..·. '.1O\I.d&1i. tra.·. bo iIIIldiaIltIi-.opportue 8IIIIIIClI'ilaa.8ìU laeI8 ed"kU hteftld' .~ 

7,00 ... · 7,OOìn 4Iù-wv1 __ ,.....Onutilli~·~:-- ,1 
~) ift c:prriIpM.....~8OIa\dip1..o~_ eopertma. 

Sono C!IIClosi dal'nlIIIJIGUI delle alteue -cii eVClltuali torrini sia ..& tetlo ò a ~ Il ~~ 1fl! ____ 
clelle scale e .. a&eeJISllri. ::e:nm:~ar~~'r:-~:~~ :cr:t 
· Nel ClIlIO che ~:;ti6ç1 &bbw.o un. pia.no caDtill.ato., o ~.della ~"'arma~di 'dl!Ui..aiaJQIj deve __

,IIelRiIlterrato, 'la di za di livello (misurata lU1Ia ~ c:oetit1lita da &1meIIO quattro tGadl di dlametna _ iaIeriaI8 
vertlcalel tra il piano più elev&!" di copertura (o la quotA d! • 16_; le Jep.tmw "--Ji:e-taIfeJ .--_.~ 
imposta delle faldel il quello dI estrad_ del1e ltnJttwe d'. tlJite,da.toacIi di dla>etm ~ iitferioa & 6JJ1Ì1t,.. Il ~ 
bidui~eecedere di non.più,di .. -ui i lùniti stabiliti lItau& aoa I1Ipll'ÌInll » aeatiIbetri. . ' 
DeJ1& tabella I. . '. R!r _K:lJ1'llIlI' il ~to .' eateea ··clet coiltoU 

Nell~ ~ '~ Deiteneni in petldio 14' a1teÙlll JftJlIIime'di nddetti, deve eBRre a.aicurata 18 cOùtimaità deU'aìmafiìra 
"c:al àlla pm:cdente tabella possono ."...., incrementate di ed il SUO&Dcoraggio alleestremitlL; 
I.SO m JII.i-cbll1a JIICl!ia ....rale delle a1teue di tutte le fronti d) Iè aperture m-ntiCate Ilei mlJJ'Ì llJlielItrl da'OlIO .... 
rientri Del .ùnltl staWJiti Dell& tabella .... delimitate da zQJlOcifm-... di4Ì1Be111iMi"" ad alblello 

Per le eostruzionl in ~ bam_ la reaUaaiione la metA ~11a.1aJpa,a _~ _~re coDdpa 
di lIAO,mccolo iii _natura e -.lta _atUia o in cabstruzzo devoao ..... separate da di ~ 
_plice_ò &riBato la ad.~ _' potrà. però ~ i a1mello pari a q. del1!lll\ft' _ " '.. . 
4 iDctri. b ~ _ i limiti di cui alla.procedeate tabe1la l .) ciascun muro ma-tIo. de\1e' eiiIèIe' interaecato da 
~ rUeri~ alla IOfa pa1"W ÌII.....-. ;." '. muri maestri	 _ti, ad'altri ~. ad.alIO bea 

. inteJUB8e non lIIplriore & 7m; . 
C.l. U"'II&tiòM!e& "1Ie•• ,,, t_dolle della 1,,;,A.ìz.~ Jlrlll1"k. fl la muratlJla ~te CÌeu eueft'lJlÌIiuat, eoa mat, 

n...;"'" 1111 edi§dD, 'COD .pr~ù di due rn..ni in elevazione, ~ni o blocchi I!'JlI8dr&ti, glI - e gli ~~;COtpi~ 
»~....... . tn't ..-::........t~ . di malta _tida. Il: ~ ,.gh ......&e JIOII pllì dI
 

co~ qu~.......a BÙ1Ittura 5Ia ~ Il o, p.--.-.... la .lIpU! 2 piaRi )'JIlIO 4i 1JJlJRt8ra-4f ,.,...., liIItata .CiJMtìlBse delle
 
Qel ,qual, SOJIO.CIJIIlPI'l* o previlte straAte. feJlJlJ mlt&ìJdo I r t '1 &) di mal __-<Ì"",
\iinitl fissati IleIJlll'ClCed~te p!!nto C.2. 8 fatte ulve Ie._. ISta 1IRl.sl ,. m -- '_..........ta -_I.. 
'tllali m.:.ggiod lilnìtazionl p~iste nei' regollllJlenti" locali • g> nei ·d"~,più .alti. _l'ldo dj:. muratura 
nello norme di attuazione degli strumenti urbanistici, la c:oJl mattoDi <) ~ .mipilai. rìIjIcmlJenti alle 
minima distanza fra il contorno dell'edificio cd il ciglio oPpllfòto prescriziolU dicuia\1'aIIIjIlto I;. ." •...... 
della strada, non dcve esseN inferiOri! a dirci metri; l'altezza hl Ic Jnuratlll'e deWM.9&e alJ'ultùJio JlIIIlIO lififJestiOre' 
ma!lBima dell'edifi~io misurata co~ l!Jdi~ato ncl pl'l!Cedcnte minimo tl"ripottatq- aeHa uballa 2: detta- ~re sarà 
punto C. 2". per ctascun. 'ronte dell ed.fiQo. s!esso•. nOlI deve aumentato di vlla testa oPI'IIR"di "cm opi paao sottostante 
euere supenore al doppIo della suddetta "muma dl8tanza fra 8 Iii 20 cm in fondaziOne- . . ­
il contorno déll'ediliclo ed il ciglio i)pp6sto della Itrada. • 

TABELLA 2Agli effetti del ~te pllnto deve intt';'dcni: " 

'. .1 Per contomo' doll'edilicio' 13 proieziOne' in piànfa I 
flel fronte dell'edificio stellO, escluse le spòrgcnze di comici Tipo <li "';.ta.. d, 

•	 balconi aperti; ., s~, I s>, 
. II~ per lItrlIda l'area dilJS6 pubblico llperta alla ètreo- I-------------+----!---- ­

Lulooe dei pedoni e'dei ftltoli nonchè lo spazio inedific:abile 
DOndlltato aperto alla c,in:oluione pedoDale; )lattoni O b~hi (pieni o semipienil 

el per ciglio la: linea di limite della sede stradale o 
dello spuio di cui al punto li); 

d) per sede stradale la IlIperficie foriJJata dalla CAm!I-. Ftetl'llme' 
giata, dalle batJcbioe e dai marciapiedi. • .' 

Ncgliedifici in an~1o III strade di di_'Iaipzza è ,.. :' , . 

l teste 

~ 
SO Cla 

CClDIeDt1to, nel fronte lulla stJada plii stretta è per uno svi- '1 1& distanza musima fra \o spiccato dalle fOJJdazioni 
1IIppo. a ]l8I1ire dall'lJIllOlo, pr.ri alla JarPezza della' atrada e l'intradOlB> del primo IOlaio (o fra due IOl&i l>l>CCeUivil 
.. /:ai ~t&, VD'aItezza UpaIe a queDa CQlIIeJItita dalla DOlI JIlIb IUperue i 7 metri; , 
atrada pr.\ srga. " I) al di sopra del vani dì pcII'te e -fiJIestre deVODÒ euere 

disposti udI~V1 in __to armato o la acclaìo dicace-
C... &li~' 'OIIlip'. . mente ammonati nen.. maraturlL;. 

Due edifici non 1"*""'0 essere costruiti a contatto;.a meno' _l lIOIÌD &IQJJllIÌIIIi JÌoIai III _iD armato e Iateria.l 
che essi DOlI costituJ8C&110 IIn lIDico orpJJÌ8IJl<i statico'realiz- o in .ccI&lo ~~ ai ClKlIoU, La. travi "UIdJe 
sandol& completa 101i~Ù. IIt{u.ttwa1e. .' .• i.trawtti ~~..,.IXlIluair&ti... CX!IdoIo 

. ediAci .' I I i .. per _ 1uiillbeu& - lahìiaI'e aIIa -metl Clelia ~4 .-~ caso ,mCII' ueCOll.,~ . 0J:lII no O.....8Il! CIel conSolo ~. Le travi metalliche ~ __ iDoIQe
='~:- cIovJtUIJIO ~,furnitid .. gi~to~ di lIIlJJlÌte di appositi &JlCOnIIi; 

• . Ai	 • tll le foudatiaai .Po*mo tlIIIent realiaate con... IL) __	 ma­
.... ratura cintlaaria. ~hI·piIuIò.-.piccato.ftJlP d...... 

. ltG lJD-'doIo dl~...to, le eut d&lieasiàaieil u-
ove d (il. la distallza fra due panti afTaceì:lti, posti alla f\VOt& _tura c1nono ... ·COIlfOmù·~ q_to· pn.:ritto al r- ­
• & partire dal ~ di apic:cato delle ltn\tJJre in e~. deJltle paato 'l.	 ' 



s 
C.6. Edi!"i _ shu"un iRklaial,. I valori dei parametri che intervengono nella definizione. 

del coefficiente sismico HAi sOno speciJicati in aPlJ"C88O. 
C,6,O. SimboiogiL 

D B ... 
o 

G ...
l . 

Ql ... 

• _ 

Wi-G;+~, ­

N -
If 

W _~ Wl _ 

; • 
F, ... 
H ­

5-2 

IIIlIIISime dimensioni della pianta deU'edileio' CN/fi&Ùf116 tli /MftI4riotu ,.Si Mliame di reaola -=1. 
con D .. B, 811e cIinlriGIIi, ortosonaIi b Per fondazi~ @:ette • indirette c:be riportino il carico 
loro dilIà adoni -.micbe odDoetali su terreni partic:òlaiiDeate comprell8ibill il coefficiente Dmsom:na del peIO proprio del piallo isiDio .1_ ~tato;6noa:ragiu..... nei cui di più elevata com· 
I·edificio. del ..maccarico permaneIlfe su pI'e8IibilitA. il vaIoal 1.3­
di esso gravante . . . c.fjfeiftU tli 'Uf1o&" R. Come iDdicato al punto B .. 
massimo lOVI'lICCarico Kcldentale al ·piano il coefficiente di risposta R dipepde dal periodo fondamen~ 
ieBimo prevIato Del c:aklDiD lItatico di -n:izio di 'vibrùiollè To relativamiDie alla dire&ioe CODIÌdèl'at&. 
coefficiente di riduioBe del 8lIVI'IlIicarie 
• Jl'lIIO I da considerare per la valutuiODe 
deUe adoni lIimlidle . 
numero dei piani dilll'edificio 

• peIO. totale dell'edificio 

HIV, forza sismica 
coefficiente sismico 

C "'---.00'" coefficiente di ÙlteasltA sismica
 
S _ grado di s1sllIicitl
 

t R - coefficiente di rilIpoeta 
• - coefficiente di fondazioae 
~ - coefficiente di strattara 

"Ii - coefficiente di dlstribnzione delle azioni si­

smkhe.
 
C.6, I.' Analisi statiCL
 

L'analisi statica consiste nello schematizzare le uioIU 
.ismiche attraverso forze atatiche proporzionaJj al pesi Wl 
innaazt definiti: 11 (lOelic:ieate di 1lritPOuioaaI~ (COllIIic1cÙl 
sismico) si Ùldicherl con il simbolO J{ e li ~ Del 
seguito un coefficiente per le alioRi sismiclJè .m-taI1 H.,. ed un coefficiente per Iil azioni lIÌSmiche.vertlcali X •• 

~. 
C. 6. l'~ 1•. Azioni oriuoutali. 
'. Le. azioni slsmidJe orizzontali ai schema~zzano attra_ 
l'introduzione di due sistemi di forze oriuoatall .pati non 

essere nportatì aJI~ ql10Ùl del lIOI&L 
La forza oriuoota!e F, alla pnerlca' quota, lIllCOIIdo 

11111L preiissata direzione. si ottieDe iIaIIa reIUioae: 
F· _ K • Wl Aiessendo: I
 

HAi _ C • R • ,. ~ "1
 

e, 
G; + .Q,Wl ­

I vaJorl del coeI&ciente.• lIOlÌO riportati .Della tabélla J 

Si deve parn: '. .' . 
.' per T" > 8,8 lI8CDlIdi R - 0,862/1',,2/3 

per To ~ 0.8 lIeCOadi .R == l,O 
. 

. D periodo T. da utili&&anli per la valutazione di R deve 
calco1ar11l COD riferlmen,to alla ,101&' struttura .-iIrteDte.aUla­
vena adepate uallal dlnamiclle c:be ~o conto della 
àr1Ittara MI ... com~, Nel CIllIO Ùl CUI tale valùtuione 
non vtmp aeguita al dovm __ R .. I. 

Per costruzioBi dotate di UIl periodo proprio Tq > I." 
lIIlCOIIdi deve ~ .... eRgalta UIl'aDaIlaI dmamica
Iiil:olldo quatopndiato Del puntO, C.6.2. . 
~ ICOPO di _troI~ Il! i! p;riodo foadameatale di 

vibruioDe T" superi o _o J1 limite 11lIllIDzi iDdicato, per le 
Rnlttunl Ùltelalate può ~re impiegata la formula: 

-

H' 
T. _ 0,1 ~ [H e B in metri; T. in -Wl
 

, B
 

CN~ÌitffII tli tlialrilttuiofy '1' DipellCle dal piano in 
e SI _ome per _ la relazione: 

contemporaneamente IIllCOIldo due direzioni ortosonali. Le- delle fonda&loni. 
forze all~ di~ q~ote devm;to -..e .appllcate In corriepon- Quando sull'edificio ÙlSinono opere eomnlementari quali 
&11&& ~I bari?"DUi del • pe81' l 'IDah g8Dera1mente possono torri, antonne. serbatoi, ecc., il loro peso a~ fini del calColo 

eAelIdo 'l la quota del piallo \esimo ritlpetto allo spiccato 

di l'l pu6 __ conatderato conglobato a quello dell'impal­
cato ìiJI quale _ gravano. 

Per la Yerilic& dell'edificio, moltre. doyd c:onsiderani 
il _to di trasporto fra 11 baricentro delle dette opere 
complementari e l'lmpalc:ato 88 cai 11lIÌstono. . 

n calcolo locale delle sullecitazioni Delle opere c:ompJe-,
mentari di cui !'OJA deve _ pe1'aItro eftettuato· c:oIIBI. 
derando un coefficlCDte H. uguale a quello del piallo &u cal 
pVlIIIO. , ', , 

QwfIS&;""" tli shulhmJ ~.' SI _me di r-ra pari 
In fuuion~ della destùiuione dèll·opera.ed. I; DII c:uo in cui nelle sUlIttura de1J'll!dI6do vi sIimo·telai 

QJJaIora'llocaIi cii uno ~ piaDo liaDO adibW a funzioni ed eIeIlleati irripIeati 'ftll'tieaIi ai ~ ultUni ~ 
di-.:lIill ne ckmil. tener conto appljcando ai lI09IaQ:&richi VUMate si did&i1 IlIO%·delJe azioflì arizzoI1atali,-il-.-t. 
lICcidentali del piaDo YaIori di , ~ p _' 1.2 

T.u&t..U J . ,. 

=============;=-========,C.6.1.2. RIpartiztone delle fone orizzontali. 

___~__...:.-_--. 
La ~ delle lane em-atali fra le divene strato 

tlIl'e de1I edt6cio deve _. ell8ttlJata' & ciasam llveUo Ùl 
~_~~_llpPI'OI"~ __ .... riIpettive rIgidaa.~ 

. Nel _ di _tricitt. fra il baricentro delle l'iP1­
. • ~ deUe _ di ~ CClIII$ideraI:e l'detto cIeIJe CllIppie'," tonieDd.· QaaDdo Il zapporto &a Il'àti DIB #I magionIlIi 2,5.

llI1dIe in _ di ticileatricitt. dcmt. ClCIllSÌcieIV8i al piaDo
iesin!o _ coppia tonieDte provocata dalIe"fone orizzontali 
agenti ai pianJ lovnstImti ... 1ÌÙD0nl di : 

..,. . 
1,00 If 

M ......AD~FI 

-.ado I valori A riportati nelJa tabella ... 
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Analogo collegamento è prescritto per i pannelli di murntura 
ostemi sia quando abbiano altez.. superiore a 3~S m-sia quando 

'O O' '002 D Il 2' 

T~.BELL'" 4 

sviluppano Illla sllperlìcie superiore a IS metri quadrati.2_,S __D __ __._~(_,~- ._S:...I_-11 Lo oventuali aperture in detti pannelli, in èditìci da rea·1__ _< '_8_<_3_,_5 ._",, ._~_+ __
. lizart la _ con gqdo di si8mlçità S> 9, dCl'oDO _re de­

!-_':....S_<....:...:D:.../:...8~_~---!.__A'-'~_0_.OS_....:... J llialitateda,.• intillaiatura~qllale alcuai elep.1onti devono _re pIOIuItpti l!ao .. collegarsi COCl' la struttura portanto. 
La riportizlone dello ,_ Iiamicbe di plaao tra ~i .. 

menti vcrticali resistenti pub In ~Ie -n -eulta fa· 
cendo l'ipotesi che i solai siaAl) inlinitamente ripli lIlri coafrontì 
di azioni ad ... compIatWi. ' 

Qualol'B l'Impalcato. DOlI possieda la ipot_ta rlcl­
deua nel rigùanli di farie eòInpIanari, '. 110. ~ CODIo Del 
calcolo. ovvero _ potm _ conlcrita mediante irrigi­
dimenti (controveotature) opportuAamoftte dimenaioaatl. 

C.6. 1. l. Azloal verticali. 
Le a7.lonl al!Imlche vertleali non vengono di norma ,Cl)DSi. 

derate. ad esclusiotul dei seguenti casi: ' , 
.1 membratURI orizzoQtali coa luci 8Ilperiori • 20 m 
bI aLrutture di tipo apinll"nte 
cl sbalzL 

. Nei casi di cui ai punti Il' c bIle- .tl'OttURl devono calcolarsi 
prevedendo 00 eoeffic:iente sismi(,4 verticale' K. pari à ± O,%; 

"'" SU lballl si dc"" ('onsideraRl un eoe!lic;"nt.: sismico 
Yt'rticale K. == ± 0,4. .' . 

C.6.2. Analisi dinamica. 

Per struUlIre dotate dir-iodo proprio T. > 1.4 ~ndi 
deve esset8 eseguita l'analisi din.,oica con lo nlQILaIita pre­
acriLtll in 'B .6. adottltudo _ I(IlIttto di risposl.a. ID tenIlini 
di .aecellltllziono ori_tale, 1·..p.....,OftO

Il', - C·Il·,·p 
Il calcolo delle azioni sismil'JIC ve.-ticali nei casi illdicaLi 

al pllnto C.6.1.3. non richiade di norma un'analisi dinamica 
e possono quiodi applicarsi I coefficienti convenzionali ivi 
iudicali. 

C .6.3. Veri6che. 
Le sollllcltazloni CI provocate dIII si.~m. si devono com· 

binare con quello CIp provocati> dalle allre azioni esterne •• 
condo la relazione 

. 'CIp±CI, 

, .' Qualora si llano calcolate le SQIlecit~'ionl .... provorate 
dalle uioni sismicbc verticàli la· dete~inazione .telllllt'llllci. 
tazioni complessivamente provocate dal sisma si do''Il ese­
guire median te la t'elaziòRlI , ' 

CI _ (CI". +ili, 

". \ "\. daile azioni ,i.illdicando .con 1. le It'lIecUaziooi provocato 
SllÙt'be orizzòòlali. 

Per quanto concerne la veri6ea delle tensioni vale quanto 
prescritto nei punti B. 7. o B. a. 
, . Non. si. richiedo Inveçe il calcolo dello deformazioni e degli 
apoatamenti ad esai c;ooseguenti a _no che la loro valutuioall 
_sia _z;a',PlIr controllare il funllcmaiDento eli putI­
eoIari ditopriBitivi dI vincolo e di collepmeuto. ID taJe caso. 
indicando non 'II tali spostamenti, si ha: 

'11- 'I, ±J (".. + .,.. 
con: 

I "'" 6 .lIltata IVOIta l'analisl statica; 
I =. ~ • Il stata s",ta l'analisi dinamica. 

C •6. 4, Pondazloal " 
, , Vaiaono per le foodazlOoi le prescrizioni riportate nei, punti 
A,ZoS,lo. '. _ 

~.,.S, Elementi dìl(lsori e plUlMUi ..teral 

hlr I ~ di, tutIponatura estcIr"U prefabbricati di 
qualsiasi ,dtme!!il~. 'Ii' c1e~ preo;edero gli ,accorgimenti 
a-ari pii' evitare che OSSI .possaIIostilCCanl talalrncnte 
daUa 8tnt~ cbe li _tie'!e. ' ' 

C. 7: Edi{ieico. ''"'''-11 Il "._,,, /'O"""'i. 
C.7.I, 

tlltti gli edifici COIl stlllUIlr3 a palU.m poctantl prcr;b­
bricati. doVOllO e.ere -realizzati in osae~.. .dl qllanto 
stabilito dalle disposizioni vigenti ed In particolare dalla 
circolare dci Ministero, dci tavori pllbblici· Presidetua del 
CO,....Uo superiore • 'S.T.C. n. 6090 deB'lI agosto 19'9,
C?" specilieo ri(e.-imento a quanLo iv; pn:ecritto per le zone 
81SlnIcbe. 

C.7.2. 
L'analisi llÌSmica viene di nonna ~gu.ita coa le modalita 

prescritte per gli t't1i6cl eoe struttura intelaiata. 
Le ulOnl orizmatali duono ~ ""llltato e distribuite 

come ludicato al punto C. 6.1 :1. assogn.'lndo al cocl1ìciento 
di struttllra il valote • . 

, .. 1..4' 

C ,8. EdIfici co. III"'""" 'ili "p"..... 
u'COIItole IIIOlltaÌlti e Ic pltnll"'rtl C08lltuenti l'ofpnisl1lO 

statloo dOlJli' ediJici in IeIlname devoao eoscre di .un .sol 
peno O COllI saldam.enteoollepto o rafonateaelle giunture 
~ reod«o trueurabile 1·IRdeLolùaeoto. prodotto dalla gillA'z--. 
C"; Rj""""'. urli "'i~ i. _r.I"... 
C .,... FoadazioaL 

Pritna di ~' àllo riparazioni delle strttUure In éle. 
vazione deve ~ accertato lo stato di COMÌ8teliA dolio 
(ondazioni in relazione alla natura del temlOo o consegullnle­
mente ai deve pl'O.V\-edore all·-.:o"" delle lllIC:-"e opere 
di conaolidameoto.. 

C,9:2. ',Arcbl l'volte. 
Gli archi e le vo.lte dei fabbrlalti, slti negli orizzontamllllli 

Illori terra, devono essere _Diti di çintllRl, chiavi o tiranti, 
posti couvenientemeute in teosIoao. atti ad UIOfbire inte· 
grahnente lo .lllinte allo loro imposte. a lllClIlO che le muratuRl 
di sostegno abbiano ..-n ,ufliCiootl ad'accogliere le Ipinte 
teuza clic vcngano gen~ti sCard di trazione. . 

Le evcutuali !esi0ll1 degli afcbi e delle volte potranno 
""",,re risarcite mediante adeguate cuciture O"vero con iule­
zioni cementizie o di lOlu~IoDi ili materie lintetiche od altro 
materiale., Ii&tema Idoneo. 

. Qualora le leaionl siano m&CnioeOpiebll. O le' muratore si 
presentino illCllU8ÌStentl, gli areblo hì volte dovranno llSlIeflI 
ilemoliti. Ove lo rlc~s~ flln&lollali od .llItetiche. 
lM'et'O il ripristino di . di equilibrio di. iasieine, po.;
traaDò _ rlcc8U'ltiti _pre coa n'crIllerio di realiu&re 
sI!ltetal' epiqeatj c,hiuIi in ili lte.i; 9,llalora DOn .....~istallo 
le dette lIlIlpue; le Itrutturo splapatl vanno I08tituite con 
elementi strutturali non spinll"nti. , 

C;9.'. Muratilre. 
Le muratoRi cbe non presentino pYl i}ntomi di lnata­

bllitl.quliltrapinmbi od e:s'- Iesìoai. ~--.. riparate
-tlante opportIuIa ripresa llOIl muratore dJ_ttoDi e malta_tizia. ptti di cOD«\omotato cementUio ed anche con 
1'_tMIo IilBerimeatD eli eIemlIati -.aWcl o in_to 
armato. ' 

I legamenti, oItro che _ calleDe la acciaio, potranno 

="~n:aac:;::~~1DJ'F"~=':bf.; 
1 pannelli di muratura che COIItituiscono divisori intemi. ,d'~ 

• banno altezza IUperiore a 4 ÌD e IViluppano una superficie' la eatralllbi I cUI tItJ!orn -. paRli a1I'..tto esecotivo 
superiore a 20 m", aevooo _collegati alla struttura sa- la lIIaIIUDa cura e cllUpaza per -..siRI ulI1' idonea rI· 
periore e inferiore mediante nervature l-ertieali, disposte ad partizioae ... :1IlIUàtule delfe ~i di coutatto delle 
lDOOrasse DOn luperioce a l metri, " Itrlltblre di aaeonggio. 
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C.'.4. Cordoli. 
. .qualora le murature ~ti siano prive di cOrdoli ar­

mati 111 corrispoDdenza degli o~aa-ati; q.-ti do~ 
-.. realizzati coo alteue DOO inleriori allo ...-. del. 
IIOlaio. . . . 

. I cordoli poUaonò ~ ....Itl - • IN ClIII7'0- a 
tratti IIOnaPlJC)llOlldo le arma.. ed - ........_ 1ft" 
dispolizione- ai ao tubo ceDtra1e per 1''-riiDeIato cii ~ o 
cavi di pre-coalpreBoDe., . 

Qualora le murata"' p_tino COIIIlateoza e ~ fat­
tura l cordoli potranno __ llIteBi· a tutto lo ~re 

delle murature ovvero _tituitlcoe iDiezioDi di.-sta cementida 
o mi8ce1e sintetiche. 

C.,. 5. Solai. 
Qualora' i IIOlai aiano avvallati o comuoque lIeteriocati, 

- ifevono -' ~itaiti ~ IIOlai in .acciaio o ~nb! 
armatl? e~ote .I~ ed ancorati alle e.a-ità Del, diltaua dalla ~ del_uv pori a 2/J deII'aJt8ua del mUlO
conJoIl o travI ·dl perimetro. . ,,-. 

Potranno -ni· IIOIa.1 lo, lepo !IDio ove • ticIIIeato d. ' ... f d" • . tale 
particolari esiPoze arcbltettòa1Cbe.· .. ., - - menIA ~ 

Nel caso si impieghino travetti prefabbricati io .cemeuto F. = ç W. 
armato ordinario o precomp_ si dovrl disporre an'appoaita ove: 
armatura di collepmeato dei travetti alla attutture.periIlIe., C ... eoelficiellto d'iotellaitl sismka 
trali (travi o cordoli), in modo da C08tituire ao efficace aaco- W ".,.-0 'prOprie del .aro 
raggio sia agli elletti della trasmissione del momento negativo.	 . 
8Ìa della forza di taglio. . '.TÙIl tana d'ioenia va. applicata nel '-rientro dei pesi. 

Qaa10ra si asino lateriù, qoeatl de..... __ • blocco Le -t6dIe di CIIi detto ÌIIaaÌIai ~.-'teni ,. 
anico tra i travetti ed _re ellicacellle1lte anèor.ati·ad eai mari di _tepo coli alteua inferioRI al J -m. . 
ed alla sovrastaute soletta. 

C.'.6. libalzi. 
Delle strutture ~tunti, quali. balconi, ~omicioni, scale, 

ecc., deve ~ contr'ollata la ellicJeDza stallca. SoDo da_ 
stituire tatto le strutture ~nti a sbalzo fonuate da mate­
riali fragili quali ad _pIO le mell50le ia pietra, a meno che 
la fullZione sutica non sia assolta da altre strutture, 

C. '.7. Scale. 
.Le ièalc in muratura a sbalzo devono easere di regola 

_titulte da scale io cemento armato o in acciaio. J.>oIacIaq. di ioc:avl ID ana o dae faCce oppcBte se tJIOdotti per ..-. 
tnttavia essere colllll!l'Vate soltanto se prive di 1eIiaDI: e dGCIò tura, OJIPlIre di fori pe.aatl da ana faccla • quella oppoeta 
averne veriJicata l'efficieìlza a meuo di prove di carico ltadeo le prodotti per estrusione (trafiJati). . 
e din.mico. Quando neeessib\ ambientali·architettonicbe ricbie-Ac.Ii elletti delle presenti llOnIIe si indica con: 
dano la conservaziooe ~i _le. a sbalzo .ta~m~te ~n .si-
care, potranno adottaral, pr8V1O accarato studIO, nnfOl'zl con 
adeguate strutture metalliche o celllCntizie. 

C.9.8.	 Coperture. 
I tetti devono cs..cre resi non spingenti.C.,.,. Dissesti. 
Qualora i.fabbricati manifestino legni di dislletlto paIesemell­

tedovutlacedimentidiffereDzialidellefoDdazioDi,ovverolemu­
ntare aiano daDOe8lliato e lICll!BUI8Dto consisteDti nella zona di che abbiaDo l_vi di limitata profOllditl datiDati ad __ 
basamento del fabbricato, si J.lrovveder1. riIarcin le lesioni e, riempiti dal letto di malta, n~ i mattoai trdIatIed l 
ove ~bUe, ad iBiettarle. Inoltra si .JIC?tra1UlO ~re, alDIAttoRl..-ti c:eJhJJari (mattoni dotati di fori prvIoDcli ma 
di sotto della quota del piano JlW'Cia~sottili .. _ pusuti) la cui foratura rieatri IleiJimiti aepeati: 

=~imeDt:.'':v:t~''-:=r.=:, da cavi. T:.~~ 
di preferenza, verr&OOO esegaite da ambo i lati delle mura· 
ture e collepte fra loro. 

D. ()PERE DI 5C?STEGNO DEI TERRENI. 

Nella progettaziooe e nella costruzione dei mori di ... 
stqao dei terreai in zooe ilismiche deve tenem aacbe conto 

. delf'infIuenza delie aziooi sismiche ageoti aoJtaDto in direzione 
oriuoota1e. 

Se noa si ~ono calcolazlooi approfondite io merito 
all'inflaenza cbe le aziooi sismiche esercitano ~lIe spiato del 
terrapieni, potralloo adottarsi i criteri di calcolo che lIegUOIIQ, 

Oltre la spinta statica F (calcolata per I valori di i Il cii 
fil,	 devono, pertanto. coaslderarsi le seguenti alteriorl due 
forze: 

I) an incremeoto di spiota d P pari alla differenEll 
fra la spiou F. esercitata d&l terreno retrostaQte io condi~ 
.zioni sismicbe e quella statica F 

LI F = F. - F 

in cDi 
.1-'" =4 F

'ove ' .• 

6 c:oa" Il +Il 
A ­ c:oa"'ad 

.....1CtC C
 
C .. c:oetIicleote d'IDteDaib\ aiIaùc:a
 

F' ,,;, spiata eak:o~ta per j... i +.
 
. f1-'+' , .....Il1010. formato..daWlo~ cII/I. _11) _·Ia 
~ (poIÙi'IO ,..ia~iDcIiaato_ 
reaterao) 

i· ... ....,., Januto dlìUa tuperfic:ie. emaa del termao 
. COlI. l'on-taJe (paliti'lO-' J'~ . 

Tale i_to di ....ta deve_ appUcato ad nà 

AullGATO I 

llPOLOGIA. EPERCENTU.\LE DI FORATURA 
. DEI KATI'OlfIE BLOCCHI 

JloItDIù. bIot:dIi; - SoDo deDOlllÌDatimaUoori i Iàterid 
1lUU'&t1mJ•. aftati~to forIIIa parallelepipeda;r.r 

~ C"'-- magiole di 5.5Gt emi_u-I di ..... 
c:in:a) -. anche ~ti blocchi. 

FONI_ - I Iaterisi per maratara .-. eiaen dotati 

Jf ... area lorda della faccia fòrata delimitata dal _
perimetro 

F "" area COIIIlII-iva dei fori 

I "" area di DA forci. 
.La p:n:entuale di foratura ò espreaa dalla 

.-100";' 
M""; tu.i. - Si COIIIIidenUIo pieDi I DIattoai...-ti 

. . . .,.~15%: I~O.OSA . 
},fttl'ord • lllouA. -iii., Si CODBideraao lIeIIIipieni_

i lateriai per iDaGture per i quali risUlti:·· 

n%<'I'~4O'j(,; 1~4cmo 

La distanza minima tra an foro ed U JIO!!metro estemo 
deve __ di almeno 1,5 cm per i mattoni di pan.meato, e 
di I,Z cm per i raattonl per iatP.roi e per i mattoni _ni. 

I fori dovranno ~ distribuiti ~ ualforme­
meate salla faccia del J;lOuo, 

QUlIIIdo Jf sia 1IIlIIIlOI'e di JOO cm·, i\ pezzo può essere do. 
lato ai DD foro centrale di maggiori di~ aveRte lo .copo 
~I~ la pr-. IIIIUlUaJe; per ..c mqsiore di 510 CIRO 

I fori ~ _ due, 
},f.,.,.i • bIoee.i l..ttli. _ Si cJenoml.,"O forati i laterizi 

~ lDlU'&ttmI destinati di 1IOIIWL ad _ posti in opera 
con I fori ..u-uli qlllUldo 'rilDltl: 

, 
• > 40% 

(1M7) 
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DECRETO MINI8TElUALE 3 mano 1975. " 
~ _ .... r.".... cieri.uor1aèteclll&­

cIIII pii' le -an.Io8l la - lIIaIIdIe. 

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 

Visto il proprio decreto n. 39.in dllta odien!a, '*' il 
quale, di concerto con il Ministro per l'interno, sono 
state approvate. ai lenii dell'art. 3. primo comma; della 
legge 2 febbtaio 1974, n. 64. le nonne tecoiche per le 
costruzioni in zone..;sismiche. qU!ili ~~tano ~ vot~ 

e 5= I~ po!lSano essere, e vengano rispettivamente at ­
tribuiti alla 2' e .. categon. di cui alla attuale classi­
icu.iane é; , 

Ricooosciuta l'opportuniU. di ~ndi~ la proposta 
tlome lIOpla'fotmul4ta d~ ~tatd conses.'lo;' 

Decréta: 

Art. I•. 
Con riserva dell'emanazione dei provvedimenti pre­

visti dall,~art., 3, lettere.) e 6). della legge 2 feh­
n. 688 deU'1I ottobre 1974 del Con5lgflO supenore del braio 1974. n. 64. le ,Dorme tecniclte, approvatè con 
lavori pubblici (assemblea çenerale) ed allegate al de- l'anzicennato decreto intennÌnisteriale n. ,.. Ii a~ 
crelo stesso; 

Ritenuto che tale consesso, per le considerazioni 
svolte in- detto voto, ha proposto, in ispecie per evitare 
carenze operative. che, nelle more deU'elDllDUione dei 
provvedimenti di cui alle lettere .) e 6) dell'art. 3 
della ,ripetuta legge n. 64/.974 (aggiornamento. sen­
tite anc:be le regioni interessate, degli 'elenchi delle 
ZOlle sismiche 'cd attribuZione dei relativi valori diffe­
renziati del grado di sismicità), • possano essere e siano 
in~nto iIItegfa1mente confermatigli è1eocbilielle lo­
calità sismiche gil dassifieate in virtù delle preesistenti 

cano alle IocaUtA sismiche attUalmente ci1 c:lassìbte 
in virth delle preesistenti disposi&ioni in,materia:, ueUa 
I- e za categoria. ad .. attribuendo'rispettivan'tente 
i gtadi di sismicitA 5-12& 5=9. 

-

,Art. 2.
 

Il presente decreto sul pubblicato nella Gau6tI. 
Uflidtl1l della Repubblica italiana. 

Roma, addi 3 marzo 1975 . 
-n Jli.iiIro.· BocAtoest- , 

disposiZioni in materia e che i gradi di IÌSllÙCÌli 5=9 (..) 

ANTONIO SESSA, di,ellore 

L:ISI (S651lM2ISJ Roma ~ IilltUlo, PoII,ra(ico ddJo ...... I. (co •• ~ 
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